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Partigiani romagnoli . 

e toscani riuniti 
nella valle del Bidente 
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Venezia: gli spettatori 
protagonisti delle 
«Giornate del cinema» 


(A PAGINA 7) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA GRAVITÀ DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 
RICHIEDE INTERVENTI IN PROFONDITÀ 


Si intensifichi la mobilitazione popolare 


per efficaci misure igienico-sanitarie 


I comunisti chiamano Q U e decessi a Bari per il colera 

sii azione nforoiatnce a Mnititij vappinazinno rii iujiqq/I 

Agricoltura «• Mezzogiorno problemi prioritari - Le responsabilità della DC e della ™ I ■ 

destra per la condizione del Sud - 1 discorsi di Amendola, Occlietto e Ferrara 


Folla immensa al Festival dell'*Unità» 


La situazione è ancora preoccupante in alcune zone del Napoletano e soprattutto nel Barese dove si registra¬ 
no anche alcuni altri casi mortali su cui si stanno effettuando accertamenti - Non consumare frutti di mare 
Casi dubbi a Roma e Cagliari - Forte iniziativa a tutti i livelli delle organizzazioni democratiche e del Partito 


Decine e decine di feste 
deli’* Unità » e di manifesta¬ 
zioni comuniste — cui hanno 
preso parte centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani — hanno testimo¬ 
niato anche ieri in ogni par¬ 
te del Paese della capacità 
di mobilitazione del PCI in¬ 
torno ai più importanti e ur¬ 
genti problemi politici. 

Oltre alia nuova grande 
giornata vissuta a Milano dal 
Festival nazionale, sono da 
registrare numerose altre im¬ 
portanti iniziative, tra cui — 
per il particolare valore che 
assume nel Mezzogiorno — il 
grande successo dei Festival 
marsicano delIV Unità » che 
dopo molti anni ha visto gre¬ 
mire daccapo, e per ben sei 
giorni, la cittadella della stam¬ 
pa comunista allestita a vil¬ 
la Torlonia. 

Ad Avezzano ha parlato il 
compagno Giorgio Amendola, 
della Direzione del partito. 
Diamo qui di seguito un re¬ 
soconto del suo discorso in¬ 
sieme a quelli dei compagni 
Achille Occhetto, della Dire¬ 
zione (che ha parlato a Tra¬ 
pani) e Maurizio Ferrara, del 
CC, che ha parlato a Trie¬ 
ste. 

★ 

AVEZZANO, 2 settembre 

Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, membro dellaJDtrezione. 
parlando a conclusione del 
Festival marsicano dell’u Uni¬ 
ta », ha rilevato che « i primi 
parziali e necessariamente pre¬ 
cari risultati ottenuti dall’azio¬ 
ne governativa Gl rallenta¬ 
mento dell’aumento dei prez¬ 
zi, l’arresto della svalutazione 
della lira e la sua iniziale ri¬ 
valutazione) non possono in 
alcun modo alimentare un 
superficiale ottimismo sugli 
sviluppi della situazione eco¬ 
nomica che resta grave in 
tutti i suoi elementi. 

« Le più grosse difficoltà — 
ha aggiunto — sono ancora da 
' affrontare. Si tratta infatti di 
passare da una politica di 
blocco dei prezzi, necessaria¬ 
mente limitata nel tempo, ad 
una politica di controllo de¬ 
mocratico dei prezzi, del cre¬ 
dito, e della esportazione e 
importazione dei capitali. Il 
controllo democratico deve es¬ 
sere esercitato da tutti gli isti¬ 
tuti democratici (Regioni, Co¬ 
muni, cooperative, sindacati), 
non dal solo governo; ed è 
dato permanente di una poli¬ 
tica di programmazione e di 
riforme, la sola che possa 
assicurare una ripresa pro¬ 
duttiva non effimera ed una 
crescita della occupazione. 

«Esitare ad iniziare subito 
una politica di programma¬ 
zione e di riforme vuol dire 
ricadere nella nefasta politica 
dei ” due tempi ”, pensare er¬ 
roneamente di poter provve¬ 
dere alle esigenze più ungenti 
senza prendere misure già in¬ 
quadrate in una prospettiva 
organica di riforma e di pro¬ 
grammazione. Il governo mo¬ 
stra di esitare a prendere 
questa strada che pure è ri¬ 
conosciuta come la sola va¬ 
lida da alcuni esponenti delia 
maggioranza ». 

Sottolineato che riforme 
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Immensa folla ieri al Festival nazionale dell’* Unità » apertosi sabato sera a Milano -■ che si/concludarà domenica prtliima. Una giornata 
di sole ha favorito la visita di migliaia • migliaia di persona, venute da ogni parte, alla « città del Festival » allestita al Parco Sem- 
pione-Arena-Castello Sforzesco. La grande aree in cui sorge il Festival à rimasta affollata fino a notte inoltrata. Intanto il programma nel 
corso della giornata. Una gara ciclistica per le vie di Milano aperta a tutti, un meeting di atletica leggera, un interessante dibattito sulla 
storia del PCI, uno spettacolo di canzoni dalla rivoluzione cubana (nella foto), uno spetttcolo di artisti della RDT, un concerto dal maestro 
Pollini e un dibattito con altri musicisti, un grande ballo popolare: queste soltanto alcune delle manifestazioni. 

(NELLE PAGINE 4 E 5 SERVIZI E NOTIZIE) 


Uccisi non meno idi trecento uomini, donne e bambini ; 

L'«0bserver» conferma i massacri 

portoghesi e rhodesiani in Mozambico 

r * r 

Si tratta di una € campagna sistematica» di sterminio condotta da oltre un mese • Impudente e bugiarda smentita 
del governo di Salisbury - 6li eccidi erano gii stati denunciati anche dall'oc Unità » e dall'oc Evening Star» 


Cile: i piani eversivi 
allarmano il ceto medio 

Prese di posizione nelle organizzazioni professionali con¬ 
tro un nuovo tentativo di « invalidare » il Presidente 
Allende 

Un significativo manifesto di professionisti 

Una seconda scissione nella Federazione dei commercianti 

riduce il terreno di manovra degli oltranzisti 

(IN ULTIMA) 


e lor signori? 


Ognuno legge libri e gior¬ 
nali, ascolta discorsi o 
partecipa a conversazioni 
assistilo, anche inconsape¬ 
volmente, dal suo senti¬ 
mento del mondo, che per 
noi, personalmente, fa tut- 
t’uno col sentimento di 
classe. Da quando, per e- 
sempio, abbiamo avuto sot¬ 
to gli occhi le cronache 
della nuova sciagura che 
ha colpito Napoli e poi 
Bari, non ci siamo mai 
stancati di chiederci: mE 
lor signori?». Già: in tan¬ 
ta sventura, dove sono lor 
signori? 

Voi leggete di intermina¬ 
bili code , di massacranti 
attese , di vane implora¬ 
zioni, di impotenti furori. 
Ma chi ne sono protago¬ 
nisti? Sempre e soltanto 
i lavoratori, i miseri, i di¬ 
seredati. Neppure il cole¬ 
ra è uguale per lutti. In 
una interessante corrispon¬ 
denza di Pietro Radius, 
apparsa sabato sul e Cor¬ 
riere d'informazione», ab¬ 
biamo letto, tra le altre, 
queste righe: « ...Antonio 


Rondinone, operaio del- 
l’Aerfer, era esasperato. 
Lui non era riuscito ad 
avanzare che di pochi me¬ 
tri (nella coda) in molte 
ore. ”In fabbrica mi han¬ 
no concesso solo due ore 
per la vaccinazione e ne 
ho già perse tre. Cosi mi 
prenderò anche la mul¬ 
ta”». Questo e un ope¬ 
raio, che rischia il colera 
e sì è già buscalo la mul¬ 
ta. Intorno a lui, è tutta 
povera gente. Ma i Lauro, 
i Gava, i costruttori na¬ 
poletani, i principi parte¬ 
nopei, coloro che figurano 
in testa nell’elenco dei 
redditieri , lor signori, in¬ 
samma, com’è che non 
hanno dovuto mettersi in 
fila per farsi vaccinare? 
Com'è che il vaccino, lo¬ 
ro, l'hanno subito trova¬ 
to, e hanno i limoni in 
casa, e se, Dio non vo 
glia, si ammalano, non 
gli viene neppure in men¬ 
te di farsi trasportare al 
« Cotugno »’ La legge lf 
protegge, la magistratura 
li - rispetta, lo Stato non 


gli fa pagare le tasse do¬ 
vute, i pubblici poteri li 
riveriscono, e ora si vede 
che perché hanno i soldi, 
unicamente perché hanno 
t soldi, possono ridersene 
anche del colera. 

« Per telefono il Presi¬ 
dente ha quindi chiamato 
il ministro deliTntemo, 
Taviani, che lo ha rassi¬ 
curato sull’ordine pubbli¬ 
co, confermando, secondo 
quanto riferiscono fonti vi¬ 
cine al ministro, che i taf¬ 
ferugli di oggi non desta¬ 
no preoccupazioni * (mia 
Stampa » dell’l settembre). 
Siamo lieti che il mini¬ 
stro non nutra preoccupa¬ 
zioni, ma egli doveva ag¬ 
giungere al Presidente che 
se questo Paese divente¬ 
rà un Paese veramente ri- 
vile, dovrà dire grazie sol¬ 
tanto all’operaio Antonio 
■ Rondinone e alla povera 
gente che fa la fila con 
lui, in una società ignobi¬ 
le e infame, che II ha 
sempre dimenticati. 

Fortebraccio 


LONDRA, 2 settembre 

Il settimanale inglese Oh- 
server conferma, m un artico¬ 
lo pubblicato oggi, che trup¬ 
pe rhodesiane continuano ad 
affiancare quelle portoghesi 
nella repressione della lotta 
di liberazione nazionale diret¬ 
ta dal Frelimo nel Mozambi¬ 
co. 

Il settimanale scrive che i 
rhodesiani e i portoghesi pro¬ 
seguono nella loro « campagna 
sistematica di uccisioni di uo¬ 
mini, donne e bambini » da 
oltre un mese e che in que¬ 
sto periodo non meno di tre¬ 
cento persone sono state mas¬ 
sacrate dalie forze coloniali- 
ste. L’articolo cita come pro¬ 
ve le testimonianze di nume¬ 
rosi africani, i quali — pre¬ 
cisa il settimanale — non ap¬ 
poggiano il Frelimo. 

n governo rhodesiano ha 
immediatamente opposto alio 
articolo dell’Oòserrer una 
smentita. Un portavoce del go¬ 
verno razzista e illegale di Sa¬ 
lisbury ha dichiarato che le 
informazioni sono «compieta- 
mente prive di fondamento ». 

Si tratta tuttavia di una 
smentita palesemente bugiar¬ 
da. L’intervento di truppe rho¬ 
desiane (e sudafricane bian¬ 
che) al fianco dei portoghe¬ 
si è stato già denunciato da 
numerose fonti, e in partico¬ 
lare dain/nito. attraverso cor¬ 
rispondenze del suo inviato 
Marisa Musu nella provincia 
mozambicana del Tele. 

Il 22 agosto scorso, m par¬ 
ticolare, il nostro giornale ha 
pubblicato una corrisponden¬ 
za della Musu in cui si affer¬ 
mava, fra l’altro: « Da un me¬ 
se, le truppe boere della Rho- 
desia e dell’Africa del Sud 
hanno varcato in forze i con¬ 
fini del Mozambico su invito 
del governo portoghese e, a- 
vanzando nella provincia del 
Tete, mettono a ferro e a 
fuoco tutti i villaggi che tro¬ 
vano sul loro cammino. Il 22 
luglio hanno attraversato il 
fiume Zambesi nel tentativo 
di impadronirsi del territorio 
libero che ormai da più di 
due anni è sotto l’amminl- 
[ strazione del Fronte di LI» 
berazione del Mozambico (Fre¬ 
limo). Le popolazioni sono 
state in gran parte massa¬ 


crate e i pochi superstiti, in 
fuga per giorni e giorni a 
piedi attraverso montagne e 
foreste, stanno raggiungendo 
in questi giorni lo Zambia ». 

Il nostro inviato aveva in¬ 
terrogato, a pochi chilome¬ 
tri dalla frontiera con lo Zam¬ 
bia, un uomo di 43 anni. Si- 
mone Ciaola, che aveva gui¬ 
dato un gruppo di fuggiaschi 
composto quasi esclusivamen¬ 
te di donne, bambini e vec¬ 
chi. Ciaola aveva raccontato 
che l’invasione era stata pre¬ 
ceduta da bombardamenti ef¬ 
fettuati da portoghesi con ae¬ 
rei « Fiat-G/91 ». Rhodesiani e 
sudafricani hanno rubato il 
danaro, occupato le sorgen¬ 
ti d’acqua per impedire alla 
gente di bere. Inoltre aveva¬ 
no massacrato senza pietà 
non meno di 50 persone nel 
villaggio di Pangula, e molte 
altre nei villaggi di Lichela, 
Fatandola e altri. Lo stesso 
testimone aveva perso la mo¬ 
glie e 14 figli. 

Oltre z\YUnità e all’O&ser- 
ver. anche VEventng Star ha 
rivelato la cooperazione fra 
portoghesi e rhodesiani. 


Iniziativa 

democratica 


I.a popolazione napoletana, 
e innanzitutto il movimento 
democratico organizzato e il 
nostro Partito, hanno fornito 
e stanno tornendo in questi 
giorni un’eccezionale prova di 
maturità, di civile autodisct- 
plina, c di estesa e articolata 
iniziativa. Le incertezze, i ri¬ 
tardi, le insufficienze gravi 
dei pubblici poteri centrali c 
locali non sarebbero stati re¬ 
cuperati ed in parte superati 
— come per molti versi è av¬ 
venuto, anche se permangono 
motivi di scria preoccupazio¬ 
ne, ed innanzitutto per quan¬ 
to riguarda il rifornimento di 
vaccino ai comuni della pro¬ 
vincia e della regione — senza 
questo scatto della solidarietà 
e della mobilitazione democra¬ 
tica e di massa. E senza di 
ciò non si spiegherebbe — a 
fronte delle carenze antiche e 
attuali delle strutture sani¬ 
tarie napoletane — l’altissimo 
numero di cittadini che si è 
già fatto vaccinare nel giro 
di questi due primi giorni. 

La vicenda non è ancora 
conclusa, siamo ancora in pie¬ 
na battaglia: sarebbe perciò 
assurdo fare il punto definiti- 
\ io. della T situa4pne. .Possiamo 
però dire sin’(torà che il com¬ 
portamento della città ha con¬ 
traddetto ancora una volta i 
triti clichè sulla a rassegna¬ 
zione » e al tempo stesso sulla 
« esasperala collera » di Napo¬ 
li nei momenti difficili. Nono¬ 
stante l’eccezionaiità dell’av- 
renimento e la paurosa inade¬ 
guatezza dei pubblici poteri, 
Napoli non ha perduto la te¬ 
sta, ed è riuscita ad aggrega¬ 
re ed organizzare tutte le po¬ 
tenzialità positive presenti nel 
suo seno, anche se vi sono 
stati momenti di estrema, pe¬ 
ricolosa tensione (con i cumu¬ 
li di immondizie in fiamme 
sulle strade bloccate) e anche 
se gruppi di sciacalli missini 
su questa tensione hanno sof¬ 
fiato irresponsabilmente. 

Quando il distacco tra la 
richiesta delle masse (vaccino, 
igiene, decentramento degli in¬ 
terventi) e l’organizzazione pi¬ 
ramidale, burocratica, sclero- 
tizzata della pubblica ammini¬ 
strazione è apparso più pro¬ 
fondo, la destra — diciamo le 
cose come stanno — ha tenta¬ 
to la « separazione », la con¬ 
trapposizione lacerante, dispe¬ 
rata ed eversiva tra la società 
civile e gli istituti, le struttu¬ 
re democratiche, i poteri pub¬ 
blici. La manovra non è riu¬ 
scita perchè Napoli non è tut¬ 
to * sfasciume », come certa 
stampa vorrebbe far credere; 
perchè a Napoli vi è una so¬ 
lida tradizione di intervento, 
di organizzazione e di lotta 
democratica: perchè vi è una 
numerosa classe operaia e ri 
è un movimento popolare or¬ 
ganizzato che alla denuncia 
ferma delle carenze e delle 
responsabilità politiche anti¬ 
che c attuali sa sempre in¬ 
trecciare il momento dell’in¬ 
tervento positivo, della propo¬ 
sta costruttiva, dell’autogover¬ 
no. dell’iniziativa unitaria per 
coinvolgere, stimolare, costrin¬ 
gere glt istituti e i poteri pub¬ 
blici a compiere sino in fondo 
il proprio dovere. 

Questo hanno fatto e stanno 
facendo i comunisti: non sen¬ 
za difficoltà e lacune, ma con 
assoluta fermezza. Si seno vi¬ 
ste }ile di migliaia di perso¬ 
ne, lunghe chilometri, incolon¬ 
nale disciplinatamente e con 

Andrea Geremicca 

SEGUE IN SESTA 


La spinta popolare è valsa finalmente ad 
ottenere l’avvio di una vaccinazione di mas¬ 
sa nella città di Napoli dove si prevede che 
entro oggi l’80°u della popolazione sarà stata 
sottoposta ad immunizzazione. La situazione 
resta invece preoccupante nella provincia, 
come pure in tutta la Puglia (due morti si 
sono avuti nella città di Bari dve seri ritar¬ 
di nell’intervento preventivo e la mancan¬ 
za dell’acqua hanno fatto salire a quaranta il 
numero dei casi di colera accertati nella 
regione. Si sta inoltre accertando la causa 
della morte di quattro persone anziane av¬ 
venuta a Bari e Barletta. 

Il ministero della Sanità, intanto, ha dif¬ 


fuso una nota ufficiale in cui per la minac¬ 
cia d’epidemia si chiamano in causa solo le 
cozze, partendo dall’empirica constatazione 
che « la stragrande maggioranza dei ricove¬ 
rati (...) avevano consumato frutti di mare». 
Non una parola sulle concause, sulle dram¬ 
matiche - condizioni igienico-sanitarie che 
hanno reso possibile la diffusione del morbo. 

Uno stretto collegamento tra interventi 
immediati ed efficaci e iniziativa politica ca¬ 
ratterizza il grande slancio delle organizza¬ 
zioni comuniste e democratiche, ovunque, 
nelle zone colpite. Di particolare rilievo le 
iniziative adottate nel Napoletano. 
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Entusiasmante trionfo azzurro a Barcellona 

L « IRIDE » A GIMONDI 
MERCKX SOLO QUARTO 

Volata allo spasimo: 2° Maertens, 3° Ocafia 
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BARCELLONA — Ad un anno di di¬ 
stanza dal trionfo di Marino Basso a 
Gap, un altro azzurro ha vinto l’iride dei 
mondiali professionisti ed è un corrido¬ 
re particolarmente caro agli appassionati 
di ciclismo, un corridore che per la sua 
serietà e la sua bella carriera meritava 
una simile soddisfazione: Felice Gimandi. 
L’alfiere della « Bianchi » è stato autore 
di una grande corsa: in fuga con Merda. 
Maertens ed Ocana, ha saputo resistere 
sino alla fine e sul traguardo ha imposto 
a tutti un inaspettato, poderoso sprint. 


Il grande battuto della corsa è, natural¬ 
mente, Eddy Merclcx che l’ha animata 
da par suo ma che è clamorosamente 
crollato negli ultimi duecento metri, fi¬ 
nendo al quarto posto. 

NELLA TELEFOTO: il presidente Ho* 
doni aiate Gimondi a indossare la pre¬ 
stigiosa maglia iridata. 

NELLE PAGINE SPORTIVE: la ere- 
naca, il commento, notizie da Barcellona 
e un breve articolo del vincitore, Gimon- 
di, per i lettori delle Unità ». 


Quattro persone sulla Bergamo-Brescia e altre tre presso Voghera 

Due famiglie distrutte in incidenti stradali 

T V * - 4 

U prima sciagura primati dal ritoltameli» A in aufatreua carica ii traudii falbera che tome stritatati la vettura dei turisti tedeschi 


BRESCIA, 2 settembre 
Quattro persone sono morte' 
in un incidente stradale av¬ 
venuto la scorsa notte sull’au¬ 
tostrada Bergamo-Brescia, nel¬ 
le vicinanze di Ospitaletto. I 
morti appartengono tutti ad 
una famiglia di turisti tede¬ 
schi abitanti a Konigsee, nel¬ 
la regione del Berchtesgaden. 
Sono Herbert Alfred Wech e 
la moglie Maria Theim am¬ 
bedue di 44 Pnni e i loro fi¬ 
gli, Rainer di 15 e Umiche 
di 12. 


Essi viaggiavano in direzio¬ 
ne di Brescia a bordo di una 
« Simca 1100 » quando improv¬ 
visamente un autotreno con 
rimorchio carico di tronchi di 
albero ha sbandato e si è ro¬ 
vesciato sulla stessa carreg¬ 
giata di marcia. La «Simca» 
che era guidata dal Wech, è 
finita contro l’ostacolo ed è 
stata schiacciata dai tronchi 
d’albero che le si sono rove¬ 
sciati sopra. I quattro occu¬ 
panti sono morti sul colpo. 

Nel groviglio poi è andata a 


finire anche una « 1750 » tar¬ 
gata Milano con a bordo 4 
persone, che sono rimaste fe¬ 
rite e sono state ricoverate 
negli ospedali della zona, uni¬ 
tamente al guidatore dell’auto¬ 
treno, targato Vicenza. 

★ 

Due persone che viaggiava¬ 
no a bordo di una «Simca 
1000» sono state travolte e 
uccise stamani a un passag¬ 
gio a livello incustodito, ma 
dotato di segnalazione lumi¬ 
nosa e acustica, dal treno 252 


della linea Brescia-Iseo-Edo- 
lo nel pressi di Sellerò. Si 
tratta di Maurizio Massero- 
ni, di 20 anni, abitante a 
Bonemerre (Cremona) e del¬ 
la sua fidanzata Concetta 
Nardi, di 16 anni, abitante a 
Sellerò. L’auto con i due gio¬ 
vani a bordo è stata trasci¬ 
nata dal convoglio per alcu¬ 
ne centinaia di metri. 

’ Maurizio Massereni è mor¬ 
to durante il trasporto al¬ 
l’ospedale e Concetta Nardi 
un’ora dopo essere stata 


trasportata nell'ospedale di 
Breno. 

♦ 

VOGHERA, 2 settembre 
Tre persone sono morte in 
un incidente stradale avvenuto 
stamani vicino a Voghera. Il 
cinquantenne Gottardo Vanzi- 
ni di Milano — che guidava 
una «FIAT 650» sulla quale 
erano sua suocera, Erminia 
Mostachi di 77, e suo figlio» 
Mario di 16 — ha tentato d| 
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lunedi 3 settembre 1973 / l'Unità 


Quali saranno gli sbocchi delle misure di emergenza /inoro adottate ? 

Si apre una nuova fase 
nella lotta al carovita 


In alcuni settori 
firn vi pr obietti i 


Stiamo per entrare nella 
fase più delicata dell’azione 
contro il carovita e l’iniIa¬ 
sione dopo l’adozione delle 
misure di emergenza decise 
dal governo per bloccare la 
ascesa del prezzi del generi 
di prima necessità e delle 
merci delle grandi imprese, 
nonché a seguito della piena 
ripresa dell'attività produtti¬ 
va susseguente alla fine delle 
ferie estive. 

In questa nuova fase, che 
si preannuncia già come la 
più delicata ed impegnativa, 
si verranno praticamente a 
decidere gli sbocchi che do¬ 
vranno avere le misure d’e¬ 
mergenza attuate sinora. In 
sostanza si tratterà di stabi¬ 
lire se si andrà, tra l’altro, 
verso una disciplina democra¬ 
tica ed antimonopolistica, da 
basare su una varietà di con¬ 
trolli, nella fissazione dei 
prezzi dei generi di prima ne¬ 
cessità e delle merci delle 
grandi imprese, come aspet¬ 
to non secondario di una po¬ 
litica di ripresa economica 
aualificata ad uno sviluppo 
equilibrato e programmato, 
oppure tenderà a ristabilirsi, 
sia pure su nuove basi ed in 
una nuova situazione, una 
piena ed incontrollata liber¬ 
tà di azione alla attività spe¬ 
culativa e al pieno predomi¬ 
nio dei grossi gruppi mono¬ 
polistici. 

Bisogna sottolineare che in 
alcuni settori produttivi e 
merceologici sono aperti gra¬ 
vi problemi e tendono a cre¬ 
arsi situazioni estremamente 
delicate. Il modo come essi 
verranno affrontati e risolti 
avrà conseguenze circa gli 
sbocchi da dare all’attuale si¬ 
tuazione di emergenza. Nel 
settore dei prodotti derivati 
dai cereali queste esigenze si 
prospettano in termini estre¬ 
mamente seri. Si tratta in so¬ 
stanza di operare rapidamen¬ 
te per assicurare ai prezzi 
bloccati alimenti essenziali, 
soprattutto nel Mezzogiorno e 
verso le famiglie popolari, 
come il pane, la pasta, altri 
prodotti, e di farlo tenendo 
conto che l’aumento notevole 
dei mangimi composti ha mo¬ 
dificato alcune convenienze 
nella utilizzazione del grano. 
Da questo punto di vista, lo 
ottimismo facilone del mini¬ 
stro dell’Agricoltura appare 
veramente fuori luogo e mal 
nasconde precise responsabili¬ 
tà e colpevoli tolleranze ver¬ 
so la speculazione, l’affarismo 
e le posizioni di potere dei 
settori più conservatori della 
DC collegati con il gruppo di¬ 
rigente della Federconsorzi. 

L’aumento • consistente del 
prezzo del pane, soprattutto 
nelle pezzature non soggette 
al blocco, e gli aumenti dei 
prezzi delle varie qualità di 
pasta, nonché le difficoltà 
crescenti di approvvigiona¬ 
mento delle materie prime al¬ 
le piccole imprese operanti 
nel settore della panificazio¬ 
ne e pastaie. vengono gene¬ 
ralmente spiegate con il fat¬ 
to che quest’anno si è regi¬ 
strata una diminuzione nella 
produzione di grano, soprat¬ 
tutto duro, che ha coinciso 
con un notevole aumento del¬ 
la domanda su scala interna¬ 
zionale e una consistente lie¬ 
vitazione dei prezzi. Non ci 
sembra però che questi siano 
gli elementi essenziali della 
grave situazione creatasi. 

Appare difficile spiegare co¬ 
me una diminuzione del 6 per 
cento nella produzione grana¬ 
ria, cioè a dire una diminu¬ 
zione da 95 ad 89 milioni di 
quintali (pur se bisogna te¬ 
ner conto delia più forte ca¬ 
duta della produzione di gra¬ 
no duro), a pochi mesi dal 
raccolto, possa essere causa 
della situazione di precarietà 
nei rifornimenti alle piccole e 
medie industrie e di consi¬ 
stente aumento dei prezzi, 
non tanto all’origine della 
produzione agricola e al con¬ 
sumo finale dei prodotti 
quanto nelle fasi intermedie. 

Appare evidente che le cau¬ 
se fondamentali della grave 
situazione vanno ricercate nel¬ 
l'azione sfrenata della specu¬ 
lazione (la limitazione dei 
crediti bancari per l’incetta 
del grano), nell'assenza d’una 
adeguata politica di mercato 
da parte degli strumenti pub¬ 
blici — l’AIMA viene ancora 
concepita ed utilizzata unica¬ 
mente come strumento d’in¬ 
tervento in rapporto alla po¬ 
litica agraria comunitaria e 
funge praticamente da co¬ 
pertura alla politica di mer¬ 
cato della Federconsorzi —. 
nella collusione di interessi 
particolari tra la speculazio¬ 
ne e la stessa Federconsorzi. 

Si è dato grande rilievo al¬ 
la notizia che l'AIMA è riu¬ 
scita a reperire solamente po¬ 
co più di un milione di quin¬ 
tali di grano, ma non si fa 
presente invece quanto gra¬ 
no è stato ammassato, in via 
fiduciaria ed a vario titolo, 
per conto della Federconsor¬ 
zi e quanto è stato acquistato 
dalla grossa industria molito- 


produttivi e merceologici sono aperti 
- Azione sfrenata della speculazione 


I partigiani del Mentovi e TAN¬ 
FI provinciale annunciano con do¬ 
lore la scomparsa di 

ROSA SAVIO 

vedova e compagna di lotta del¬ 
l'eroe garibaldino medaglia d'ar¬ 
gento al valor militare Leo lari- 
franco. 

I funerali si svolgeranno oggi, 
lunedi, alle ore 9 partendo dalla 
abitazione di via San Francesco 
d'Assisi a San Mauro Torinese. 

Torino. 2 settembre. ' 


rodici anni fa periva in un tra¬ 
gico incidente la mamma 

MARIA SARI 
DEL CONTE 

nel - ricordarla il figlio Luciano 
ìoUoscrtve t. 5 000 per «l’Unità». 
Milano 2 settembre 1973. 


ria e pastai», dai grossi grup¬ 
pi commerciali operanti nel 
settore. Soprattutto non viene 
adottato un provvedimento 
che appare indispensabile, 
cioè il censimento delle scor¬ 
te esistenti presso i grossi 
gruppi e dei quantitativi am¬ 
massati, a vario titolo, dalla 
Federconsorzi. Viene annun¬ 
ciata invece la stipula di una 
convenzione tra l’AIMA e la 
stessa Federconsorzi per l’ac¬ 
quisto (si dice sul mercati e- 
steri), a prezzi di mercato, 
di 11 milioni di quintali di 
grano, di cui 6 di grano duro. 
Con questo quantitativo, cui 
bisogna aggiungere i cinque 
milioni di quintali già acqui¬ 
stati all’estero e che dovreb¬ 
bero essere disponibili entro 
la fine di settembre, si arri¬ 
verebbe a disporre di circa 16 
milioni di quintali, cioè di 
una quota di prodotto suffi¬ 
ciente per incidere seriamen¬ 
te sul mercato e per soddi¬ 
sfare i consumi alimentari 
primari, pur se resta aperto il 
grave problema dei mangimi. 

Ma le questioni che si apro¬ 
no sono varie, e tutte estre¬ 
mamente gravi. Intanto, te¬ 
nuto conto dell'incetta di no¬ 
tevoli quantitativi di prodotto 
e del controllo praticamen¬ 
te del mercato da parte della 
Federconsorzi e di altri grup¬ 
pi. l’acquisto a prezzo di mer¬ 
cato del grano da parte del- 
l'AIMA si tradurrà unicamen¬ 
te in un beneficio unicamente 


per la Federconsorzi oppure 
ne avranno anche i produtto¬ 
ri agricoli, in particolare i 
contadini? Secondariamente, 
tenuto conto che si va verso 
la cessione alle industrie a 
prezzi politici del grano ac¬ 
quistato e da acquistare in 
base a decisioni che dovrà 
prendere il CIPE, si avvierà 
una politica per combattere 
il processo di concentrazione 
in atto delle piccole e medie 
imprese da parte delle gran¬ 
di. soprattutto nel Mezzogior¬ 
no e si opererà per allargare 
le pezzature di pane e le qua¬ 
lità di pasta da vendere a 
prezzi veramente bloccati e 
controllati? In sostanza, la 
AIMA e gli strumenti pubbli¬ 
ci di intervento sul mercato 
avvieranno una adeguata po¬ 
litica nel settore agricolo, in¬ 
dustriale e distributivo conso¬ 
na non solo alla lotta contro 
la speculazione ed il carovita, 
ma anche orientata ad uno 
sviluppo equilibrato del set¬ 
tore? 

Questi interrogativi ed al¬ 
tri. però, potranno essere 
sciolti solamente dallo svilup¬ 
po della iniziativa delle mas¬ 
se popolari e della classe ope¬ 
raia. delle forze politiche de¬ 
mocratiche e di sinistra, nel¬ 
la fase decisiva per dare ade¬ 
guata concretezza alla lotta 
contro la speculazione e per 
adeguate misure d’intervento. 

Nicola Gallo 


Solenne manifestazione antifascista a Santa Sofìa (Forlì) 

e toscani 
riuniti nella valle del Bidente 

i * . * 

Celebrati i 30 anni della guerra di Liberazione -1 gonfaloni di quarantatrè Comuni • I discorsi di Boldrini, 
del sindaco Jotti, dei rappresentanti delle Regioni e di un parroco scampato alla strage di Marzabotto 



SERVIZIO 

SANTA SOFIA (Forlì), 

2 settembre 

La vallata del Bidente, al 
piedi deli’Appennino nel 
versante forlivese, oggi è pa¬ 
vesata a festa: migliaia di ban¬ 
diere e decine di striscioni, 
macchie rosse nel verde del¬ 
le colline, hanno accolto sta¬ 
mane i partigiani romagnoli e 
toscani che in queste località 
condussero, trent'anni addie¬ 
tro, la vittoriosa guerra di Li¬ 
berazione contro i repubblichi¬ 
ni e le divisioni naziste di 
Kesserling. - ’ * • 

- I protagonisti di quel giorni 
gloriosi per il nostro Paese si 
sono ritrovati — provenienti 
da Forlì, Ravenna, Imola, A- 
rezzo, Firenze e da altre pro¬ 
vince — in occasione dell’in- 
contro indetto dal comitato 
unitario antifascista di Sunta 
Sofìa e dalle associazioni par- 
tigiane romagnole e toscane. 

A Santa Sofia è toccato co¬ 
si iniziare il ciclo di mani¬ 
festazioni celebrative del tren¬ 
tesimo anniversario della 
guerra di Liberazione: lo ha 
fatto con genuino entusiasmo 
attraverso la partecipazione di¬ 
retta di pressoché tutte le fa¬ 
miglie del luogo. 

Le donne di Santa Sofia han¬ 
no cucito le 2000 bandiere, gli 
uomini le hanno affìsse e pre¬ 
disposto l’accoglimento degli 
ospiti. Perfino i ragazzi han¬ 
no voluto collaborare: e lo 


hanno fatto allestendo una si¬ 
gnificativa mostra del lavori 
eseguiti presso la scuola me¬ 
dia, sul tema della pace e del¬ 
la lotta urmatu contro gli in¬ 
vasori nazifascisti. 

Hanno anche scritto poesie, 
raccogliendole in un ciclosti¬ 
lato assieme alle testimonian¬ 
ze raccolte dulia viva voce di 
quanti, trent’anni fa, sui pen¬ 
dìi di queste colline si orga¬ 
nizzarono per dar vita alla 
Resistenza. 

• Santa Sofia, uno dei mag¬ 
giori comuni della valle, ha ri¬ 
vissuto in queste ultime set¬ 
timane il clima di collabora¬ 
zione, di unità, di impegno che 
fu tipico di quei giorni. Allo¬ 
ra, già aU’nulomani dell’tt set¬ 
tembre, nessuno esitò. Da San¬ 
ta Sofìa e dai centri vicini 
(Civitella, Cusercoli, Meldolu) 
si raccolsero i primi nuclei 
partigiani; ad essi si aggiun¬ 
sero, via via, i giovani di For¬ 
lì, Cesena, Rimini, Ravenna, 
Faenza, Imola, Lugo, Massa 
Lombarda e quelli di Arezzo, 
Pontussieve, Stia, Firenze. 

Nascevano, quei primi nu¬ 
clei, da una coscienza politi¬ 
ca popolare che mai aveva 
ceduto al fascismo: a decine 
i confinati, gli esuli, i perse¬ 
guitati figli di quelle famiglie 
contadine presso le quali i 
partigiani trovarono sempre 
l'appoggio più pieno. 

Anche quando — e furono 
giorni drammatici — la bar¬ 
barie nazifascista si scatenò 


La lunga lotta di 800 abitanti contro il cementificio 

Lestans: <5 miliardi di vergogna» 
per coprire di cemento il paese 
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DALL'INVIATO 

LESTANS, 2 settembre 

« Cinque miliardi di vergo¬ 
gna »: questa la definizione 
che gli ottocento abitanti di 
Lestans, frazione del comune 
dì Sequals, nel Pordenonese, 
danno del cementificio che, 
dopo un’interruzione di due 
anni, lia ricominciato a rico¬ 
prire i campi di uno spesso 
manto di cemento. 

Da due armi, dall'ottobre del 
71, a Lestans si lotta per di¬ 
fendere il diritto alla salute, 
per mantenere pulita e verde 
la vallata. E da due anni la 
Friulana Cementi tenta di im¬ 
porre alla vallata il « mostro 
da cinque miliardi », giocan¬ 
do ora con colpi di forza, ora 
con manovre meno appari¬ 
scenti ma non per questo me¬ 
no insidiose. 

In una zona, configurata dal¬ 
la Regione autonoma del Friu¬ 
li-Venezia Giulia come «pae¬ 
saggistica» e destinata a di¬ 
ventare uno dei centri pilota 
per l’allevamento di bovini e 
la lavorazione dei prodotti del 
latte, la Friulana Cementi, 
senza tener conto di quello 
che oggi si chiama program¬ 
mazione economica, ha ottenu¬ 
to prima il permesso di co¬ 
struzione e, poi, per quaranta 
giorni la « licenza di inqui¬ 
nare ». / 

Ancora oggi alle numerose 
delegazioni che vanno a Le¬ 
stans a portare la loro solida¬ 
rietà vengono mostrati i ci¬ 
meli dei quaranta giorni: pie¬ 
tre letteralmente coperte da 
uno spesso strato di polvere 
di cemento. E si ricorda come 
alla mattina si trovavano i 
davanzali ammantati di ce¬ 
mento, e come altra polvere 
di cemento avesse ricoperto 
la verdura, l’insalata e gli al¬ 
tri ortaggi. E come una dele¬ 
gazione di donne recatasi da 
un alto funzionano dello Stato 
a protestare avesse scaraven¬ 
tato sulla sua scrivania quella 
che prima era fresca verdura 
e che allora era diventata un 
ammasso duro e grigio, polti¬ 
glia immangiabile. 

Sono stati sufficienti — nel 
71 — quaranta giorni di atti¬ 
vità del cementificio per ca¬ 
pire che cosi non si poteva 
andare avanti. Lo stesso co¬ 
mune di Travesto, che aveva 
rilasciato la licenza per la co¬ 
struzione a ridosso del peri¬ 
metro comunale di Sequals, 
aveva fatto marcia indietro. 

Per due anni, fino al mag¬ 
gio scorso, il cementificio era 
stato bloccato. Un picchetto 
permanente aveva tenuto Iso¬ 
lato lo stabilimento dalle sue 
fonti di approvvigionamento, 
finché all’alba del 23 maggio 


un migliaio di agenti di PS 
interviene a rimuovere con 
forza gli sbarramenti e cari¬ 
cando la popolazione. Ci sono 
19 feriti, proteste in tutta la 
regione. Un mese dopo, in 
giugno, altro intervento della 
polizia, altri feriti tra la po¬ 
polazione. 

A questo punto la battaglia 
di Lestans sta diventando un 
fatto di portata nazionale. 
Contro il cementificio, contro 
questi «cinque miliardi di ver¬ 
gogna» si schierano le forze 
politiche, i sindacati, i con¬ 
sigli di fabbrica, l'opinione 
pubblica tutta. 

Il Comitato di lotta di Le¬ 
stans si fa portavoce delle ri¬ 
chieste: ritiro immediato delle 
forze di pubblica sicurezza, 
spostamento del forno di cot¬ 
tura in altra zona, ripresa del¬ 
le trattative con la presenza 
del Comitato stesso, porta¬ 
voce qualificato della comuni¬ 
tà di Lestans. 

La Friulana Cementi — na¬ 
ta con oltre 3 miliardi di de¬ 
naro pubblico e alla quale 
partecipa la « Friulia », la fi¬ 
nanziaria regionale con il 30 
per cento del pacchetto azio¬ 
nario — da parte sua replica 
che si può trattare, ma che 
il forno deve continuare a 
funzionare. Vale a dire che 
è disponibile ad avviare 
una trattativa, se nello stesso 
tempo ottiene il « permes¬ 
so » di tornare ad inquinare 
l’ambiente. Comunque tratta¬ 
tive o meno, centinaia di ca- 
mion cominciano a rifornire 
il cementificio di materia pri¬ 
ma: tonnellate e tonnellate di 
marna e quintali di nafta 
riempiono i magazzini. 

Si parla quindi di filtri, di 
leggi, eccetera, per stendere 


una specie di coltre nebbiosa 
sulle vere responsabilità, sul¬ 
la realtà delle cose. E queste 
sono molto, molto semplici. 
C’è ima legge, quella sanitaria 
del 1934, che esplicitamente 
indica nei cementifici le indu¬ 
strie più pericolose per cui 
(art. 216» devono «essere iso¬ 
late nelle campagne e tenute 
lontano dalle abitazioni ». Non 
solo, ma l’industria deve esse¬ 
re a tale « distanza dalle abi¬ 
tazioni da non fare risentire 
i suoi effetti molesti ». 

L’altra parte — i padroni 
del cemento — vorrebbe ri¬ 
farsi alla legge del '66, ma 
questa non può essere appli¬ 
cata perché i Comuni interes¬ 
sati non hanno mai inoltrato 
una richiesta di tutela alla 
commissione centrale dello 
inquinamento presso il mi¬ 
nistero della Sanità. 

Si parla anche di filtri: pri¬ 
ma di uno che dovrebbe con¬ 
vogliare i fumi nel sottosuo¬ 
lo, poi di un altro elettroma¬ 
gnetico, molto piu perfezio¬ 
nato, anche se piu costoso. Il 
tutto rimane sulla carta. 

La realtà è che dal giugno 
del 73 il forno di cottura è 
stato riacceso e che una pol¬ 
vere insidiosa comincia a de¬ 
positarsi nuovamente su Le¬ 
stans. li Comitato di lotta su 
questo punto non intende 
transigere: il forno deve chiu¬ 
dersi e si può riaprirlo solo 
in altra località lontana dagli 
abitati. 

A Lestans continuano intan¬ 
to a pervenire centinaia di te¬ 
legrammi di solidarietà. Signi¬ 
ficativo, tra questi, quello del¬ 
la Federazione unitaria dei 
chimici di Porto Marghera, 
del Consìglio dì fabbrica del- 
l’Italcantieri e del sindaco de¬ 


mocristiano di Monfalcone, 
dei lavoratori della Zanussi 
di Pordenone. Non a caso i 
tre sindacati — come è stato 
del resto annunciato nel cor¬ 
so della grande manifestazio¬ 
ne popolare di mercoledì sera 
a Lestans — sono disposti ad 
andare fino in fondo, soste¬ 
nere con decisione e fermez¬ 
za la battaglia ecologica di 
Lestans. 

« La scelta compiuta dagli 
organi della regione — è det¬ 
to nel documento CGIL CISL 
UIL di Pordenone — di incen¬ 
tivare con finanziamenti pub¬ 
blici la costruzione di cemen¬ 
ti nelle zone dello Spilimber- 
ghese e Maniaghese, contrasta 
con ogni principio di vera 
programmazione, che per es¬ 
sere tale deve sempre basarsi 
sulla valorizzazione delle ri¬ 
sorse locali per Io sviluppo 
dell’agricoltura e di insedia¬ 
menti industriali non inqui¬ 
nanti che favoriscano anche 
il raggiungimento dell’obietti¬ 
vo della piena occupazione ». 

No quindi non solo al ce¬ 
mentificio di Travesio, ma an¬ 
che a quello già costruito, a 
qualche chilometro in linea 
d’aria, a Panna e agli altri 
tre progettati. Cacciati da al¬ 
tre zone d’Italia, dopo Io 
scempio dei colli Euganei, i 
cementifici adesso cercano di 
distruggere quanto rimane del¬ 
la nostra agricoltura, dimenti¬ 
cando, o cercando di far scor¬ 
dare, che l’Italia esporta ce¬ 
mento mentre importa carne 
e gli altri prodotti della terra. 

Giuseppe Muslin 

NELLA FOTO: scrii!* contro il 
cementificio-inquinente • L«stani. 


contio le popolazioni inermi 
per troncare il legame della 
gente con le « bande » parti- 
giane: e furono i massacri di 
Tavoliceli, ove caddero 37 per¬ 
sone tra le quali donne e bam¬ 
bini; eli Granelli, con 17 mor¬ 
ti; eli Capanne, ove vennero 
trucidate 15 persone, partigia¬ 
ni feriti e loro soccorritori. 
Santa Seifia ha e-ontalo 80 ca¬ 
duti. 

Con le esecuzioni somma¬ 
rie, gli incendi, le rappresa¬ 
glie, il terrorismo repubblichi¬ 
no e nazista mirava ad isola¬ 
re le formazioni che, sul cri¬ 
nale tosco emiliano, tagliuzza¬ 
vano e rendevano perforabi¬ 
le la « linea gotica ». 

Il 12 aprite 1944 l’intera di¬ 
visione « Hermann C.oering » 
e 5000 repubblichini (in tutto 
15 nula uomini) accerchiaro¬ 
no la zona per distruggervi 
ogni presenza partigiana. Un 
migliaio di patrioti, la metà 
disarmati — affiancati da com¬ 
battenti sovietici, cecoslovac¬ 
chi, polacchi ed austriaci — 
resistettero fino a quando le 
formazioni (sebbene decima¬ 
te) riuscirono ad emergere 
dalla stretta mortale. E due 
mesi dopo la lotta armata ri¬ 
prendeva pili viva che mai 
con l’ottava brigata Garibaldi, 
fino ai giorni della Liberazio¬ 
ne. Momenti di lotta inimma¬ 
ginabili senza l’appoggio del¬ 
la gente, di questi stessi uo¬ 
mini e donne che oggi han¬ 
no accolto con caldi abbracci 
(e un po’ di commozione) gli 
amici ritornati a Santa So¬ 
fia. 

I gonfaloni di 43 Comuni e- 
miliano-romagnoli e toscani, le 
bandiere dell’ANPI e dei par¬ 
titi politici antifascisti, le in¬ 
segne delle Amministrazioni 
provinciali e dei governi re¬ 
gionali di Toscana ed Emilia 
hanno accompagnato 41 lungo 
corteo che si è portato sui 
luoghi delle battaglie per ren¬ 
dere omaggio ai caduti. 

Dinanzi alla lapide che ne 
ricorda i nomi, nel cimitero 
di Santa Sofia, anche la co¬ 
rona d’alloro recata dai rap¬ 
presentanti dell’ ambasciata 
sovietica in Italia. 

Nel pomeriggio una gran¬ 
de folla ha assistito al discor¬ 
so del compagno on. Arrigo 
Boldrini, presidente dell’ANPI 
e medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza; il saluto a tutti i pre¬ 
senti è stato portato dal sin¬ 
daco di Santa Sofia, compa¬ 
gno Silvano Lotti. Hanno par¬ 
lato anche i rappresentanti dei 
governi regionali emiliano (as¬ 
sessore Walter Ceccaroni) e 
toscano (assessore Gino Filip¬ 
pini ) nonché un sacerdote, don 
Luigi Tommasini ex capitano 
della Brigata Stella Rossa e 
uno degli scampati alla strage 
di Marzabotto. Tra le autorità 
gli inviati dall'ambasciata so¬ 
vietica, sindaci e amministra¬ 
tori delle province rappresen¬ 
tate, ex-comandanti partigiani, 
familiari dei caduti, esponenti 
dei partiti polìtici. 

Tra la folla centinaia e cen¬ 
tinaia di ipovani. La loro pre¬ 
senza costituisce ormai una 
costante delle ’ manifestazioni 
che si svolgono sui temi della 
Resistenza: a significare il vi¬ 
vo interesse delle nuove ge¬ 
nerazioni verso il patrimonio 
storico e morale della lotta 
di Liberazione; verso quella 
« piattaforma antifascista » che 
fu alla base della Resistenza 
e consenti ai reparti dell'eser- 


Si è spenta 
Rosa Savio 
vedova di 
Leo Lanfranco 

TORINO, 2 settembre 
Si è spenta ieri la compa¬ 
gna Rosa Savio, vedova del¬ 
l’eroe partigiano e medaglia 
d’argento al valor militare 
Leo Lanfranco, l’operaio co¬ 
munista che fu organizzatore 
ed artefice degli scioperi an¬ 
tifascisti del marzo 1943 alla 
Fiat Mirafiori e nelle altre 
fabbriche torinesi. • 

* Rosina » aveva 72 anni. 
Operaia della Manifattura ta¬ 
bacchi, legata fin da giova¬ 
ne al movimento antifascista 
clandestino, aveva condiviso 
le lotte e l’attività di Leo 
Lanfranco. 

I compagni di lotta di Ro¬ 
sina. i comunisti, i partigia¬ 
ni, la federazione del PCI e 
la Commissione di controllo 
di Torino, esprimono ai fa¬ 
miliari, e segnatamente alla 
sorella che ringraziano per 
l’assistenza prestata a Rosina, 
il loro profondo e commosso 
cordoglio. I funerali si svolge¬ 
ranno domani alle ore 9 par¬ 
tendo dalla casa di San Mau¬ 
ro Torinese dove abitava Ro¬ 
sa Lanfranco. 


cito italiuno — ha detto il 
compagno Boldrini — di com¬ 
battere per l’onore e la digni¬ 
tà nazionale. 

Quella « piattaforma » fu an¬ 
che il momento di una conce¬ 
zione democratica e untila- 
scista dello Stato che portò 
alla Repubblica ed alla Co¬ 
stituzione. Le celebrazioni del 
XXX annivei sario della guer¬ 
ra di Liberazione — ha rile¬ 
vato Boldrini — sono l’occa¬ 
sione per considerare quunto 
l’elaborazione unitaria delle 
forze antifasciste sia stata ri¬ 
spettata dai governi repubbli¬ 
cani. 

E’ un bilancio negativo: per¬ 
ché allontanandosi da quei 
principi, le classi dominanti 
hanno scavato un solco tra 
Stato e cittadini, creando li¬ 
no spazio aU’mterno del qua¬ 
le ha potuto inserirsi la rea¬ 
zione e ha potuto trarre fia¬ 
to il neofascismo. 

La battaglia condotta in que¬ 
sti trent'anni dalle forze de¬ 
mocratiche — ed anche in 
questa occasione comunisti e 
cattolici, socialisti ed indipen¬ 
denti hanno combattuto insie¬ 
me — ha certamente isolato il 
neofascismo respinto dalla co¬ 
scienza popolare. Ma riman¬ 
gono le cause che l’hanno fat¬ 
to nascere, restano irrisolti 
in gran parte del Paese i « no¬ 
di » che hanno fatto da fre¬ 
no all’egenionia democratica. 

A questo proposito il com¬ 
pagno Boldrini ha citato gli 
ultimi episodi della « trama 
nera », ed ha denunciato i nuo¬ 
vi atti dì provocazione verifi¬ 
catisi in Versilia. 

Prendiamo atto — ha detto 
il popolare Bulow — delle di¬ 
chiarazioni antifasciste con le 
quali il governo Rumor si è 
presentato al Paese. Ma alle 
dichiarazioni debbono seguire 
i fatti: deve cioè avviarsi sen¬ 
za tentennamenti il processo 
riformatore delle strutture so¬ 
ciali ed economiche. 

Roberto Scardova 


t 

Tentativi di rinfocolare il clima di tensione 


Due attentati 
fascisti a Milano 

Trìtolo contro la sede di un circolo democratico - Bottìglie 
incendiarie lanciate su una lapide che ricorda II sacrifìcio 
di quattro partigiani - Arrestati a Venezia due apparte¬ 
nenti alTorganizzazione di teppisti «Fronte della gioventù » 


BERGAMO 

Quattro ordini 
di cattura contro 
fascisti per 
l'aggressione a 
una studentessa 

BERGAMO, 2 settembre 

Due giovani aderenti alla 
organizzazione (astista « A- 
vanguardia nazionale » sono 
stati arrestati dai carabi¬ 
nieri su ordine del magistra¬ 
to della Procura della Re¬ 
pubblica di Bergamo per « at¬ 
ti di libidine, atti osceni e 
violenza privata » nei ri¬ 
guardi della studentessa di 
19 anni Patrizia Rinaldi, uni¬ 
versitaria di Bergamo. 

Inoltre, due ordini di cat¬ 
tura sono stati spiccati dal 
magistrato nei riguardi di 
altri due appartenenti ad 
« Avanguardia nazionale ». 
Questi ultimi, tuttavia sono 
riusciti a rendersi irrepe¬ 
ribili. 

I due arrestati sono i fra¬ 
telli Armando e Stefano Bru¬ 
no, rispettivamente di 20 e 
18 anni, entrambi studenti, 
i due irreperibili sono An¬ 
tonio Vecchi e Vincenzo Sa¬ 
lerno, entrambi di 19 anni. 

I quattro alcune sere fa, 
mentre Patrizia Rinaldi sta¬ 
va tornando a casa, l’aveva¬ 
no circondata, schernita e 
insultata, tentando di usar¬ 
le violenza. Un militare di 
passaggio, notata la scena, 
era intervenuto in soccorso 
della ragazza, disperdendo i 
quattro. 


A Bologna sotto un ponte della tangenziale 

In cinque violentano 
una giovane inglese 


BOLOGNA, 2 settembre 

Cinque giovani, due dei qua¬ 
li prestavano servizio militare 
nella nostra città, sono stati 
arrestati per ordine della au¬ 
torità giudiziaria perchè incol¬ 
pati di sequestro di persona, 
fatto a fine di libidine, vio¬ 
lenza carnale e atti osceni 
in luogo pubblico ai danni di 
una giovane inglese, Alison 
Elisabetta Digger. 19 anni, da 
Bedford che dà quasi un me¬ 
se era ospite come « ragazza 
alla pari » oresso una fami¬ 
glia bolognese che abita nella 
centrale piazza S. Martino. 

L’identificazione e l’arresto 
dei cinque giovani è avvenuto 
poche ore dopo che la Digger, 
una bella ragazza bionda, alta 
circa 1,70 capelli lunghi fin 
sulle spalle, maglietta e cal¬ 
zoni aderentissimi, aveva de¬ 
nunciato il fatto al capo della 
Mobile dott. Mattioli. La gio¬ 
vane. ha sostenuto che dopo 
le 14 di ieri, mentre stava 
tornando a casa dei suoi o- 
spiti, nella centralissima via 
Oberdan era stata fermata da 
cinque giovani che viaggiava¬ 
no a bordo di una «Mini Mi¬ 
nor » con la targa di Roma. 
Dopo essere stata circondata 
dai « corteggiatori » scesi dal¬ 
la macchina è stata convinta 
a infilarsi in quella miracolo¬ 
sa utilitaria a suon di schiaf¬ 
fi. I cinque, quindi, l’avevano 
trasportata alla periferia del¬ 
la città, in un iuogo ancora 
da identifiraie, ma presumi¬ 
bilmente sotto un ponte della 
a tangenziale ». Qui, in pieno 
giorno, e con la sollecitazio¬ 
ne di un paio di ceffoni, la 
Digger avrebbe dovuto soddi¬ 
sfare i desideri di tutti e cin¬ 
que i suoi rapitori. 

Elisabetta Digger è andata 
poi a denunciare le incredi¬ 
bili e ripetute violenze subi¬ 
te alla polizia. Dal numero 
di targa della vettura di cui 
la ragazza aveva fornito i pri¬ 
mi numeri (Roma H 953) gli 
inquirenti sono risaliti al pro¬ 
prietario, Giuseppe Petrini, 21 
anni, Albano Laziale, località 
Cecrhina. via Montagnana 44, 
il quale era venuto nella no¬ 
stra città proprio sabato mat¬ 
tina per ritirare il foglio di 
congedo, finito il servizio mi¬ 
litare di leva, prestato in una 
caserma della nostra città. Gli 


avevano fatto compagnia, du¬ 
rante il viaggio di andata e 
ritorno, nonché s’erano uniti 
a lui nella violenza alla gio¬ 
vane ospite inglese, Carlo Pi¬ 
ca, 24 anni, da Cecchina, via 
Lazio 5 e Tommaso Raponi, 
19 anni, pure da Albano, via 
Colle Musone 100 ì quali so¬ 
no stati arrestati questa mat¬ 
tina nelle loro abitazioni. 

Gli altri due sono militari 
in attesa di congedo, già com¬ 
militoni del Petrini i quali 
sonò stati bloccati dalla poli¬ 
zia davanti alla caserma di 
via Due Madonne mentre tor¬ 
navano allo scadere delia li¬ 
bera uscita. Giuseppe Mercati- 
li, 21 anni, da Roma, via Ac- 
quaroni 88, il quale in un pri¬ 
mo momento aveva presentato 
anche un alibi poi dimostra¬ 
tosi inconsistente, e Fedeluc- 
cio D’Aloisir, 21 anni, da Ba¬ 
ri, via Miglionico. 


MILANO, 2 settembre 

Ancora una volta ì fascisti 
hanno tentato, questa notte, 
di rinfocolare il clima di ten¬ 
sione nella nostra città con 
due attentati. Una carica di 
300 grammi di tritolo è stata 
posta verso le 2,40 davanti a 
una saracinesca del Circolo 
XXV Aprile in \ia Comuni» 
Antico, nella zona di Greco. 
L’esplosione, che ha divelto 
parte della serranda, ha pro¬ 
curato danni al circolo demo¬ 
cratico che si aggirano intor¬ 
no al milione. 

Circa una mezz’ora prima 
un’altra squadra (o la stessa» 
di teppisti fascisti aveva get¬ 
tato due bottiglie incendiarie 
contro la lapide di viale T-- 
baldt che commemora il sa¬ 
crificio di quattro partigiani 
fucilati dai nazifascisti. E’ 
andata a fuoco una delle ot¬ 
to corone che erano state de¬ 
poste dalle autonta cittadine 
durante la cerimonia di com¬ 
memorazione dell’eccidio che 
si era svolta il 31 agosto. 

Anche questa volta (e ci si 
domanda come mai l’ufficio 
politico della questura non sia 
ancora riuscito ad individua¬ 
re i responsabili), l’attentato 
era firmato dalle SAM con 
alcuni volantini che sono sta¬ 
ti lasciati sul luogo dell’at¬ 
tentato e che contengono il 
solito farneticare sconnesso e 
sgrammaticato. Come si è det¬ 
to l’attentato di via Comune 
Antico è stato compiuto u- 
sando una carica di tritolo 
di circa 300 grammi, innesca¬ 
ta con una miccia a combu¬ 
stione lenta. I danni maggio¬ 
ri sono stati compiuti dalla 
proiezione di schegge che si è 
avuta all’interno del locale e 
che ha danneggiato il biliar¬ 
do e le pareti. 

Il consiglio del Circolo XXV 
Aprile riunitosi subito dopo 
l’attentato ha emesso un co¬ 
municato in cui si Invitano 
tutte le forze democratiche 
ed antifasciste della zona a 
partecipare alla manifestazio¬ 
ne che si terrà il 5 settem¬ 
bre. alle ore 18, per dare ima 
risposta democratica al vile 
gesto fascista. Solidarietà al 
Circolo di ria Comune Anti¬ 
co è stata subito espressa 
dal comitato inquilini di via 
Giuliani 18-20. 

Ordini del giorno di prote¬ 
sta sono stati effettuati an¬ 
che dalla sezione Bontadini e 
dal circolo della FGCI ‘ Ca¬ 
millo Torres. 


VENEZIA, 2 settembre 
Nelle prime ore di stamani 
gli agenti della questura di 
Venezia hanno fermato, sul 
ponte dei Carmini, nel se¬ 
stiere di Dorsoduro, due ap¬ 
partenenti all’ organizzazione 
fascista « Fronte della gio¬ 
ventù » — Sandro Rossetto di 
30 anni, di Venezia, e Mauro 
Boscaro-Tenenti di 22 anni, na¬ 
tivo di Mestre ma residente 
anch’egli a Venezia — presun¬ 
ti responsabili di un tentati¬ 
vo di incendio compiuto in 
nottata nella sede del «Mani¬ 
festo ». 


Il giorno 2 settembre si e spen¬ 
ta serenamente la cara esistenza di 

GIOVANNI MELARA 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie Wanda, i figli Paolo, 
Umberto e Daniele. 

Roma, 3 settembre 1973. 


Società Armando Zega C.I. - Via 
Romagna, 28 . Telef. 46.96. 


PALAZZO del GHIACCIO 

VIA PtRANESI, 14 - MILANO . TELEFONO 726.097 

QUESTA SERA - ore 21,15 precise 

Il più eccezionale spettacolo musicale dell’anno 

DISCO D’ORO SHOW 1973 

ccn 

Gabriella Ferri • Marcella 
Peppino Di Capri • I Pooh e Renato Rascel 

nel suo spettacolo: D’AMORE SI RIDE 

VANNI CATELLANI e la sua Orchestra 
I finalisti nazionali de| DISCO D'ORO 1973 
Presenta DANIELE PIOMBI 


PREZZI 

Poltronissime 

Poltrone 

Poltroncine seti. A 


Lire 6.000 
Lire 5.000 
Lire 4.000 


Poltroncine sett. B 
Tribuna l«t. A 
Tribuna lai. B 
Ingressi 


Lire 3.500 
Lire 3.000 
Lire 2.500 
Lire 1.500 


I BIGLIETTI SONO IN VENDITA PRESSO LA CASSA DSL PALAZZO 
DEL GHIACCIO DALLE ORE 1S ALLE ORE 24. 

FUNZIONA II NUOVO MR • RISTORANTE ■ PIZZERIA 


SUPERMERCATO DEL MOBILE 

SESTO SAN GIOVANNI - Piazza della Repubblica • Tel. 24.82.733 - MONZA - Viale Lombardia, 10 - Tel. 33.720 

SIAMO PRESENTI AL FESTIVAL NAZIONALE DELL'« UNITA'» • Visitate i nostri stands dove troverete il meglio della pro¬ 
duzione 1973-1974 - RICHIEDETE IL CATALOGO CON LA CARTOLINA «SCONTO SPECIALE PER IL FESTIVAL NAZIONALE» 

Visitate le nostre grandi mostre a Sesto San Giovanni e a Monza 
















l’Unità' / lunedi 3 settembre. 1973 
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Il corso di studi cristiani ad Assisi 

Gli orizzonti 
dei credenti 

Una verifica degli orientamenti nuovi che emer¬ 
gono nel mondo cattolico - « L'impegno dell'uomo 
si misura sulle cose che richiedono una scelta » 


Il 31° corso di studi cristia¬ 
ni. svoltosi dal 23 al 21) ago¬ 
sto ad Assisi nella Cittadella 
rondata e animata da don 
Giovanni Rossi con la ' par¬ 
tecipazione di oltre mille cat¬ 
tolici fra cui moltissimi gio- 
\ ani e numerosi sacerdoti, ha 
offerto mot ; vi ed elementi si¬ 
gnificativi per una verifica de¬ 
gli orientamenti nuovi che 
vanno emergendo nel mondo 
cattolico italiano sul piano 
delle scelte culturali e politi¬ 
che, nonostante il persistere 
m esso di contraddizioni, for¬ 
ti resistenze td ambiguità. 

La ricerca, dopo aver pre¬ 
so l’avvio con una « lettura 
di esperienze di vita cristia¬ 
na attuali e della Chiesa pri¬ 
mitiva » (hanno introdotto 
Giovanni Bianchi, Romeo Ca- 
vedo, Vittorino Joannes), è 
entrata nel vivo del proble¬ 
ma allorché è stalo affronta¬ 
to il tema « Il cristiano nel 
processo di liberazione » con 
le relazioni del teologo catto¬ 
lico prof. Italo Mancini del- 
l'università di Urbino e del 
sottoscritto che ha illustrato 
ìe acquisizioni teoriche e le 
posizioni politiche dei comu¬ 
nisti italiani sulla questione 
dei rapporti con il mondo cat¬ 
tolico. Le relazioni tenute dal 
teologo spagnolo Gonzales- 
Ruiz sulla <r identità del cri¬ 
stiano oggi » e dal filosofo sa¬ 
lesiano Giulio Girardi su « Il 
cristiano nell t i ivoluzione » 
hanno messo a fuoco il pro¬ 
blema delle scelte militanti 
che i cristiani devono compie¬ 
re a fianco di quanti lottano 
per costruire una società di¬ 
tersa da quella capitalistica. 
Ogni disimpegno da parte del¬ 
la Chiesa — ha detto Girar¬ 
di — equivale a un impegno 
ni senso contrario. 

Questa prospettiva, come è 
stato riconosciuto da molti, è 
stata aperta al cristiano dal 
pontificato giovanneo e. in par¬ 
ticolare, dalla Pacati in ter - 
ris. Questa enciclica ~ è sta¬ 
to osservato -— ha fornito, per 
la prima volta nella storia 
della Chiesa, al cristiano il 
metodo sia per liberarsi da 
ideologie conservatrici sia per 
riconoscere anche nei non cri¬ 
stiani vali ri positivi- In que¬ 
sto contesto, ha assunto un 
particolare rilievo il richiamo 
al discorso di Togliatti a Ber¬ 
gamo. pronunciato venti gior¬ 
ni prima della pubblicazione 
della Pacetn in terris, e alla 
azione condotta dai comunisti 
per ricercare. « di fronte alle 
rivoluzioni del tempo presente 
e alle prospettive dì avveni¬ 
re », con il mondo cattolico 
» una reciproca comprensione, 
un reciproco riconoscimento 
di valori e quindi una intesa 
e anche un accordo per rag¬ 
giungere fini comuni e neces¬ 
sari perchè indispensabili al¬ 
l’umanità ». 

Questa prospettiva di incon¬ 
tro tra cristiani e comunisti 
nel processo di liberazione co¬ 
me hanno rilevato Gonzales- 
Iiuiz e Giulio Girardi — ha 
alle spalle una lunga ricerca 
sia da parto marxista che da 
parte di molti studiosi catto¬ 
lici (teologia della rivoluzio¬ 
ne, teologia della liberazione). 
Lo stesso comunicato di Za- 
gorsk sottoscritto nel giugno 
scorso da uoa autorevole de¬ 
legazione della S. Sede e dal¬ 
la Chiesa ortodossa russa che 
invita i cristiani a « compren¬ 
dere gli aspetti positivi del so¬ 
cialismo » e i valori di cui 
onesto è portatore è scaturito 
da questa ricerca. 

Non è più tempo — ha del¬ 
lo Italo .Mancini — per un ti¬ 
po di « marinismo teologico ». 
O la religione riesce a dare 
una risposta alle istanze del 
nostro tempo o non ha più sen¬ 
so ». Perciò « la religione de- 
\e porsi cerne prassi di libe¬ 
razione ■>. Mancini ha rileva¬ 
to lo sforzo compiuto dai teo¬ 
logi latino-americani, soprat¬ 
tutto, per elaborare una teo¬ 
logia della liberazione attra- 
\ orso una approfondita rifles¬ 
sione sulla drammatica situa¬ 
zione del continente sud-ame¬ 
ricano. Non si può rispondere 
— ha concluso Mancini — ai 
problemi del nostro tempo con 
ideologie e proposte integriste 
o con soluzioni che non modi¬ 
ficano le strutture e la \ ita 
dell'uomo, ma occorre com¬ 
piere .scelte che diano una 
nuova qualità al vivere uma¬ 
no. 

Padre Igino, un frate cap¬ 
puccino reduce del Mozambi¬ 
co, ha detto che « come i co¬ 
munisti sono stati capaci di 
mobilitare l’opmione pubblica 
in Italia e nel mondo per im¬ 
porre la pace nel Vietnam, 
così noi dobbiamo saper pro¬ 
muovere iniziative efficaci a 
favore delle popolazioni op¬ 
presse del Mozambico, del- 
J’Angola, della Guinea. 

E’ stato dunque elaborato 
e approvato dall’assemblea un 
nocumento che, oltre a denun- 
c.are < i delitti » perpetrati, 
dalle trupne portoghesi c la 
uccisione proditoria di Amil- 


car Cabrai, rileva che tali cri¬ 
mini rientrano nella « logica 
del colonialismo, che per seco¬ 
li ha spogliato quei popoli 
delle loio ricchezze e della 
loro cultura ■>. nella « logica 
del capitalismo e dell’imperia¬ 
lismo internazionale, che for¬ 
niscono al fascismo portoghe¬ 
se capitali, anni e appoggio 
politico ». Viene, inoltre, criti¬ 
cata la Chiesa ufficiale « per 
non aver ancora fatto una de¬ 
nuncia esplicita .dello sfrutta¬ 
mento e delia guerra colonia¬ 
li. ». Il documento termina con 
un « appello » al « governo ita¬ 
liano e alie Camere affinchè 
promuovano un dibattito poli¬ 
tico che denunci ie responsabi¬ 
lità dirette e indirette dellTta- 
ha nella situazione di sfrutta¬ 
mento coloniale del Mozambi¬ 
co, deH’Angola e della Guinea, 
e reclami iniziative vigorose 
anche per via diplomatica ». 
l/appelio è rivolto alle masse 
popolari italiane, alle organiz¬ 
zazioni politiche, alle masse 
cristiane t a Paolo VI: «Sen¬ 
tiamo l’urgpnza che la Chiesa 
abbandoni il linguaggio diplo¬ 
matico per usare quello evan¬ 
gelico. Chiediamo la denuncia 
del Concordalo Ira la S. Sede 
e il Portogallo, fonte di gravi 
compromissioni dei cristiani 
ccn uno sfruttamento colonia¬ 
le così inumano ». 

Nel concludere i lavori, il 
card. Michele Pellegrino, che 
aveva Tincarica di parlare su 
«.Papa Giovanni: un cristia¬ 
no » (una tavola rotonda sul¬ 
lo stesso tema ha avuto luogo 
con la partecipazione di Car¬ 
io Bo, moiis. Capovilla. Pe/- 
zella, Zizola), dopo aver ri¬ 
cordato il senso storico della 
apertura verso il mondo con¬ 
temporaneo operato da Papa 
Giovanni a vari livelli (socia¬ 
le. diplomatico con il mondo 
comunista, ecumenico verso le 
altre Chiese cristiane e non 
cristiane), ha detto « Giovan¬ 
ni XXIII è stato il Papa della 
speranza e se vogliamo che 
essa sia irreversibile non dob¬ 
biamo guardare indietro, ma 
all’orizzonte della storia che 
questo pontificato ha aperto». 
Non dobbiamo dimenticare che 
-i Papa Giovanni, con la Pa- 
can in terris e con le sue ini¬ 
ziative feconde fra cui il Con¬ 
cilio. è stato interprete e co¬ 
struttore di storia ». 

Nel saluto conclusivo, don 
Giovanni tiessi, che nonostan¬ 
te i suoi 86 anni dimostra 
ur.o spirito ben aperto alle 
nuove esperienze del mondo. 
Ila detto: « Se i cristiani vo¬ 
gliono essete al passo con i 
tempi, devono essere uomini 
delTimpossibile- L’impegno del¬ 
l’uomo veramente tale non si 
misura sulle cose ovvie, co¬ 
muni, ma su quelle che richie¬ 
dono una scelta ». 

Alceste Santini 


VIAGGIO NEL VIETNAM DEL SUD 


PASSATO E PRESENTE DI QUANG TRI 

. » V * r • r • , 

Sulle rive del fiume Thach Han avviene lo scambio dei prigionieri - Come si risponde alla « guerra psicologica » del regime di Saigon - Una città segnata dalle rovine - Gli epi¬ 
sodi che hanno caratterizzato la lunga e durissima lotta di liberazione - Il ruolo delle donne - I nuovi compiti che vengono affrontati con forza e coraggio giorno per giorno 



QUANG TRI — Così si presentò il villaggio di Cho Dong Ha ai primi patrioti che vi entrarono, sotto la 
pioggia di fuoco scatenata dai B-52 americani che avevano già completamente distrutto, con il capoluogo, 
anche il sobborgo. Sotto: il mercato di Cho Dong Ha in questi giorni. 



A proposito di una grave iniziativa dell’Anuninistrazione provinciale di Milano 

Mito e diritti della ragazza madre 

Lo smantellamento della Casa della madre e del fanciullo rivela la volontà di bloccare 
ogni iniziativa che tenda a superare il ruolo segregante delie istituzioni assistenziali 


Da alcuni mesi è in atto 
a Milano un tentativo, por¬ 
tato avanti dafi’amministra- 
zione provinciale, di gradua¬ 
le smantellamento della Ca¬ 
sa della madre e del Fan¬ 
ciullo di via Pusiano: un’i- 
situazione. a suo tempo pre¬ 
sentata come modello spe¬ 
rimentale alternativo alle 
tradizionali ed arcaiche i- 
stituzioni che si occupano 
dell'assistenza alle ragazze- 
madri. Tale tentativo at¬ 
tualmente si va concretiz¬ 
zando con l’espulsione delle 
ragazze madri minorenni. 
Non è la prima volta che 
l'Amministrazione provincia¬ 
le prende iniziative del ge¬ 
nere: mesi fa la stessa sor¬ 
te è toccata a « Villa Se¬ 
rena ». un'altra istituzione 
che, nel settore dell’assisten¬ 
za ai malati mentali, a suo 
tempo venne presentata co¬ 
me una struttura sperimen¬ 
tale alternativa, la quale a- 
vrebhe dovuto dare avvio ad 
un processo di trasformazio¬ 
ne e superamento dei tradi¬ 
zionali «manicomi»; cosi 
allo stesso destino sono an¬ 
dati incontro i centri di 
orientamento professionale 
che si prospettavano come 
strutture scientificamente a- 
vanzate in grado di aiuta¬ 
re I ragazzi a scegliere il 
proprio futuro professionale. 

A parte l’abuso del ter¬ 
mine «sperimentazione» che 
per anni l’Amministrazione 
provinciale ha propagandato 
in tutti i settori di sua com¬ 
petenza e che alla luce dei 
risultati attuali ha avuto 
una funzione di copertura del¬ 
l'immobilismo reale è da pen¬ 
sare che l’iniziativa che si 
sta sviluppando intorno alla 
casa della Madre e del Fan¬ 
ciullo faccia parte di un 
disegno più vasto che ha co¬ 
me obicttivo fi rafforzamen¬ 


to generalizzato delle isti¬ 
tuzioni dalla esclusione e la 
espulsione dal loro interno 
di tutte quelle forze che pre¬ 
mono per una loro trasfor¬ 
mazione. 

Essa inoltre testimonia con 
ogni probabilità la salda¬ 
tura. in atto afi'intemo del 
partito di maggioranza su 
una base conservatrice e re¬ 
stauratrice. delle varie cor¬ 
renti politiche che gestisco¬ 
no i problemi dell’assisten¬ 
za e della sanità (anche qui 
abbiamo presente il docu¬ 
mento Angiolini. assessore al¬ 
la sanità del comune di Mi¬ 
lano, sufi’infanzia handicap¬ 
pata da tutti criticato per 
il suo contenuto reazionario 
e conservatore»; ed anche lo 
emergere di un orientamen¬ 
to generale che non inten¬ 
de modificare di molto la 
natura e le caratteristiche 
dell'attuale sistema assisten¬ 
ziale. 

Eppure questo sistema as¬ 
sistenziale riflette pesante¬ 
mente una mentalità bor¬ 
bonica ed ottocentesca in net¬ 
to contrasto con i proble¬ 
mi posti da una società in¬ 
dustrializzata. Esso deriva 
dalla legge del 1865 con la 
quale si delega l’assistenza 
all’infanzia abbandonata ai 
Comuni ed alle Province tra¬ 
sferendo su questi enti tut¬ 
ti gli oneri: vi sono pre¬ 
senti procedure corporative 
che sono la conseguenza del¬ 
le leggi del 1921 e del 1927 
che istituivano, la prima, 
l’ONMI per l'assistenza al¬ 
la maternità ed all'infanzia 
legittima ed illegittima men¬ 
tre la seconda scorporava 
l’assistenza all’infanzia ille¬ 
gittima e la delegava alia 
Provincia; nascono così gli 
IPPAI che codificano in ma¬ 
niera definitiva una discri¬ 
minazione tra bambini nati 


fuori del matrimonio e bam¬ 
bini nati dentro fi matri¬ 
monio. 

Questa discriminazione è 
una logica conseguenza di 
alcune teorie «scientifiche» 
molto di moda negli anni 
trenta secondo le quaii i 
fattori che sono afi'origine 
della maternità illegittima 
sono da ricercarsi nell'insuf¬ 
ficienza mentale, nell’immo¬ 
ralità, negli influssi delle 
cattive compagnie. Secondo 
questa concezione la ragaz¬ 
za madre non è in grado di 
intendere e di volere, quin¬ 
di è pericolosa a sè ed agli 
altri e va. conseguentemente, 
allontanata dalla comunità; 
questo pregiudizio e tutto¬ 
ra esistere al punto che lo 
isolamento sociale è uno dei 
drammi più acuti che vivo¬ 
no le ragazze-madri nel no¬ 
stro contesto sociale. Alcuni 
di questi fattori, guarda ca¬ 
so!. stanno alla base delle 
motivazioni delle espulsioni 
comunicate alle ospiti della 
casa delia madre e del fan¬ 
ciullo dallo assessore all'as¬ 
sistenza e sicurezza sociale. 

Studi molto più recenti 
hanno dimostrato invece che 
alla radice delia maternità -I- 
legittima sta una « debolezza 
sociale » caratterizzata da un 
basso livello di scolarizzazio¬ 
ne nonostante la normale do¬ 
tazione intellettiva; da una 
mancata qualificazione profes¬ 
sionale; da prospettive incerte 
per fi futuro; da difficoltà di 
adattamento alle mutevoli si¬ 
tuazioni sociali; infine da si¬ 
tuazioni ~ familiari precarie. 

Questa « debolezza sociale », 
in realtà, come confermano 
una panoramica, seppure su¬ 
perficiale, delle carenti con¬ 
dizioni del nostro sistema e- 
ducativo, l’assenza di validi 
profnammi di istruzione pro¬ 
fessionale, l’insicurezza psico¬ 


logica quasi generalizzata per 
quanto concerne le prospetti¬ 
ve future, riflette profonda¬ 
mente la natura di classe del¬ 
la nostra società. 

La quale nel caso specifi¬ 
co si manifesta con l’emar¬ 
ginazione e la « ghettizzazio¬ 
ne » di tutte quelle persone 
che non si adattano ad accet¬ 
tare i valori trasmessi da una 
immagine della donna subal¬ 
terna, conformista, passiva; 
un'immagine efficacemente ri- 
specchiata dal mito della don¬ 
na « angelo del focolare do¬ 
mestico » che tanto comodo fa 
alle attuali classi dominanti. 

Tutte queste condizioni am¬ 
bientali e sociali contribuisco¬ 
no a rafforzare, in strutture 
di personalità già fortemen¬ 
te provate dalle tensioni e dai 
conflitti intrafamiliari, pro¬ 
cessi di deterioramento delle 
relazioni interpersonali, aa in¬ 
debolire e distruggere i mo¬ 
delli di identificazione che so¬ 
no indispensabili per il re¬ 
cupero della personalità e per 
la promozione di un inseri¬ 
mento socio-professionale, a 
creare in definitiva un’imma¬ 
gine di sè diversa, che come 
tale non si sente — e non 
viene — accettata dagli altri. 

E’ questa diversità che le 
istituzioni tradizionali dell’as¬ 
sistenza non integrano in pro¬ 
cessi di socializzazione e di 
decolpevolizzazione fondamen¬ 
tali e per l’accettazione della 
maternità da parte della ra¬ 
gazza-madre e per la messa in 
atto di una presa di coscien¬ 
za della condizione femminile 
all'interno del sistema capita¬ 
listico, che sfrutta fino in fon¬ 
do anche i vincoli psicologi¬ 
ci, emotivi ed afrettivi, per 
perpetuare fi proprio predo¬ 
minio. 

Al contrario, è proprio fi 
sentimento di colpa, indotto 
da un comportamento di ri¬ 


fiuto o di ribellione, conscia 
o inconscia, alle norme tra¬ 
smesse dalla morale corrente 
e dalla tradizione socio-cultu¬ 
rale - che viene utilizzato da 
chi gestisce fi potere istitu¬ 
zionale per tenere prigioniere 
le ragazze-madri in un mondo 
pieno di tabu e di pregiudizi, 
per reprimere il bisogno del¬ 
l’emancipazione e dell’indipen¬ 
denza. 

L’organizzazione delia vita 
afi’intemo della casa della 
madre e del fanciullo che ora 
si vuole smantellare va in di¬ 
rezione opposta ai tabù ed ai 
pregiudizi che circondano il 
ruolo e l’immagine della ra¬ 
gazza madre nella società at¬ 
tuale. Pur con tutti i limiti 
che iniziative di questo gene¬ 
re hanno allorché sono avulse 
da un controllo democratico 
e popolare e da un disegno 
organico di intenento genera¬ 
le è da sottolineare che i con¬ 
cetti di continuità e di globa¬ 
lità di intervento sulla cop¬ 
pia madre-bambino, soprattut¬ 
to nei primi mesi di vita, è 
uno dei concetti cardini del¬ 
ia psicologia dell’età evoluti¬ 
va. E’ meritevole che in tale 
istituzione con le limitate ri¬ 
sorse che gli operatori aveva¬ 
no si sia tentato questa stra¬ 
da. 

Evidentemente continuità e 
globalità di interventi per la 
Amministrazione provinciale 
milanese sono due concetti 
molto pericolosi: essi com¬ 
portano infatti il superamen¬ 
to dell’attuale frantumazione 
e atomizzazione degli inter¬ 
venti assistenziali tra centi¬ 
naia e migliaia di enti, ed fi 
passaggio ad un concetto di 
assistenza non più come 
clientelismo, filantropia, uma¬ 
nitarismo, bensì come diritto 
del cittadino. 

Giuseppe De Luca 


DALL'INVIATO 

Provincia di QUANG TRI, 

settembre 

Il fiume Thach Han all’al¬ 
tezza della città di Quang Tri 
non è largo più di duecento 
metri, le rive qui sono alte e 
dirupate e da una parte e 
dall’altra del fiume due scale 
tagliate nella terra scendono 
fino all’acqua. E’ qui che tra 
fi GRP e l’amministrazione di 
Saigon si effettuano gli scam¬ 
bi di prigionieri. La città di 
Quang Tri mostra le sue rovi¬ 
ne sulle quali, a distanza re¬ 
golare, sono piantate le ban¬ 
diere gialle striate di rosso 
del regime di Saigon. Una bat¬ 
teria di altoparlanti trasmette 
per tutta la giornata, senza 
tregua, insipide musichette a- 
mericaneggianti, inframmezza¬ 
te da slogan anticomunisti. 
E’ la « guerra psicologica », 
Tunica che i saigonesi prati¬ 
cano in queste zone da quan¬ 
do il loro tentativo di ripren¬ 
dere terreno nella provincia 
di Quang Tri, immediatamen¬ 
te all’indomani degli accordi 
di Parigi, è stato « duramente 
castigato ». 

Nell’accampamento delle 
forze di liberazione — una imi¬ 
ta delle truppe regionali — 
la guerra psicologica dei sai¬ 
gonesi non sembra destare 
preoccupazioni, i soldati si oc¬ 
cupano delle loro faccende 
quotidiane. Il giovane respon¬ 
sabile del campo ci spiega 
che tre volte al giorno si ri¬ 
sponde alla propaganda, dif¬ 
fondendo i notiziari di radio 
liberazione. 

In questa calma apparente 
si ha tuttavia precisa l’impres¬ 
sione che la pace non è anco¬ 
ra stabile, che non è facile 
dimenticare una guerra che è 
stata per tanto tempo parte 
determinante della vita di o- 
gnuno. 

Nel corso delle conversazio¬ 
ni e delle rievocazioni si col¬ 
locano ancora in primo piano 
gli episodi di lotta, di guerri¬ 
glia, di resistenza. Nè potreb¬ 
be essere altrimenti: nella lun¬ 
ga storia della guerra di li¬ 
berazione Quang Tri occupa 
un posto particolarmente im¬ 
portante. La sua posizione 
strategica tra il nord e il sud 
Vietnam e il Laos ha fatto sì 
che gli americani concentras¬ 
sero qui delle forze ingenti: 
due delle loro divisioni e due 
delle migliori di Saigon era¬ 
no presenti in questa zona in 
permanenza, senza contare 
tutto Tapparato poliziesco, le 
« forze regionali », i n gruppi 
di autodifesa ». 

Ancora oggi, nel 15*^ del 
territorio che ancora control¬ 
lano, i saigonesi tengono le 
due più selezionate divisioni, 
i paracadutisti e i marines, 
oltre naturalmente alle altre 
forze locali e di polizia. 

Dall’altro lato la lotta è sta¬ 
ta condotta con grande ener¬ 
gia. Fin dagli anni della for¬ 
mazione del fronte nel 1959- 
1960, il movimento rivoluzio¬ 
nario aveva guadagnato il 
consenso della grande maggio¬ 
ranza della popolazione, men¬ 
tre nelle zone montagnose 
della provincia si formavano 
le prime basi rivoluzionarie e 
di guerriglia. Tuttavia già dal 
1954 il movimento per la riu¬ 
nificazione era divenuto parti¬ 
colarmente vivace: il fatto che 
molte famiglie della provincia 
fossero state separate «prov¬ 
visoriamente » costituiva un 
forte stimolo alla lotta per la 
unità del Paese. E in seguito, 
quando apparve chiaro che 
gli accordi di Ginevra non sa¬ 
rebbero stati applicati, lo stes¬ 
so fattore diventò un incita¬ 
mento alla lotta di liberazio¬ 
ne. A più riprese tutta la po¬ 
polazione della città si è solle¬ 
vata in massa. Il primo ca¬ 
poluogo provinciale attaccato 
dalle forze di liberazione è 
stato appunto quello di Quang 
Tri, nel 1954. 

La presenza massiccia delle 
truppe di occupazione ha tra¬ 
sformato in un secondo tem¬ 
po la natura della guerriglia: 
via via gli scontri tra le for¬ 
ze regolari e le battaglie che 
vedevano impegnate dai due 
lati grosse formazioni, sono 
divenuti piu rilevanti, fino al¬ 
la battaglia che nell’estate del 
1972 ha portato alla liberazio¬ 
ne totale della provincia con 
l’impiego di tutti i mezzi del¬ 
la guerra classica. Questo non 
significa che la guerriglia sia 
stata del tutto messa in di¬ 
sparte. Tuttavia l’impressione 
che si ha ascoltando nei vil¬ 
laggi visitati il racconto degli 
episodi di cui ognuno è stato 
protagonista, è che poco alla 
volta la guerriglia è passata 
da mezzo principale di lotta 
a forma di appoggio dell’atti¬ 
vità delle forze regolari del¬ 
l’esercito di liberazione. Que¬ 
sto è avvenuto a partire dal 
1970: prima è l’autodifesa po¬ 
polare che si manifesta con¬ 
tro la politica di «pacifica¬ 
zione », contro i tentativi di 
distruggere le coltivazioni per 
rappresaglia. 

A Cam Loc ci hanno raccon¬ 
tato che si è dovuto lottare 
a lungo per impedire agli a- 
mericani e ai fantocci di di¬ 
struggere case, alberi, orti, nel 
corso della caccia ai patrioti 
e nel vano tentativo di la¬ 
sciare la terra bruciata attor¬ 
no a loro. La gente allora si 
sdraiava sulle strade e nelle 
risaie per far si che i bull¬ 
dozer non potessero prosegui¬ 
re. « Seppelliteci con la nostra 
terra e i nostri alberi » era la 
sfida che veniva lanciata. Si 
racconta di una donna, Thit 
Than, che per tre giorni era 
riuscita a impedire ai mezzi 
meccanici degli americani di 
distruggere quanto era colti¬ 
vato nel suo piccolo orto, in 
un villaggio di pescatori pres¬ 
so Cua Viet. 

In questo villaggio dal 1968 
i guerriglieri — gli stessi uo¬ 
mini che come responsabili 
del comitato amministrativo ci 
ricevono oggi — hanno di¬ 
strutto 250 mezzi bli idati e af¬ 
fondati 35 battelli nemici. La 


carcassa di un battello si può 
vedere ancora, semi sommer¬ 
sa nelle acque del fiume. Nel¬ 
la capanna del comitato rivo¬ 
luzionario popolare è conser¬ 
vato un enorme pannello ros¬ 
so della compagnia america¬ 
na « B 326 », battaglione del 
genio « Ariborne », che servi¬ 
va da incitamento alle truppe 
con questo motto: « Il compi¬ 
to è nostro, dobbiamo eseguir¬ 
lo ». 11 compito era quello di 
radere al suolo capanne e col¬ 
ture, barche da pesca e reti. 

Tran Thi Lai, attualmente 
membro del comitato del FNL 
del comune è stata ima prota¬ 
gonista della reazione popo¬ 
lare contro gli inrami piani 
delle truppe di occupazione. 

Sono gli altri compagni che 
ci informano delle sue im¬ 
prese addirittura contro i 
mezzi corazzati. 

Tran Thi Lai ha 28 anni ed 
è sposata da 10 anni, ha tre 
figli. Non ha mai interrotto 
la sua attività dì guerrigliera. 
Oggi indossa il « ah dah », il 
costume nazionale, in onore 
degli ospiti stranieri. 

Le chiediamo di spiegare co¬ 
me faceva ad affrontare e a 
distruggere i carri armati. « A- 
spettavo — risponde con sem¬ 
plicità — nei luoghi dove si 
sapeva per esperienza che i 
nemici sarebbero passati per 
venire a distruggere le risaie 
o ad operare i rastrellamenti. 
La cosa più difficile era dis¬ 
simulare la carica di esplosi¬ 
vo: dopo non restava che a- 
spettare ». 

Soprattutto le donne si so¬ 
no distinte nelle atività di 
guerriglia, donne come Tran 
Thi Quit, una ragazza di 23 
anni che da quando ne aveva 
15 partecipa alle attività rivo¬ 
luzionarie. Staffetta, agente di 
collegamento: « Cercavo di co¬ 
noscere i punti deboli del ne¬ 
mico per comunicarli ai qua¬ 
dri »; organizzatrice: « Ho par¬ 
tecipato alla distruzione del fi¬ 


10 spinato del campo dove la 
gente del villaggio era stata 
raggruppata, ma per far que¬ 
sto avevo lavorato alla forma¬ 
zione dei gruppi di donne e di 
ragazzi all’interno del campo». 
Quit e stata arrestata tredi¬ 
ci volte e anche torturata, ma 
ogni volta ha ricominciato fi¬ 
no a quando nel 1971, ormai 
troppo « compromessa » è sta¬ 
ta convinta a raggiungere la 
zona liberata. 

Da tutti gli episodi che e- 
mergono si ricava Timpressio- 
ne di una lotta condotta senza 
respiro con tutti i mezzi, con 
tutti i sacrifici. Oggi, molti 
di questi protagonisti della 
guerriglia contro gli america¬ 
ni hanno assunto nuove re¬ 
sponsabilità, sono impiegati 
nel lavoro di ricostruzione, di 
organizzazione di una vita 
nuova. « E’ molto difficile » 

— essi dicono —. Sono com¬ 
piti e problemi diversi quelli 
che abbiamo di fronte ». Li 
affrontano, e resta in ognuno 
una grande volontà di lottare 
e di difendere la pace con¬ 
quistata a tanto duro prez¬ 
zo. 

« Molti dei nostri compatrio¬ 
ti — concludono i compagni 

— devono sopportare ancora 

11 regime fascista e poliziesco 
di Thieu e noi dobbiamo raf¬ 
forzare la zona liberata per 
poter affrettare la loro libe¬ 
razione ». 

A Quang Tri non si dimenti¬ 
ca il passato, ma ogni mili¬ 
tante del fronte si sforza og¬ 
gi di impegnarsi a fondo in 
questa nuova politica, senza 
dimenticare che a qualche chi¬ 
lometro le bandiere di Saigon 
stanno a mostrare la dolorosa 
realtà di un paese ancora di¬ 
viso. Senza dimenticare anche 
che il campo del fiume Thach 
Han attende ancora di riceve¬ 
re migliaia e migliaia di pri¬ 
gionieri politici. 

Massimo Loche 


E’ stata inaugurata ieri 


Mostra di ceramiche 
giapponesi a Faenza 


FAENZA (Ravenna), 2 settembre 

E' stata inaugurata stama¬ 
ne, alla presenza del senatore 
Michele Cifarelli, sottosegreta¬ 
rio all’Agricoltura, nel palazzo 
delle Esposizioni di Faenza, u- 
na mostra di ceramica giappo¬ 
nese contemporanea di stile 
tradizionale. All’inaugurazione 
della rassegna — che si affian¬ 
ca alle mostre del trentunesi¬ 
mo Concorso intemazionale 
della ceramica d'arte contem¬ 
poranea — oltre alle autorità 
locali era presente il dott. 
Chida, in rappresentanza del- 
Tlstituto giapponese di cultu¬ 
ra e dell’ambasciata del Giap¬ 
pone. 

La mostra comprende 99 
opere: piatti, vasi, cofanetti di 
ceramica, bruciatori per in¬ 
censo e altri oggetti, tipici di 
ima tradizione pluricentenaria, 
dei tre artisti Sansaitei Haza- 
na, Imaizumi Imaemon e Sa- 
kaida Kakiemon. Quest'ulti¬ 
mo appartiene a una famiglia 
di 13 generazioni di ceramisti 
e applica i colori sulla porcel¬ 
lana bianca con un sistema 
mantenuto segreto fin dalla 
seconda metà del 1600. 

La rassegna giapponese, in¬ 
sieme con la manifestazione 
intemazionale della ceramica, 
rimarrà aperta fino al 7 otto¬ 
bre. 


Durissime pene 
(25 ergastoli) 
a 66 intellettuali 
marocchini 

CASABLANCA, 2 settembre 

Con una serie di durissi¬ 
me condanne si è concluso il 
processo contro ottanta intel¬ 
lettuali marocchini, arrestati 
a varie riprese Tanno scorso 
ed accusati di « attentato alla 
sicurezza dello Stato », di fab¬ 
bricazione e detenzione di or¬ 
digni esplosivi, e di apparte¬ 
nenza a « gruppi estremistici » 
di ispirazione «marxista-leni¬ 
nista o maoista». . 

Degli imputati. 25 erano con¬ 
tumaci, e questi sono stati 
condannati tutti all'ergastolo e 
alla confisca dei beni. Fra di 
essi figura l’ex presidente del¬ 
l’Unione nazionale degli stu¬ 
denti marocchini, Abdel Aziz 
Menebhi. 

Il tribunale ha inoltre in¬ 
flitto tredici condanne a dieci 
anni, una a otto, sei a cinque 
anni e due a 18 mesi. 


Vittorio 
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lunedì 3 settembre 1973 / l’Unità 



Decine di migliaia di lavoratori e di democratici nella «città del parco» attorno al nostro giornale 


Un mare di folla 

Nelle prime 24 ore di vita il Festival nazionale ha certamente battuto tutti i record 
Il grande successo ottenuto dal villaggio polacco allestito dal paese ospite d’onore 


Successo deirilnibici 


Un migliaio 
di biciclette 
per la città 



MILANO - Partecipanti alla « Unibici », la corsa organizzata nell'am¬ 
bito del Festival. 


MILANO, 2 settembre 

La gran volata finale c’è 
stata. L’eco dei campionati 
del mondo ha sollecitato an¬ 
che lo spirito agonistico dei 
ciclisti che ieri mattina han¬ 
no partecipato alla Unibici, 
pedalata non competitiva, ma 
con inevitabile spunto di velo¬ 
cità per le vie di Milano. 

Il festival dell’tcUnità» ha 
voluto presentare anche un 
aspetto del tutto popolare 
dello spon, sport praticato e 
non solo dunque spettacolo al 
quale si assiste tranquilla¬ 
mente dalla poltrona E il ri¬ 
sultato è stato colto in pieno 
a giudicare dal migliaio di 
ciclisti, molti improvvisati, 
che hanno ripercorso le stra¬ 
de del centro milanese soli¬ 
tamente invase dalle macchi¬ 
ne. 

a E’ anche un mezzo — ci 
ha detto un concorrente — 
per risolvere a modo nostro 
il problema del traffico. Visto 
che non sì riorganizza il tra¬ 
sporto pubblico, rimediamo 
con la bicicletta, che costa 
meno ed è anche più veloce ». 
Ma la soluzione può valere 
evidentemente per una giorna¬ 
ta, una giornata di festa co¬ 
me è stata quella odierna. 

Il plotone era quanto mai 
multicolore e multiforme. Le 
biciclette seguivano lo stesso 
ritmo di improvvisazione e di 
varietà. 

Si sono visti ciclisti di vec¬ 
chia esperienza e velocipedi 
tirati a lustro, maglie che ri¬ 
chiamavano quelle dei più noti 
gruppi sportivi. Si sono risco¬ 
perte vecchie biciclette da 
passeggio, divise jeans riela¬ 
borate a tute sportive. 

Il groppone si è mosso com¬ 
patto da viale Elvezia per le 
nove. L'avvio è stato brucian¬ 
te. Poi è subentrata la cal¬ 
ma. I primi facevano da «ven¬ 
taglio». proprio come si usa 
tra i « prò » del ciclismo, ri¬ 
paravano dal vento quelli che 
seguivano. 

Così a porta Nuova, a porta 
Volta, alla stazione Centrale, 
vicino alla Bocconi, a porta 
Ludovica, verso la Fiera cam¬ 
pionaria, in piazza Firenze. 
E sempre applausi e sorrisi 
da quanti si trovavano nel¬ 
l’occasione a far da spettatori. 
Applausi e simpatìa per tutti, 
anche per quelli che si av¬ 
viavano a chiudere la loro 
« galoppata » di venti chilo¬ 
metri con il fiato corto e le 
gambe poco franche. 

Quindi rimbocco di corso 
Sempione con i campioni del¬ 
la prima fila a scatenare la 
bagarre. Uno sprint lungo, 
qualche sbandamento, un vin¬ 
citore, il cui nome non avrà 
però l’onore della cronaca. 
L’ultima corsa per la meda¬ 
glia ricordo, che premia, sen¬ 
za pérplessità, proprio tutti. 


Incontro con il 
presidente del 
PC olandese 

MILANO, 2 settembre 

I compagni Carlo Gal- 
luzzi. membro della dire¬ 
zione, Gianni Cervetti, 
membro del CC e Angelo 
Oliva, vice-responsabile 
della sezione esteri del 
PCI hanno avuto un in¬ 
contro con il compagno 
De Groot. presidente del 
PC dell’Olanda. 

Durante rincontro, svol¬ 
tosi nell'ambito del Fe¬ 
stival nazionale milanese 
in una atmosfera di fra¬ 
terna amicizia, sono stati 
affrontati problemi di co¬ 
mune interesse, per il raf¬ 
forzamento delle relazioni 
fra i due partiti. 


« Storia 
della stampa 
italiana » 

MILANO, 2 settembre 

Sabato sera presso il 
centro culturale è stato 
illustrato da Paolo JMu- 
naldi, redattone capo del 
Giorno il contenuto del 
suo libro — edito da La¬ 
terza — « Storia della 

stampa italiana nel do¬ 
poguerra ». 

L’autore è stato pre¬ 
sentato dal compagno E- 
lio Quercioli e ha quindi 
risposto alle domande del 
pubblico. Erano presenti 
tra gli altri i compagni 
Vittorio Vidali e Mario 
Melloni (Fortebraccio). 


Ogni gionio 
al Festival 
si sorteggia un 
viaggio in Ridona 

Fra tutti gli acquirenti della 
edizione speciale, al Festival 
dell’« Unità » di « Trybuna Lu- 
du » (che è numerata) ogni 
giorno vengono estratti un 
viaggio in Polonia di dieci 
giorni e 100 musicassette. 

Il 1* settembre ha vinto il 
viaggio il n. 561. 


MILANO, 2 settembre 

Folla. Una grande indescri¬ 
vibile folla. C’è da smarrirsi 
nel tentativo di raccontare le 
prime ventlquattr’ore di que¬ 
sto Festival nazionale del- 
l’« Unità » sicuramente avvia¬ 
to a battere ogni record. Dal 
pomeriggio di ieri il parco di 
Milano è davvero una «cit¬ 
tà ». La città più gremita che 
mai si sia vista. Gente dap¬ 
pertutto, a tutte le ore. Quan¬ 
do se n’è andato stanotte lo 
ultimo visitatore? Non lo sap¬ 
piamo. A mezzanotte i viali 
del parco erano tutto un bru¬ 
licare di persone, di famiglie 
con bambini in braccio, di gio¬ 
vani che ballavano. I ristoran¬ 
ti continuavano a venire pre¬ 
si d’assalto e ad esaurire più 
volte le scorte. In una sola 
serata si è consumato tutto 
il pane bastato l’anno scorso 
per i sette giorni del Festi¬ 
val provinciale. 

La mostra di pittura aveva 
già venduto alcune decine di 
quadri. Le librerie non ce la 
facevano a servire tutti. Ogni 
mostra, ogni padiglione, ogni 
stand apparivano semisepolti 
di visitatori. AU’una, l’Affolla¬ 
mento si era ridotto di ben 
poco. Sembrava proprio che 
la gente non volesse andarse¬ 
ne, non fosse capace di stac¬ 
carsi dalla straordinaria isola 
di luce, di festa « esplosa » nel 
cuore di Milano. E si che era 
stata una serata « pesante », 
un susseguirsi eccezionalmen¬ 
te intenso di momenti diversi 
e appassionanti. Prima il vi¬ 
brante, entusiastico corteo dei 
giovani, il grande comizio di 
apertura in piazza del Canno¬ 
ne. Poi la «scoperta» della 
città dei Festival. E subito 
dopo raccendersi di tre, quat¬ 
tro punti di richiamo degli 
spettacoli: il semicerchio ne¬ 
reggiante di diecimila perso¬ 
ne attorno alla sorgente lu¬ 
minosa del palco della «Fe¬ 
sta a Milano», all’Arena, il 
concerto lirico nel cortile del 
Castello, la trascinante bravu¬ 
ra dei « trovatomi cubani al 
villaggio dei giovani, le can¬ 
zoni di lotta di Pietrangeli e 
del suo gruppo al teatro ca¬ 
baret. 

Migliaia di persone raccol¬ 
te per un’ora, per due ore. 
E ciò malgrado-questo conti¬ 
nuo fluire di gente, un ma¬ 
re di macchine che s’incro¬ 
ciano lungo tutte le strade at¬ 
torno al parco. Chi se ne va 
è immediatamente rimpiazza¬ 
to da altri che arrivano. I fe¬ 
stoni luminosi appesi sotto gli 
alberi danni l’impressione di 
una spagnolesca « gran via ». 
Le abitudini dei milanesi ap¬ 
paiono sconvolte. Si tira tar¬ 
di, tardissimo, si riscopre il 
gusto di stare insieme. Al par¬ 
co sono « passate » almeno 
cinquantamila persone. 

Ha dormito poco, il Festi¬ 
val. Stamane, già poco dopo 
le sette, i primi «ciclisti del¬ 
la domenica » si presentano al¬ 
l’appuntamento per la corsa 
non competitiva promossa 
dali’« Unità ». E i viali ripren¬ 
dono ad animarsi già nella 
mattinata. Il sole caldo di que¬ 
sta prima magnifica domenica 
settembrina rende ancor più 
vividi i colori dei mille e 
mille dischi con la « U » 
bianco-rosso-verde che circon¬ 
dano tutto il parco, delle 
grandi scritte policrome, del¬ 
le centinaia di pannelli in cui 
si compone il discorso politi¬ 
co del Festival. 

Si danno ancora gli ultimi 
tocchi di messa a punto alla 
gigantesca macchina della 
« città del Festival ». Ma ora 
non è più il lavoro oscuro 
dei costruttori dei giorni scor¬ 
si. Tutto acquista un sen¬ 
so nuovo per la presenza co¬ 
stante, partecipe, di tanta gen¬ 
te. Si espone finalmente il gi¬ 
gantesco pannello di Guttu- 
so sui funerali di Togliatti. E 
diventa quasi un rito, con tut¬ 
te le centinaia di persone at¬ 
tente, silenziose, un po’ com¬ 
mosse, che vi assistono. AI 
centro-dibattiti intanto non ba¬ 
stano i posti a sedere ad ac¬ 
cogliere tutta la gente accor¬ 
sa a sentire alcuni protago¬ 
nisti della storia del PCI. nel¬ 
le cui parole la storia diven¬ 
ta vita vissuta. 

Non ci sono vuoti, punti di 
stanchezza o di disinteresse, 
nella città del Festival. Non 
si possono fare graduatorie, 
ma è certo che il villaggio 
della Polonia. « ospite d’ono¬ 
re » costituisce una delle mag¬ 
giori attrattive dì un parco 
che elementi di richiamo ne 
presenta a decine in un’area 
di quattrocentomila metri 
quadrati. I compagni di « Try¬ 
buna Ludu » e del POUP han¬ 
no davvero trasferito a Mi¬ 
lano uno spicchio, un angolo 
vivo di Polonia. 

Già le costruzioni, tipiche 
della zona montana di Za- 
kopane. costituiscono un pre¬ 
ciso elemento di identifica¬ 
zione, con i grandi tetti spio¬ 
venti e le pareti in legno dì 
betulla. Dalla mostra «Polo¬ 
nia "73 » si passa al sugge¬ 
stivo ristorante « Al cervo », 
alla bottega dei prodotti arti¬ 
giani, allo stand dell’organo 
ufficiale del partito «Trybu¬ 
na Ludu ». Anziché al lin¬ 
guaggio della propaganda, i 
compagni, polacchi si sono af¬ 
fidati a quello delle cose. Le 
loro costruzioni «ono un 
gioiello di urbanistica esp'’ 
sitiva. La Polonia di oggi si 
presenta con pochi essenzia¬ 
li articoli dello statuto del 
partito e della costituzione, 


con una serie di pannelli fo¬ 
tografici e con un esemplare 
fra i più significativi delle 
sue realizzazioni tecnologiche: 
un « computer » della più re¬ 
cente generazione, progettato 
e costruito nella Repubblica 
popolare, il quale risponde su 
impulso dei visitatori a cen¬ 
to domande sulla vita della 
Polonia. 

Il ristorante costituisce un 
angolo raccolto ed elegante, 
con il suo stile rustico, gio¬ 
cato tutto sugli elementi di 
una casa di montagna, i mo¬ 
tivi della selleria di cavallo, 
gli animaletti imbalsamati. Lo 
spiazzo del ristorante è or¬ 
nato da un pregevole gruppo 
scultoreo che rappresenta tre 
cervi, e che verrà lasciato 
in dono al parco. Davanti al 
padiglione dei « souvenir » do¬ 
ve si vendono prodotti del- 
l’artigi&nato, tre autentici ar¬ 
tigiani, un martellalo, uno 
scultore in legno e un cera¬ 
mista, danno dimostrazioni 
della loro abilità. Quello che 
si coglie con maggiore vivez¬ 
za è la volontà della Polonia 
di procedere verso la costru¬ 
zione del socialismo mante¬ 
nendo la propria identità e 
la ricchezza delle proprie tra¬ 
dizioni nazionali. 

Sarebbe bello sostare a lun¬ 
go. Ma la vita febbrile del Fe¬ 


stival Incalza, la grande fol¬ 
la ci riprende nel suo movi¬ 
mento senza affanni ma senza 
pause. Ecco il rullare dei tam¬ 
buri di latta dei ragazzi dei 
« Teatro gioco vita » che chia¬ 
mano i loro coetanei a parte¬ 
cipare alle animazioni e al¬ 
le attività creative. Ecco e- 
splodere dagli spalti dell’Are¬ 
na l’applauso degli spettatori 
ad ogni vittoria nel « mee¬ 
ting » di atletica. Viene presto 
l’ora degli spettacoli. La Sala 
della Balla al Castello si af¬ 
folla per il concerto di Ab- 
bado, Manzoni e Pollini. Si 
presentano i libri di Secchia 
e di Scorza nella sala della 
libreria. 

E‘ Cominciata la seconda se¬ 
rata del Festival. La viviamo 
assediati dalla gente. Nel cor¬ 
tile del Castello, c’è lo spetta¬ 
colo degli artisti della Ger¬ 
mania democratica presenta¬ 
to da Franco Parenti. Nel 
piazzale dell'Arco della Pace, 
un'orchestra romagnola dà il 
via alle danze. Ci sono centi¬ 
naia e centinaia di coppie che 
ballano. Sembra d’essere a Pa¬ 
rigi, alla celebrazione del 14 
luglio, anche qui la passione 
e la tradizione politica si tra¬ 
sforma in autentica festa di 
popolo. 

Mario Passi 



MILANO — Una veduta dal riitorante polacco « Al corvo », al Festival, uno dai maggiori contri di attrazione della « città dal Parco ». 
Sulla destra dalla foto, si vada la scultura dai corvi, che la delegazione polacca donerà, al tarmine dalla manifestazione, al Comune di 
Milano. La scultura sarà sistemata In modo parmananta nell'area dal parco Sempione. (Foto De Bellis) 


1/ meeting intemazionale di atletica leggera 


■* * . 
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Una festa sportiva all’Arena 

Giovani di tulio il mondo in una grande cornice di folla ■ I risultali più prestigiosi sono stati quelli del giamaicano B/ron Dyce (800 m.l, 
la. doppietta della polacca-Siévrlnsta (100 e 200 m.l e dei neozelandesi Dìxon. e Quax (rispettivamente nei 1.500 e nei 5.000 metri) 





Benedetti (in primo piano) si aggiudica i 100 metri. Il bravo velocista si è confermato una sicvi 
a seguire la orme delia grande connazionale Viorica Viscopolaanu. 


por la staffetta veloce italiana. A destra: la giovane a graziosa romena Alina Poptscu. E’ intenzionata 


Un appello 
a tutti ì 
compagni 

MILANO, 2 settembre 

Il Comitato organizza¬ 
tore del Festival, nella 
sua riunione odierna ha 
rilevato il grande succes¬ 
so della giornata di aper¬ 
tura del Festival nazio¬ 
nale dell’« Unità » che ha 
visto la presenza di ol¬ 
tre 50 mila persone nel¬ 
l’area del Festival, nella 
giornata di sabato. 

La volontà, l’abnega¬ 
zione ed il prezioso lavo¬ 
ro degli oltre diecimila 
compagni impegnati nel¬ 
le varie attività, ha per¬ 
messo di ottenere un 
grande risultato che te¬ 
stimonia delle grandi ca¬ 
pacità organizzative e po¬ 
litiche dei comunisti mi¬ 
lanesi. 

Il Comitato organizza¬ 
tore fa appello a tutti i 
compagni che ancora non 
sono impegnati nell’atti¬ 
vità del Festival, perchè 
vogliano mettersi a di¬ 
sposizione della direzio¬ 
ne del Festival, in modo 
di migliorare e garanti¬ 
re una più ampia effi¬ 
cienza delle strutture di 
questa grande manifesta-' 
rione della stampa co¬ 
munista e del nostro par¬ 
tito. 


Ottomila e più persone su¬ 
gli spalti dell'Arena. Il sole 
caldo le ha costrette a rinta¬ 
narsi nella metà in ombra del 
vecchio stadio, solitamente 
vuoto, ravvivato per fatti di 
cultura e di sport in questa 
settimana del Festival nazio¬ 
nale dell’* Unità ». 

I protagonisti di questo 
meeting di atletica leggera so¬ 
no atleti di tanti Paesi: polac¬ 
chi. ungheresi, romeni, sovie¬ 
tici, neozelandesi e naturai- 
mente italiani. C’era anche 
un giamaicano, Byron Dyce, 
che ha colto uno dei risultati 
piu brillanti del pomeriggio. 

Dyce, figlio e fratello di a- 
tleti di talento, ha gareggiato 
negli 800 e ha vinto con il 
tempo di 1’ 46”1, addirittura 
al di sotto del suo limite per¬ 
sonale di un decimo di secon¬ 
do. Un segno non solo di bra¬ 
vura ma anche della serietà 
con la quale questi giramondo 
deH’atletica affrontano ogni 
loro impegno. 

Dyce ha superato un polac¬ 
co, Andrej Kupczyk (l’47”2), 
e il giovane sovietico Ainetdi- 
nov (l’48”l). Giovanissimo e 
sorridente Ainetdinov girava 
prima per le vie del festival a 
caccia di souvenir. Uno, una 
maglietta bianca dellTJISP 
che ha organizzato il meeting, 
lo aveva avuto in cambio di 
un distintivo del suo Paese. 
Un risultato di rilievo è venuto 
anche grazie al coraggio di 
Rod Dlxon, un neozelandese 
alto e grosso che si è dato al 
mezzofondismo sulle orme di 
Peter Sneli. A Monaco era 
stato terzo nei 1500. 

Qui all’Arena ha iniziato con 
un ritmo da forsennato, con 
alle spalle Francesco Arese. 
Ha chiuso il primo giro sem¬ 
pre fortissimo. Arese s’è stac¬ 
cato, s’è ritirato addirittura ai 
1.200 metri. Lui, Dlxon, ha pro¬ 
seguito sullo stesso ritmo, tan¬ 
to che qualcuno dalla tribuna 


gli pronosticava 1! « mondia¬ 
le ». Gli ultimi trecento metri 
sono stati durissimi. La fati¬ 
ca è affiorata e il ritmo di 
Dlxon s’è appesantito. Ha con¬ 
cluso in 3’42”4, vincendo net¬ 
tamente sul coraggioso Zarco- 
ne. Il neozelandese non ha 
fatto il record ma non si può 
dire che non ce l’abbia messa 
tutta. 

Il suo connazionale, Dick 
Quax, Io aveva imitato, nei 
5 . 000 , seguito prima come una 
ombra dal polacco Kondzior. 
Ci sarebbe dovuto essere an¬ 
che l’italiano Pippo Ardizzone, 
ma la sua società (l’Alco di 
Rieti) ha posto il veto. Non 
andava a genio evidentemente 
ai dirigenti dell’Alco che un 
atleta partecipasse ad una ma¬ 
nifestazione sportiva del fe¬ 
stival dell T « Unità ». 

Quax ha insistito nella sua 
corsa, forzando nel finale e 
staccando anche Kondzior, un 
siepista di valore mondiale. 
Bravo è stato il torinese Bar¬ 
baro, che è riuscito ad avvi¬ 
cinarsi nel finale al polacco, 
meritandosi poi il terzo posto 
ed un sacco di applausi. 

Ancora la Polonia a far una 
gran parte nello spettacolo 
dell’Arena. Il merito è stato 
della non più giovanisima Ire¬ 
ne Szewinska, ex primatista 
mondiale dei 200 e medaglia 
d’oro a Mexico City. Qui ha 
«doppiato», vincendo sia nei 
cento che nei duecento, in 
quest’ultima prova con un 
tempo d’eccezione: 22’7. Ceci¬ 
lia Molinari, cercava il re¬ 
cord ma s’è fermata a 23”9, 
a due decimi da quello di Giu¬ 
si Leone, che resiste dal 1960. 
Nei cento la Molinari era sta¬ 
ta solo quinta in 11’7 un tem¬ 
po mediocre anche per lei. 

Su un livello eccellente si 
è mantenuto Luigi Benedetti, 
che ha vinto i cento in 10’’5, 
davanti a Guerrini e a Tavaz- 
zi, uno sprinter rivelazione. 


campione Italiano degli ju- 
niores. 

Non troppo bravo, invece, 
è stato Michail Banban, il 
sovietico medaglia d’oro alle 
Universiadi nel triplo, erede 
pronosticato di Victor Sane- 
yev. Ha vinto Bariban con 
una misura di 16,25, un me¬ 
tro meno, o quasi, del suo 
record personale. Bariban è 
salito sul podio, s’è rivolto al 
pubblico quasi scusandosi per 
non essere stato bravo quan¬ 
to avrebbe voluto. Ha lascia¬ 
to lontanissimo, comunque. 


Bocca 

Ad Avosani 
e Di Biasi 
il «Trofeo 
deH’Unifà » 

MILANO, 2 settembre 
Sui campi della Bocciofila 
Sassetti si è svolto nel po¬ 
meriggio un torneo di bocce, 
valido per l’assegnazione del 
«Trofeo Festival dell'Unità». 
La partecipazione è stata as¬ 
sai numerosa; apprezzabile la 
qualità del gioco. La vittoria 
è andata alla coppia della 
Bocciofila Niguardese Avosa¬ 
ni e Di Biasi. 

Nell’ordine si sono poi 
classificati Veronesi-Genesella 
(Bocciofila Nostra Casa), An¬ 
ge retti-Piadena (Bocciofila Ga- 
gliardini), Verardo - Suzzani, 
Stefanini-Lovrinichi, Sandrini- 
Zambelli, Persico - Cimarosti, 
Corona-Comi, 


gli altri: Cucchiara (15,02) e 
Canata (14,89). 

Bariban aveva gareggiato 
anche nel lungo, dove è fini¬ 
to terzo, dietro Saracan, in 
romeno, e Blanquer. uno spa¬ 
gnolo, rispettivamente primo 
e secondo con m. 7,56 e me¬ 
tri 7,53. Grippelli vince e su¬ 
pera se stesso nel peso con 
un lancio di m. 18,07. Nell’al¬ 
to si cimenta uno junior, Lo¬ 
renzo Bianchi, che s’allena da 
sè rimediando alle carenze di 
strutture sportive del nostro 
Paese rubando tempo al suo 
lavoro di falegname in Brian- 
za. Non vince. > ma un suo 
salto di m. 2,10 strappa gli 
applausi del pubblico. Il suc¬ 
cesso va, invece, al magia¬ 
ro Szorad che salta m. 2,15, 
facendo meglio del romeno 
Do zza (m. 2,13). 

Nel lungo femminile si as¬ 
siste al duello tra una cuba¬ 
na, Marcia Garbey, e una gra¬ 
ziosissima romena. Alina Po- 
pescu. Vince per una decina 
di centimetri la cubana: 6,32 
contro 6,22. 

Sui 110 ostacoli c’è un buon 
risultato del tedesco Monkelt, 
che strappa un ottimo 13”5, 
davanti a Wodzynski, Mians- 
nikov, Fiedler, Li ani e Acerbi. 

Donata Govoni, senza impe¬ 
gnarsi, vince tranquillamente 
nei 400 piani in 54”4. 

Lo spettacolo si chiude con 
la marcia e una vittoria di 
Zambaldo, il campione italia¬ 
no dei venti chilometri. Gli 
applausi ci sono stati per tut¬ 
ti, tranne per Arese, sonora¬ 
mente disapprovato per il suo 
ritiro. Applausi anche per i 
giovanissimi delle gare UI3P, 
che hanno saputo, faticando 
con gran coraggio, dar spet¬ 
tacolo ammirevole come i lo¬ 
ro più illustri maestri. 

Oreste Pivetta 


Moscatelli 
e Vidali presentano 
il libro postumo 
di Pietro Secchia 

MILANO, 2 settembre 

Una vivace e appassio¬ 
nata presentazione del li¬ 
bro postumo di Pietro Sec¬ 
chia « Lotta antifascista e 
nuove generazioni» (Ed. La 
Pietra) è stata tenuta ie¬ 
ri alle 18 presso la libre¬ 
ria del Festival, dal co¬ 
mandante partigiano Cino 
Moscatelli. Al tavolo della 
presidenza altri esponenti 
della Resistenza antifasci¬ 
sta: Amerigo Glocchiatti. co¬ 
mandante della divisione 
Nannetti; Augusto Lodovi- 
chetti, incarcerato per die¬ 
ci anni a Volterra, ingiusta¬ 
mente accusato dell’attenta¬ 
to compiuto dai fascisti nel 
1928 alla Fiera di Milano; 
Alessandro Vaia, commissa¬ 
rio di Milano durante l’in¬ 
surrezione, sua moglie Stel¬ 
lina, l’eroica staffetta ge¬ 
nerale delle Brigate Gari¬ 
baldi. Presente anche il co¬ 
mandante, medaglia d’oro, 
Giovanni Pesce. 

Un’interessante ■ testimo¬ 
nianza sulla vita di Pietro 
Secchia è stata, inoltre, por¬ 
tata da Vittorio Vidali, che 
hA sottolineato la coerenza. 
1a passione, l’intelligenza, del 
grande dirigente comunista, 
nella lotta al fascismo per il 
progresso democratico del 
Paese. 
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Incontro al Festival con Camilla Rarefa, Caccìapuotì, Ciocchigli!, Massola e Vidali 

Momenti di storia 
del PC I nelle parole 
dei protagonisti 

Domande su domande nell'affollafo centro del dibattiti di parco Sempìo- 
ne - Una lettera alfa Unità» ■ Ricordati ì nomi di battaglieri mili¬ 
tanti - L'esperienia di quei giorni e la lezione da trarne per il domani 


’ MILANO, 2 settembre 

Incontro schietto, senza 
« regia » ' e senza accademia, 
tra alcuni protagonisti della 
storia del Partito comunista 
italiano e il pubblico del fe¬ 
stival dell’« Unità ». La gente 
interroga, pone quesiti, vuol 
conoscere i particolari di av¬ 
venimenti che hanno avuto 
grande risonanza e, a volte, 
suscitato polemiche aspre, e 
riceve . risposte ciliare, sem¬ 
plici, necessariamente conte¬ 
nute nel tempo, ma esaurien¬ 
ti nella sostanza. Ci sono tan¬ 
ti giovani, operai e studenti, 
molti vengono da lontano, an¬ 
che da altre regioni. Ed è ai 
giovani che Vittorio Vidali 
si rivolge concludendo rincon¬ 
tro: « Fate tesoro delle no¬ 
stre esperienze, imparate an¬ 
che dai nostri errori per non 
ripeterli. La battaglia non è 
conclusa. In Spagna stanno 
per essere processati Marce- 
lino Camacho e altri compa¬ 
gni sindacalisti. In Italia il 
fascismo tenta di rialzare la 
testa. Vigilate, lottate, andate 
avanti col Partito comunista ». 

L’ora del pasto è scoccata 
da un pezzo e pare che nes¬ 
suno se ne sia accorto. Il 
Centro dibattiti è completa¬ 
mente gremito, la folla si 
accalca anche attorno al re¬ 
cinto. Accanto a Vidali sie¬ 
dono Camilla Ravera, Salva¬ 
tore Cacciapuoti. Amerigo 
Ciocchiatti, Umberto Masso¬ 
la. Come sottolinea nella sua 
introduzione il compagno A- 
dolfo Scalpelli, giornalista del- 
l’« Unità », sono tutti « per¬ 
sonalità di primo piano », tut¬ 
ti hanno avuto un ruolo im¬ 
portante nelle alterne vicen¬ 
de del movimento operaio ita¬ 
liano: e tutti hanno scritto 
ampie memorie sulla loro vita 
di militanti e dirigenti rivo¬ 
luzionari esprimendosi sen¬ 
za alcun condizionamento, se¬ 
condo quella « concezione di 
piena libertà nel dibattito che 
è patrimonio ormai consoli¬ 
dato del partito di Gramsci 
e di Togliatti ». Oggi sono qui 
— è stato il compagno Ric¬ 
cardo Terzi a porgergli il ben¬ 
venuto del festival — ad ar¬ 
ricchire quella loro testimo¬ 
nianza con episodi che han¬ 
no il fascino dell’inedito o che 
sono resi suggestivi dalla 
rievocazione degli eccezionali 
protagonisti. 


Un dibattito 
tra i confinati 


Proprio stamane il nostro 
giornale ha pubblicato la let¬ 
tera di un lettore, ex perse¬ 
guitato politico, a proposito 
dei « 26 giorni in più » che il 
governo Badoglio fece scon¬ 
tare ai detenuti politici nel 
carcere di Sulmona dopo la 
caduta del fascismo, il 25 lu¬ 
glio del ’43. Cacciapuoti («Sto¬ 
ria di un operaio napoletano». 
Editori Riuniti), che era rin¬ 
chiuso a Sulmona con altri 
dirigenti comunisti, ha confer¬ 
mato: la liberazione venne so- 
lo il 22 agosto, e dopo uno 
sciopero della fame. Guar¬ 
die e funzionari del carce¬ 
re avevano ricevuto ordine 
di non dare informazioni su¬ 
gli avvenimenti ai detenuti: 
« Per indurre uno a scioglie¬ 
re la lingua, lo convinsi che 
qualcuno di noi. per esempio 
Pajetta o Pesenti, sarebbe si¬ 
curamente diventato ministro 
nel nuovo governo, e che per¬ 
ciò gli conveniva tenerci buo¬ 
ni ». La conferma che Mus¬ 
solini era stato liquidato « la 
trovammo poi su un quoti¬ 
diano che Pajetta aveva pre¬ 
so sul tavolo del direttore 
del carcere, al quale aveva¬ 
mo subito presentato alcune 
rivendicazioni: autorizzazione 
a ricevere i giornali, facoltà 
di inoltrare una lettera al 
governo, miglioramento del 
vitto». Cacciapuoti andò poi 
a Napoli, dove fu tra i diri¬ 
genti dell’insurrezione antina¬ 
zista. 

Alla compagna Ravera 
(«Diario di trent’anni, 1913- 
1943», Editori Riuniti) è sta¬ 
to chiesto di «chiarire le ra¬ 
dici del dibattito che si aprì 
a Ventotene tra i confinati 
comunisti ». Fu un confronto 
duro, «con momenti per me 
molto amari » ha detto Ca¬ 
lmila Ravera, e che « si con¬ 
cluse purtroppo in modo er¬ 
rato »: l’approdo fu l’espul¬ 
sione della stessa Ravera e 
del compagno Terracini. Il 
contrasto investiva il giudi¬ 
zio sulla situazione intemazio¬ 
nale e italiana, e sui possi¬ 
bili sviluppi: il gruppo che 
in quel momento costituiva 
la maggioranza era dell’opi¬ 
nione che il fascismo avrebbe 
potuto essere immediatamen¬ 
te sostituito da un potere so¬ 
cialista, mentre la Ravera ed 
altri compagni, «di formazio¬ 
ne essenzialmente gramscia¬ 
na », sostenevano l’esigenza di 
un largo schieramento di for¬ 
ze attorno alla classe operaia 
per porsi come primo obietti¬ 
vo il problema istituzionale, 
abbattere il fascismo, e avvia¬ 
re poi il processo di costru¬ 
zione di una nuova società 
con tutte le forze popolari. Cl 
furono incomprensioni, si ar¬ 


rivò alla drastica misura di 
espulsione. Ma per capire 
quei momenti — ha detto la 
compagna Ravera — « occor¬ 
re inquadrarli nella situazione 
in cui si svilupparono, in con¬ 
dizioni di clandestinità, al¬ 
l’interno di im gruppo ristret¬ 
to di compagni, parecchi dei 
quali, detenuti da molti anni, 
avevano un rapporto assai 
debole e precario col mondo 
esterno, e si erano perciò col¬ 
locati su posizioni settarie e 
chiuse ». L’espulsione fu poi 
annullata dagli organismi di¬ 
rigenti. 


Le regole della 
clandestinità 


Massola («Memorie 1939-41», 
Editori Riuniti) ha parlato del 
duro, difficile lavoro di rico¬ 
struzione del partito e della 
preparazione degli scioperi del 
’43: «Togliatti mi aveva rac¬ 
comandato di puntare sulle 
fabbriche, sulla classe operaia 
dei grandi centri industriali, 
Torino e Milano ». Le prime 
tappe furono Milano e Sesto 
San Giovanni, la Motomecca¬ 
nica, la Caproni, altre grosse 
aziende. Piero Francini, Athos 
Boca, Cassani, Cipriani, Bieto- 
lini sono i nomi di alcuni dei 
compagni che dettero un con¬ 
tributo prezioso per creare 
l'organizzazione clandestina. 

« Nell’estate del ’42 la nostra 
rete si estendeva a Empoli e 
in Emilia, mandavamo il gior¬ 
nale ”11 grido di Spartaco” 
anche a Roma. Quell’anno 
stesso ridetti vita all’Unità ». 
Le regole del lavoro clande¬ 
stino erano severe, rigide, bi¬ 
sognava impedire che l’orga- 
nizzaziòne fosse colpita dal- 
l’OVRA, la famigerata polizia 
fascista: « Ero in contatto con 
Ciocchiatti che si occupava di 
Torino, ma lui non sapeva da 
quanto tempo ero in Italia e 
neppure che ero io a prepara¬ 
re il giornale». 

Da Ciocchiatti («Cammina 
Frut ». Vangelista Editore) un 
giovane vuol sapere come si 
giunse alla decisione di far 
rientrare in Italia un certo 
numero di compagni per ri¬ 
costituire un Centro interno 
del partito. Ciocchiatti, per un 
certo periodo, ebbe anche la 
responsabilità di organizzare 
il rietro dei compagni. Ha det¬ 
to: « Mezza Europa era occu¬ 
pata dai fascisti, in Italia 
Pajetta, Terracini e gli altri 
compagni più preparati erano 
nelle carceri fasciste. La deci¬ 
sione di costituire il Centro 
intemo fu un’importante scel¬ 
ta politica: si era visto che 
occorreva creare e far cresce¬ 
re nel nostro Paese un forte 
movimento contro la dittatu¬ 
ra fascista. Rientrarono A- 
mendola, Negarville, Roasìo e 
molti altri ». Anche Clocchiat¬ 
tl ha ricordato episodi del la¬ 
voro clandestino, la dedizio¬ 
ne dei compagni che rischia¬ 
vano la galera, ima polemica 
con Massola sul modo di af¬ 
frontare certe situazioni. La 
prudenza non sempre basta¬ 
va: « A un certo punto la po¬ 
lizia mi individua, da Torino 
scappo in Emilia e mi prendo¬ 
no là. E Angelo Leris, che ave¬ 
va lasciato l’Emilia, fu preso 
a Torino». 

Come nacque il Partito co¬ 
munista a Trieste? E’ Vidali 
(«Quinto Reggimento», La 
Pietra Editrice) a ricordare 


che la storia del Partito co¬ 
munista nella Venezia Giulia 
ha caratteristiche sue, pecu¬ 
liari: « Noi veniamo dal par¬ 
tito socialdemocratico austria¬ 
co. Nel ’IB fummo trattati co¬ 
me italiani di terza categoria. 
Fino alla marcia su Roma, la 
nostra lotta si svolse fonda¬ 
mentalmente a colpi di bom¬ 
be e di pistola contro il ter¬ 
rorismo fascista ». Proprio og¬ 
gi ricorre il 35- anniversario 
di una pagina gloriosa scritta 
dalle Brigate Intemazionali in 
Spagna: la battaglia dell’Ebro, 
in cui i garibaldini italiani 
« tennero ben alta la bandiera 
dell’antifascismo ». Il « coman¬ 
dante Carlos » ha ricordato 
quell’episodio con commozio¬ 
ne prima di rivolgere ai gio¬ 
vani l'appello alla lotta che, 
naturalmente in condizioni e 
modi diversi, va condotta con¬ 
tro i residui « baluardi del 
fascismo ». Vidali ha detto che 
sta scrivendo altri libri di 
memorie. Uno, dedicato alla 
guerra antifascista, esce in 
questi giorni. 

Pier Giorgio Betti 



Le canzoni della rivoluzione cubana 


MILANO, 2 settembre 
• Migliaia di cittadini, so¬ 
prattutto giovani e giova¬ 
nissimi hanno affollato 
questa sera alle 18 la gran¬ 
de piazza del Cannone, al 
Castello Sforzesco, per as¬ 
sistere alla esibizione di 
cantanti cubani. 

La bravura e la notorie¬ 
tà degli interpreti, il loro 
impegno politico, il grande 


fascino della rivoluzione 
cubana hanno fatto da ri¬ 
chiamo per questo spetta¬ 
colo eccezionale che ha 
avvinto per diverse ore 
gli spettatori. 

Nella prima parte dello 
spettacolo ha cantato Orna¬ 
re Poriundo accompagnata 
dal chitarrista e cantauto¬ 
re Martin Rojas. Omara 
Portundo, cantante solista 


! che ha partecipato nel giro 1 

degli ultimi anni a innu- j 

mercvoli festival e mani- J 

festazioni in ogni parte t 

i del mondo, ha cantato va- j 

rie canzoni tra cui quella 
per José Marti e quella 
per Che Guevara. 

Nella seconda parte del¬ 
lo spettacolo si è esibito 
} il complesso di Carlos 

1 Puebla, il complesso che 


ha seguito col suo impe¬ 
gno e con le sue canzoni 
ogni momento della rivo- 
, lozione cubana, dalla guer¬ 
riglia alla riforma agraria, 
dal fallito tentativo di in¬ 
vasione degli americani al¬ 
la Baia dei Porci, all'epo¬ 
pea di Che Guevara. 

NELLA FOTO: il complttto 
cubano al Parco Sampiona. 


Il concerto di Maurizio Pollini alla Sala della Balla 


Artisti e giovani democratici 
riscoprono insieme la musica 

Caloroso incontro con una delegazione vietnamita - Eseguite opere di Webern 9 Schu- 
bert e Manzoni - Animato dibattito - Folla strabocchevole e straordinario il successo 



MILANO — Il piantata Maurizio Pollini manti» al oaibiac» al Fattivai. 


Lo spettacolo teccezione nellaseratad’apertura del Festini 

Grande «Festa a Milano» 

VArena stracolma - Giovani a centinaia - Un'antologia della canzone milanese - Rapporto onoro fra pubblico e attori 


MILANO, 2 settembre 

Ad occhio e croce erano 
quasi diecimila persone, quel¬ 
le assiepate ieri sera sui gra¬ 
dini deU’Arena, accorse ad as¬ 
sistere allo spettacolo inaugu¬ 
rale del Festival dell’«Uni¬ 
tà ». C’erano moltissimi giova¬ 
ni, a squadre intere; ma mol¬ 
ti anche i compagni anziani, 
le compagne di ogni età, ol¬ 
tre naturalmente a simpatiz¬ 
zanti, amici, o semplici cul¬ 
tori della canzone milanese, 
di cui ieri sera è stata offer¬ 
ta al pubblico una ricca, va¬ 
ria, intelligente antologia. 

Il tema della serata era 
«Festa a Milano»: un omag¬ 
gio alla nostra città, nel b? 
ne e nel male, dalla celeber¬ 
rima canzone Nostalgia di Mi¬ 
lano, Nostalgia de Milan in 
milanese, cantata splendida¬ 
mente da Milly in gran for¬ 
ma, a lungo applaudita nel¬ 
la presentazione degli esecu¬ 
tori avvenuta all’inizio insie¬ 
me ai suoi colleghi, a La 


brutta città che ha rivelato 
le doti di cantante di quel 
grande attore che è Tino Car- 
raro. Un omaggio, quindi, al¬ 
la sua gente, al carattere au¬ 
tenticamente popolare della 
sua gente migliore, del popo¬ 
lo milanese genuino, capace 
di generosità, di ironia, di 
bontà, di volontà di lotta. 

Sigla di apertura e di chiu¬ 
sura dello spettacolo è stata la 
canzone di Carpi-Strehler Ma 
mi, prima, in apertura ese¬ 
guita da Anna Nogara, poi in 
finale da Giorgio Strehler e 
da tutti i suoi compagni. Era 
con questo, raffertnazione poe¬ 
tica e canora di un rifiuto: il 
rifiuto, come 1» detto Stre- 
Her, delle cose che non van¬ 
no, delle soperchierie del si¬ 
stema, il rifiuto di questa cit¬ 
tà e di questa Italia così co- 
m’è, cosi come sono, e che 
si vogliono cambiare. 

Il tutto detto con molta for¬ 
za poetica e sul trascinante 
ritmo della canzone che esplo¬ 
de nel « ma mi » del ritornel¬ 


lo. Applausi per tutti: ma il 
pubblico ha raccolto le diffe¬ 
renze di atmosfera e di stile 
delle varie esecuzioni, appro¬ 
vando con ciò le scelte dei 
cantanti e del loro regista 
Pippo Crivelli. 

Nessun lenocinlo: gli esecu¬ 
tori si sono alternati seguen¬ 
do alla lontana un filone sto¬ 
rico, dalle canzoni milanesi 
del passato a quelle degli an- 
ni *20 e '30 a quelle contem¬ 
poranee: Maria Monti; il 
Nuovo Canzoniere Milanese; il 
gruppo Milanin Milanon ne 
'hanno sciorinate una ventina 
è più, protagonista di questo 
ultimo gruppo Milly attornia¬ 
ta da Giuliana Barabeschi, dal 
Bottelli, dal Rossetti, da Anna 
Priori, da Carlo Cataneo, da 
Anna Nogara (tra cui bellis¬ 
sime Semm in run. La roeda 
la gira, Jja bella gigogin, Ga¬ 
ribaldi, Barbapedanna, L’era 
bella); Milly ha poi cantato 
Duard e Barbajada; Tino Car¬ 
rara ha eseguito, oltre a quel¬ 
la citata, El me gat. Un suc¬ 


cesso di ilarità a ondate suc¬ 
cessive ha avuto Tino Scotti 
nella sua macchietta del «bau- 
scia»: una comicità semplice, 
ma piena di spirito popolare; 
Franco Parenti ha detto in 
modo magistrale alcuni so¬ 
netti del Porta, restituendo 
cosi al popolo milanese quale 
era presente all’Arena ieri se¬ 
ra, il suo grande poeta, anche 
lui. a suo modo, nella sua 
poesia, poeta della protesta. 

Carlo Cataneo ha letto Sal¬ 
vatore Quasimodo (Per i mar¬ 
tiri di piazzale Loreto); due 
famose composizioni ha can¬ 
tato tra l’entusiasmo del pub¬ 
blico Ivan Della Mea (tra cui 
La ballata dell'Arditone). Nel 
finale tutti insieme. Ma mi, 
con Strehler prima voce e re¬ 
gista della esecuzione, alla 
quale poi si è associato il pub¬ 
blico. Erano le undici e un 
quarto quando si sono spenti i 
potentissimi riflettori all’uopo 
installati, ma la gente sembra¬ 
va volesse ancora stare a sen¬ 
tire le canzoni milanesi. 


MILANO, 2 settembre , f 

Per il concerto Pollini, nel¬ 
la Sala della Balla del Ca¬ 
stello erano state preparate 
300 sedie. Un’ora prima del¬ 
l'inizio erano già tutte occu¬ 
pate e una spessa coda si 
allungava alle porte chiuse. 

- Dentro si attendeva con cal¬ 
ma, nonostante il caldo, tra 
gli arazzi antichi e gli stru- 
,• menti settecenteschi disposti 
attorno alle pareti. Fuori si 
■ cominciava a tumultuare per¬ 
ché nessuno voleva perdere il 
’ concerto. Alla fine gli orga¬ 
nizzatori hanno lasciato filtra- 
. re la gente a poco a poco e, 
attorno al semicerchio delle 
sedie, se ne è creato un altro 
di gente in piedi, mentre t 
• più giovani si sedevano per 
' terra: cosa non sconveniente 
perché cinque secoli or sono, 
in questa illustre sala, si gio¬ 
cava al pallone! 

Folla immensa, quindi e 
una straordinaria attesa, sia 
perché Pollini è oggi una ce¬ 
lebrità e i pianisti, si sa, ri¬ 
chiamano sempre pubblico; 
sia perché molti che i con¬ 
certi li hanno solo « visti » 
distrattamente in televisione, 
tra un carosello e le novità 
sportive, volevano finalmen¬ 
te rendersi conto di persona 
di che cosa si trattasse. L’am¬ 
biente, perciò, era molto po¬ 
polare, con una larga parteci¬ 
pazione anche di quei giova¬ 
ni che — tra Brera, il Con¬ 
servatorio e il Piccolo — han¬ 
no imparato a coltivare curio¬ 
sità culturali spregiudicate. 

Veniva spontaneo - pensare 
alla famosa e non lontana 
sera della Società del Quar¬ 
tetto quando gli scalmanati 
della buona borghesia milane¬ 
se hanno impedito a Pollini 
di suonare per aver commes¬ 
so il «delitto.» di leggere un 
comunicato contro la guerra 
americana nel Vietnam. E il 
pensiero è diventato tosto 
concreto, quando è entrata, 
tra gli applausi, una piccola 
rappresentanza di vietnamiti 
che. con parole molto sem¬ 
plici ma calorose, ha ringra¬ 
ziato Pollini e tutti i demo¬ 
cratici italiani per l’appoggio 
dato alla causa di un popolo 
che vuole vivere libero. . 

E i ringraziamenti sono sta¬ 
ti ricambiati da Pestalozza 
che ha ricordato come, men¬ 
tre i democratici aiutavano la 
causa del Vietnam, la lotta 
popolare in quel Paese aiuta¬ 
va la causa della libertà del 
mondo. 

’ E’ quindi iniziato il concer¬ 
to, prima con una esecuzione 
su nastro dell’ormai ben noto 
pezzo di Giacomo Manzoni, 
intitolato Ombre, in memoria 
del ■ Che » Guevara di ' cui 
ricorre ora l’anniversario del¬ 
la morte. Poi Pollini si è po¬ 
sto al piano e ha eseguito 
due composizioni assai diver¬ 
se e lontane nel tempo: Va¬ 
riazioni Op. 27 di Anton We- 
bem, uno dei caposaldi della 
musica contemporanea, e la 
straordinaria Wandererphan- 
tasie (o Fantasia del riandan¬ 
te) di Schubert, In cui la pa¬ 
rola « fantasia » descrive ma¬ 


gnificamente il perpetuo fio¬ 
rire dell’invenzione dei quat¬ 
tro ampi tempi. 

Per la maggior parte degli 
ascoltatori ambedue le opere, 
al pari di Ombre di Manzoni, 
erano nuove. Tutte e tre sono 
state ascoltate in quel totale 
silenzio, con quella attenzio¬ 
ne tesa che è propria di un 
pubblico accorso per ascolta¬ 
re e non per passare un’ora 
oziosa. Alla fine di ogni pez¬ 
zo gli applausi sono stati una¬ 
nimi e scroscianti. Vogliamo 
dire che il trascinante tinaie 
di Schubert. in cui il piani¬ 
sta mostra tutto il suo vir¬ 
tuosismo, ha sollevato un cla¬ 
more di tuono. E’ più che 
naturale. Del resto Pollini, in 
un ambiente tanto entusiasta, 
non poteva che dare il meglio 
di sé. 

Il senso dell’iniziativa, che 
vede «l’Unità» impegnata in 
una bella impresa culturale, 
è stato del resto chiarito dal 
breve dibattito cui hanno par¬ 
tecipato parecchi ascoltatori, 
Manzoni e Pestalozza — tutti 
senza microfono, purtroppo — 
attorno al problema della mu¬ 
sica in un ambiente che non 
sia quello chiuso e ristretto 
della borghesia, visto che, a 
forza di battere e impegnarsi, 
ora esiste anche un pubbli¬ 
co nuovo e popolare che chie¬ 
de soltanto di essere servito. 
Come oggi, appunto. 

r. t. 

Affettuoso saluto 
i partigiani 
vietnamiti al 
maestro Pollini 

Il concerto di Maurizio Pol¬ 
lini e l'audizione delle musi¬ 
che di Giacomo Manzoni che 
si sono svolti ieri alla sala 
della Balla del Castello Sfor¬ 
zesco, nel corso del Festival 
dell’« Unità », è stato un av¬ 
venimento eccezionale per più 
ragioni. 

Oltre all’audizione del na¬ 
stro di «Hombre» (alla me¬ 
moria di «Che» Guevara) di 
Giacomo Manzoni e all’esecu¬ 
zione pianistica della «Varia¬ 
zione Opera 27 » di Webern e 
della « Fantasia Wanderer » di 
Schubert, il fittissimo pubbli¬ 
co ha calorosamente applaudi¬ 
to anche il maestro Claudio 
Abbado, direttore dell’orche¬ 
stra del Teatro alla Scala, o- 
spite del Festival deU’«Unità». 

Un momento di particolare 
valore e commozione ha sot¬ 
tolineato l’abbraccio fra Mau¬ 
rizio Pollini e i partigiani viet¬ 
namiti ospiti del Festival. 


IL PROGRAMMA 
DI OGGI 

Arte «‘ fascismo 

Alle ore 18 al centra culturale, Mario De Micheli e 
Mario Spinella presentano il libro di Silva: « Arte e ideo¬ 
logia del fascismo ». • 

Sempre alle 18, alla sala della Balla al Castello Sfor¬ 
zesco si terrà un incontro musicale con gli allievi del 
Conservatorio. 

Alla stessa ora al villaggio della gioventù, nel giardini 
attorno all’Arena, si svolgerà lo spettacolo di canti folk 
di ogni Paese di Raoul Cabrerà. 

Alle ore 19, sempre alla sala della Balla al Castello, 
il concerto del pianista Vladimir Selivochin, un giova¬ 
nissimo ma già affermato concertista sovietico che ha 
acquistato grande fama anche all’estero con una folgo¬ 
rante serie di successi. 



Il pianili» sovietico Vladimir Stlivokhin. 

Canti e cori della RDT 

Alle ore 18 in piazza del Cannone al Castello Sforzesco 
spettacolo di canti e cori della Repubblica democratica 
tedesca, con la partecipazione degli attori e cantanti 
Herman, Hahnel, del duo Hauffehenkler e con la can¬ 
tante Florin. 

Al centro dibattiti 

Questa sera alle 21,30 si terrà il convegno della sini¬ 
stra europea al quale prendono parte i compagni Bid- 
well, deputato alla Camera dei Comuni del Partito La¬ 
burista inglese; Weddis, responsabile per gli affari esteri 
del Comitato centrale del Partito Comunista della Gran 
Bretagna; Bordon, deputato al Parlamento europeo e a 
quello francese, membro del comitato centrale del PCP; 
Pontillon, della segreteria xlel Partito Socialista Francese; 
Voigt, vice segretario degli « Jusos », l’organizzazione 
giovanile della SPD, e membro del consiglio nazionale 
della SPD. della RFT; Luciano De Pascalis della direzio¬ 
ne del PSI; Nilde Jotti della direzione del PCI; Sergio 
Segre del CC e responsabile della commissione Esteri 
del PCI. 

Alle 20.45. al centro culturale, si terrà la presentazio¬ 
ne del libro di Vittorio Vidali « Carlos », « La guerra an¬ 
tifascista». - . 

. - -. - (. r . 

Recital di Claudio Villa e folk 
afro-americano 



Claudio Villa - 

Alle 21, all’Arena, il popolare cantante romano, l’idolo 
di migliaia di fans di tutta Italia, Claudio Villa, canterà 
alcuni dei suoi più grandi successi. 

Seguirà lo spettacolo del folklore africano e afro-ame¬ 
ricano con Terry Cooper e Bunnie Foy e i loro com¬ 
plessi. 

Ora c* sempre Resistenza 

Alle 21 al cortile deH’Armi al Castello Sforzesco, si ter¬ 
rà lo spettacolo « Ora e sempre Resistenza »; la canzone 
politica italiana daU’800 a oggi. Vi partecipano: Fausto 
Amodei. Gualtiero Bertelli, il Canzoniere del Lazio, lan¬ 
da Caorlin, Alberto Ciarchi, il Coro delle mondine di Tri¬ 
no Vercellese, Alberto D’Amico, Ivan Della Mea, Fami¬ 
glia Caprara, Margot e Dan da Galante Garrone, Gio¬ 
vanna Marini, Adriana Martino, il Nuovo Canzoniere 
Milanese, Franco Parenti, Paolo Pietrangeli, Luisa Ron¬ 
chi ni, Michele Straniero. 

Marionette per grandi e piccini 

Alle 21 al teatro cabaret, che si trova all’mtemo del 
Parco a Monte Tordo, nel piazzale della biblioteca co¬ 
munale, spettacolo teatrale con le marionette dei fratelli 
Colla. 

Ballo popolare 

Sempre alle 21, all’Arco della Pace, come tutte le sere, 
si terrà il grande ballo popolare, questa sera con l'or¬ 
chestra Gian Ferrari. 

Per le serate cinematografiche che si tengono al cortile 
della Rocchetta al Castello, sarà proiettato alle ZI il film 
di Giancarlo Gobelli, «Woyzek». 

Oggi alla TV-Festival 

Ore 20,06: Guida al festival: panoramica sulle attività 
svolte durante la giornata e sintesi del pro¬ 
grammi della serata. 

Ore 20,16: Proiezione del documentario «Morte sul la¬ 
voro ». 

Ore 20,56: Giornale del festival. 

Ore 21,33: Teatro cabaret: Milly, Carlo Cattaneo, Giulia¬ 
na Barabaschi conducono una gaxtMf* pole¬ 
mica sulla canzone di oggi con il confronto 
vivo delle canzoni di ieri. 

Ore 21,50: Servizio filmato: «La giustizia». Seguili) un 
commento degli onn. Flamigni, 
sen. Petrella. 

Ore 22,20: Servizio in esclusiva sulle giornate 
del cinema italiano. 

Ore 23,00: TV aperta: Incontro con il pubblico e 1 per¬ 
sonaggi dello spettacolo a piazza del Cannone 
e al ristorante brianzolo. 

Ore 24,00: Cronache del festival. 

Ore 24,13: Filmati, documentari, cartoni animati. 
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opolare è in pieno movimento l’operazione per Timmunizzazione di massa 


Vaccinato entro oggi a Napoli 
l'80 per cento degli abitanti 


Si allenta la tensione in città mentre la situazione rimane decisamente peggiore in provincia - Incredi¬ 
bile esempio di disorganizzazione : una donna data per morta è invece viva - Soltanto ieri s'è avuta notizia di 
un decesso avvenuto il 31 - In diminuzione il numero dei ricoverati - 64 casi accertati sui 216 analizzati 



NAPOLI — Un'intera famiglia s'è sottoposta alla vaccinazione. Padre 
e figli si tengono stretto il tampone asettico là dove è penetrato 
l'ago. Sono tra i fortunati che sono riusciti a farsi immunizzare, nei 
confronti dei molti napoletani che attendono ancora di ricevere il 
vaccino: fino a sabato c'era penuria del farmaco. Poi, arrivate da 
Roma scorte massicce di questo, ci sì è accorti che mancavano le 
« siringhe a perdere ». , (Telefoto AP) 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 2 settembre 

Nella seconda giornata di 
vaccinazione generale antico¬ 
lerica oggi, alle ore 14, si era¬ 
no sottoposti a immunizzazio¬ 
ne 550 mila napoletani; nella 
serata si contava — lo ha di¬ 
chiarato il sindaco nel corso 
di una conferenza stampa — 
di arrivare a 750 mila. Andan¬ 
do di questo passo — e la 
folla ai centri di vaccina¬ 
zione testimonia anche la 
coscienza civica dei napoletani 
che non hanno sottovalutato 
il pericolo — entro domani si 
raggiungerà e certamente ver¬ 
rà superato il livello ottima¬ 
le di una vaccinazione massic¬ 
cia, che è l’80 J o della popola¬ 
zione. 

Si badi bene che la vacci¬ 
nazione non ò obbligatoria, 
ma in pratica si può dire che 
non ci sarà, entro la prossi¬ 
ma settimana, un solo napo¬ 
letano che non sia vaccinato. 
Che la tensione sia allentata 
lo si nota chiaramente: c’è un 
via vai di gente verso i cen¬ 
tri di vaccinazione, da dove 
escono tutti rasserenati, mas¬ 
saggiandosi • con allegria il 
braccio sinistro: la vaccina¬ 
zione ha spezzato quella pau¬ 
ra che fino all’altra sera at¬ 
tanagliava tutti. La Regione, 
assessorato alla Sanità, ha 
reso noto che sono state di¬ 
stribuite 1 milione e '200 mila 
dosi di vaccino. 

Stamattina c'è stato un in¬ 
contro fra i giornalisti — pre¬ 
senti anche rappresentanti 
della stamDa estera — e il di¬ 
rettore dell'ospedale contuma¬ 
ciale « Domenico Cotugno »: si 
tratta dell’on. De Lorenzo, de¬ 
putato liberale. 

I giornalisti ancora non era¬ 
no al corrente di im episodio 
sconcertante: al Cotugno era 
viva e vegeta, ed in via di gua¬ 
rigione, la signora Giovanna 
Ferrara, il cui nome era nel¬ 
l’elenco dei deceduti di due 
giorni fa. E non sapevano 


nemmeno che invece, purtrop¬ 
po, il giorno 31 era morto un 
altro napoletano, il signor Al¬ 
fredo Tnunfv) di 58 anni, abi¬ 
tante in via Giambattista Ma¬ 
rino, che era stato ricoverato 
due giorni prima. Il numero 
dei deceduti comunque, con la 
esclusione della signora Ferra¬ 
ra e rinclusione del Triunfo, 
rimane immutato, a quota 9. 

Ma rimane, questo, un altro 
esempio di disorganizzazione e 
di arretratezza: non sono in 
grado neanche di tenere il 
conto esatto dei deceduti, e 
forniscono nominativi sbaglia¬ 
ti alla stampa; ieri, quando 
abbiamo cercato di avere chia¬ 
rimenti (oltre a quelli del Co- 
tugnc) presso l’ufficiale sani¬ 
tario comunale, ci è stato ri¬ 
sposto che quall’ufllcio non 
era tenuto a fornire simili in¬ 
formazioni. Eppure si tratta di 
notizie che possono provoca¬ 
re ulteriore sgomento e so¬ 
spetto. 

Nel corso dell’incontro con i 
giornalisti il direttore del «Co¬ 
tugno » si è mostrato confor¬ 
tato: « la vedo decisamente 
meglio » ha detto, rilerendosi 
alla situazione generale, che 
fa registrare oggi un numero 
sempre più basso di ricoveri 
(nel complesso siamo arrivati 
a quota 322) ed un livello 
sempre discendente di casi po¬ 
sitivi: sono in tutto 64 ì co¬ 
lerici su 216 analizzati. Solo 
4 sono in gravi condizioni; 
sugli ultimi 57 accertamenti 
eseguiti oggi, solo 3 sono ri¬ 
sultati positivi. 

Probabilmente domani mat¬ 
tina verranno dimessi 43 de¬ 
genti cui è stata riscontrata 
la sola gastroenterite: per 
quanto riguarda coloro che 
hanno avuto il colera e che 
sono ormai guariti, De Loren¬ 
zo vuole attendere il parere 
della Commissione superiore 
della Sanità. De Lorenzo ha 
ammesso che i’epidemia « ci 
ha colti impreparati e con 
carenza di vaccino » ed ha di¬ 
chiarato anche che di colera 


Decine di iniziative ad ogni livello in tutta la provincia di Napoli 


L'attiva opera dei comunisti 
nella lotta contro il colera 


Da Fuorigrofta, a Ponticelli, a Portici centinaia di giovani ed anziani militanti del PCI hanno assunto con¬ 
crete iniziative di disinfestazione e organizzazione dei soccorsi - L’esempio delle amministrazioni popolari di Ca¬ 
stellammare e Torre Annunziata - Iniziative di quartiere - Le sedi del Partito a disposizione della cittadinanza 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 2 settembre 

A Portici, mentre la gente 
attendeva disperatamente che 
al Comune prendessero qual¬ 
che iniziativa, i compagni si 
sono procurati la crcolina ed 
hanno disinfettato chilometri 
di strada; a Fuorigrotta gio¬ 
vani ed anziani iscritti al 
Partito hanno spazzato le 
strade, rimosso rifiuti, coor¬ 
dinato e indirizzato l’inter¬ 
vento imposto alla nettezza 
urbana;.a Ponticelli i giovani 
che con la fascia della Croce 
Rossa sul braccio provvede¬ 
vano a mantenere la fila da¬ 
vanti all’ambulatorìo comuna¬ 
le. a rintracciare bambini 
sperduti e a dare consigli 
indirizzando le persone, erano 
tutti della FGCI. In via Case 
Puntellate i poliziotti appena 
arrivati, con il compito di di¬ 
sperdere un blocco stradale, 
hanno sgranato gli occhi alla 
vista dei comunisti che in¬ 
tervenivano e riuscivano a 
scongiurare ogni provocazio¬ 
ne, convincendo la gente che 
la loro giusta protesta andava 
giustamente indirizzata. 

Sono questi solo dei pic¬ 
coli — e pochi — esempi 


dell’attività veramente impo¬ 
nente svolta dal nostro Par¬ 
tito a tutti i livelli. 

La cronaca di ieri registra 
i seguenti episodi: a Torre 
del Greco non è ramminùùra¬ 
zione democristiana a prote¬ 
stare, ma il PCI, con la Ca¬ 
mera del Lavoro ed il VSI, 
perchè in questo focolaio epi¬ 
demico non sono state man¬ 
date sufficienti dosi di vacci¬ 
no; PCI e PSI incalzano con¬ 
tinuamente l’amministrazione, 
i servizi comunali, per otte¬ 
nere pulizia, disinfezione, in¬ 
terventi di ogni genere. 

Le amministrazioni popola¬ 
ri di Castellammare e di Tor¬ 
re Annunziata sono s*ate le 
prime a fare eseguire disin¬ 
fezioni, sequestri di mitili 
(ieri ne è avvenuto uno pro¬ 
prio a Castellammare, dove 
è stato bloccato un camion 
diretto nel Salernitano), ad 
agire prontamente in modo 
da dare fiducia alla popola¬ 
zione, convocando i medici, 
i farmacisti, mobilitando le 
organizzazioni sindacali. 

A Napoli, i comunisti del- 
l’ATAN e la commissione in¬ 
terna hanno proposto e di¬ 
sposto che i pochi ambula¬ 


tori dell’azienda non vacci¬ 
nassero soltanto i dipendenti 
e le loro famiglie, ma proiet¬ 
tassero la loro opera all’ester¬ 
no, mettendosi a disposizione 
della popolazione; nel deposi¬ 
to tranviario di piazza Carlo 
III fino a ieri erano state 
vaccinate circa 20 mila per¬ 
sone, e il lavoro è continua¬ 
to oggi per Finterà giornata 
in tutti i posti ambulatoriali. 

Sono stati 1 comunisti a 
sollecitare un volantino uni¬ 
tario dei consiglieri di quar¬ 
tiere PCI, PSI, PSDI. che a 
Miano invita la gente a col¬ 
laborare soprattutto per la 
raccolta dei rifiuti e per di¬ 
fendersi nel modo migliore 
dall’infezione; in ogni parte 
della città le strutture del 
Partito sono state utilizzate 
al massimo, hanno dato il 
meglio, trovandosi presenti, 
disponibili per ogni richiesta 
della popolazione. 

A livello degli Enti locali 
— Regione, Provincia, Comu¬ 
ne, Prefettura — certi ritar¬ 
di ed esitazioni sono state 
vinte e superate per l’energi¬ 
ca, ripetuta ed instancabile 
azione dei rappresentanti co¬ 
munisti: l’orientamento ini¬ 
zialmente contrario delle au¬ 


torità alla vaccinazione di 
massa è stato in pratica rove¬ 
sciato quando, interpretando 
correttamente le esigenze e 
le ansie dell'intera città, il 
PCI ha chiesto ufficialmente 
alla Regione, al Comune e al¬ 
la Prefettura che venissero 
vaccinati tutti coloro che lo 
richiedevano, e che per que¬ 
sto fossero utilizzate intera¬ 
mente tutte le strutture sa¬ 
nitarie esistenti: dagli ambu¬ 
latori comunali, a quelli del¬ 
le Casse mutue, da quelli del- 
l’ATAN (che ha subito segui¬ 
to questa nostra indicazio¬ 
ne) a quelli delle singole ca¬ 
tegorie operaie, artigiane, im¬ 
piegatizie e professionali. 

Le sezioni comuniste e la 
sede della Federazione sem¬ 
pre aperte; i medici comuni¬ 
sti mobilitati; i consiglieri co¬ 
munali, provinciali, e regiona¬ 
li che in alcuni momenti si 
sono sostituiti alle autorità 
assenti; il numero dei com¬ 
pagni e l’attività che essi so¬ 
no riusciti a dispiegare in 
tutta la città, sono stati una 
lezione di efficienza assai bru¬ 
ciante di fronte alla ineffi- 
cenza delle autorità. 

e. p. 


Prova di maturità del movimento democratico 


DALLA PRIMA 

estrema pazienza davanti ai 
pochi centri (ripetiamo: pochi 
centri) istituiti dai comuni per 
la vaccinazione. E' il frutto, 
questo, solo del panico, della 
e paura del colera », o non è 
invece la testimonianza della 
coscienza civile, della sensibi¬ 
lità iqienica e sanitaria che 
stanno estendendosi in masse 
troppo sommariamente catalo¬ 
gate dagli inviati di certa 
stampa? 

Dicevamo alVinizio del no¬ 
stro Partito. Siamo stati i pri¬ 
mi a chiedere la vaccinatone 
di massa, quando le autorità 
sanitarie sfogliavano ancora la 
margherita del sì e del no. 
Quando ancora nessuna voce 
responsabile si era fatta viva, 
abbiamo pubblicato un mani¬ 
festo (• misure urgenti contro 
il colera *) col quale avanzava¬ 
mo precise indicazioni di in- 
tervenlo. E quando, nella mat¬ 
tina di venerdì 31 agosto (che 
rimane, a nostro avviso, una 
data cruciale e di svolta nella 
cronaca di queste giornate) il 
vaccino ancora non c’era nel¬ 
la zona e la situazione igieni¬ 
ca rimaneva gravissima, ab¬ 
biamo accelerato la mobilita¬ 
zione delle nostre energie a 
tutti i livelli, in termini di as¬ 
soluta emergenza. 


Con i'iniziativa a livello par¬ 
lamentare, della Regione, dei 
Comuni, delle fabbriche e dei 
quartieri si sono ottenute fi¬ 
nalmente — dopo sei giorni 
dall'insorgere dell’infezione — 
le prime adeguate scorte di 
vaccino in loco. All’indomani, 
centinaia e migliaia di mili¬ 
tanti, di donne, di giovani 
della FGCI, con le fasce della 
Croce Rossa al braccio, col- 
laborarano alla vaccinazione 
di massa nei quartieri, segna¬ 
lavano in continuazione ai Co¬ 
muni e alla Regione — dove 
sedevano in permanenza no¬ 
stri consiglieri — disfunzioni, 
problemi, locali da adibire a 
presidi sanitari. 

I compagni tranvieri chiede¬ 
vano cd ottenevano che i cen¬ 
tri di vaccinazione istituiti per 
il personale dell’Azienda tran¬ 
viaria fossero aperti a tutti i 
cittadini. E così i Consigli di 
fabbrica di altre industrie na¬ 
poletane. A Ponticelli la sezio¬ 
ne comunista, in collaborazio¬ 
ne con la CRI, ha istituito un 
centro di vaccinazione, più tar¬ 
di trasferito nei locali della 
scuola del quartiere. Altri cen¬ 
tri, a cominciare da Portici, 
sono stati organizzati nella se¬ 
de della Confesercenli. A Tor¬ 
re del Greco, ad Ercolano e in 
numerosi quartieri della città, 
si collabora alla disinfczione 


di massa, si segnalano al Co¬ 
mune fogne ostruite e ricetta¬ 
coli di immondizie, e quindi 
se l’intervento rilarda — e ri¬ 
tarda quasi sempre — prov¬ 
vedono direttamente le nostre 
organizzazioni. 

Evidentemente questa larqa 
mobilitazione di massa c sfug¬ 
gita agli inviali del Corriere 
della Sera, che ancora oggi 
parlano di vuoto di potere, 
di delega ai • poteri centrali ». 
e insistono sullo sfacelo di 
tutta la città, con motta ari¬ 
stocratica puzza sotto il naso. 
Lo stesso aristocratico e com¬ 
mosso distacco che usano e- 
lencando i « mali di Napoli », 
quasi che fossero mali lontani, 
dai quali i gruppi dominanti 
nazionali siano esterni e estra¬ 
nei. 

Ma tutto questo non dovreb¬ 
be essere sfuggito alla DC na¬ 
poletana (dote starnino, in 
queste ore drammatiche, i 
suoi dirigenti?) la quale ha 
avuto l’ardire di diffondere 
un comunicalo per e denun¬ 
ciare la scorretta campagna 
denigratoria che il PCI e la 
Destra nazionale vanno con¬ 
ducendo presso la popolazio¬ 
ne, strumentalizzandone le 
ansie ed accentuando la giu¬ 
stificata apprensione in tono 
di vero allarmismo ». 

Se il documento si fosse 


fermato qui, avremmo potuto 
anche pensare ad un penoso 
« infortunio » della DC napole¬ 
tana (non nuova a queste pe¬ 
santi e grottesche galfes). 

Ma c’è di più. Nel documen¬ 
to sì afferma che «la DC ha 
la documentazione che alcu¬ 
ne forze politiche si sono ser¬ 
vite di noti pregiudicati allo 
scopo di inscenare manife¬ 
stazioni di protesta che do¬ 
vevano degenerare in episo¬ 
di di gravi conseguenze». E- 
videntemente la DC si riferi¬ 
sce al MSI, che ha vanamen¬ 
te invitato i napoletani «a 
svegliarsi come hanno fatto i 
nostri fratelli all’estremo sud, 
a Reggio Calabria ». Il no¬ 
stro giornale ha riportato e 
denunzialo questo inqualifi¬ 
cabile comportamento neofa¬ 
scista. La DC napoletana in¬ 
vece non osa, non fa nomi. 
Parla irresponsàbilmente di 
k alcune forze politiche », do¬ 
po un assurdo attacco antico¬ 
munista. 

Evidentemente Vantifascl- 
smo dei dirigenti di questo 
partito, a Napoli, è tanto fra¬ 
gile e precario da impedire 
loro di prendere chiara posi¬ 
zione persino in una situazio¬ 
ne tanto grave, e di fronte ad 
una provocazione così cinica 
c rivoltante del MSI. 


non si muore se la malattia 
viene diagnosticata e curata in 
tempo. Per quanto riguarda 
l’isoluinento, l’osservazione e 
lu disinfezione dei parenti o 
delle abitazioni degli ammala¬ 
ti. ha risposto che questi so¬ 
no compiti degli ufficiali sa¬ 
nitari dei rispettivi Comuni. 

Successivamente, a palazzo 
San Giacomo ì giornalisti si 
sono incontrati con il sindaco. 
De Michele (de, medico), il 
vicesindaco e l’assessore alle 
Municipalizzate (Carpino e 
Buccico, socialisti), l’usses- 
sore alla Nettezza Urbana 
Cerciello, de) e l’assessore al¬ 
l’Igiene e Sanità (Picardi, so- 
cinldemocratico). 

Si tratta di alcuni fra co¬ 
loro che soltanto il giorno 30, 
dietro l’energica azione del 
nostro partito e sotto la spin¬ 
ta dal movimento popolare, 
si sono decisi a dare il via 
all’operazione vaccinazione ge¬ 
nerale, iniziata tra mille diffi¬ 
coltà e ritardi. 

Il sindaco e gli assessori 
hanno dichiarato di ritenere 
scongiurato ogni pericolo di 
epidemia, pur rimanendo at¬ 
tivi alcuni focolai diffusivi; a 
proposito dei frutti di mare 
incriminati — i mitili — sono 
venute fuori, sotto rincalzare 
delle domande, le prime am¬ 
missioni. Sono due anni che 
è in cantiere il progetto per 
le vasche di stabulizzazione do¬ 
ve i mitili possono essere re¬ 
si del tutto sterili, ma la pra¬ 
tica non va avanti; altre am¬ 
missioni sulla organizzazione 
dei servizi: da Roma sono ar¬ 
rivate solo 200 mila siringhe 
di plastica « a perdere », qui 
ne sono state reperite altre 
250 mila. Come? Sono state ac¬ 
quistate da un grossista, cui 
è stato assicurato un certo 
«margine di guadagno». Quan¬ 
to? « Lo sa l’economato » è 
stata la risposta. 

Da domani inizieranno — 
ci voleva il colera — a chia¬ 
mare in servizio quei 400 net¬ 
turbini di cui parlava ieri il 
nostro giornale, la cui assun¬ 
zione fu deliberata circa 1 an¬ 
no fa; si aggiungeranno ai 
mille, appena, in servizio, per 
cercare di pulire le strade e 
asportare i gran mucchi di 
immondizia che tuttora ven¬ 
gono segnalati da ogni parte. 

Per quanto riguarda la vac¬ 
cinazione generalizzata, che, 
ripetiamo, fu tra le prime e 
più energiche richieste del no¬ 
stro partito, gli esponenti del¬ 
la Giunta hanno dichiarato di 
aver duramente protestato a 
Roma perché c'erano a dispo¬ 
sizione solo 30 mila dosi di 
vaccino. Solo in un secondo 
tempo infatti (dopo che an¬ 
che i parlamentari del PCI fe¬ 
cero pressione su Gui in que¬ 
sto senso, mentre la richie¬ 
sta veniva ribadita in tutte 
le sedi decisionali locali) si 
ebbe l’assicurazione del pron¬ 
to invio di altre 300 mila do¬ 
si e dei contingenti successivi. 

Attualmente a Napoli sono 
entrati in funzione 40 centri 
a cura del Comune e con la 
collaborazione di alcuni Enti 
mutualistici e altre organizza¬ 
zioni. In più c’è l’attività della 
Croce Rossa — il cui persona¬ 
le è al limite di ogni energia 
— che ha provveduto a dislo¬ 
care piccoli e grandi centri di 
vaccinazione (utilizzando an¬ 
che le autoemoteche) in città 
e soprattutto in quelle zone 
della provincia che risultavano 
sprovviste: a Pozzuoli, per e- 
sempio, dove un grosso ospe¬ 
dale e i servizi comunali non 
hanno ritenuto opportuno 
mettersi all’opera, l’unico cen¬ 
tro in funzione è proprio 
quello della CRI. Non man¬ 
cano purtroppo episodi di 
sporca speculazione, come è 
accaduto in un ambulatorio 
privato di via Solimene che 
ha inalberato una grossa cro¬ 
ce rossa e ha effettuato le 
vaccinazioni — che sono com¬ 
pletamente gratuite — preten¬ 
dendo il pagamento di L. 150 
a iniezione. 

Sul fronte dei disservizi ci 
sono una serie di segnalazio¬ 
ni: i numeri telefonici del 
« Centro informazioni sanita¬ 
rie delia Regione » sono bloc¬ 
cati; i due medici che doveva¬ 
no rispondere alle domande 
dei cittadini hanno evidente¬ 
mente rinunciato; nel quartie¬ 
re Piscinola la gente sta chia¬ 
mando dei privati, pagandoli 
salatamente, per le disinfezio¬ 
ni: al centro vaccinazioni del 
Paiazzetto dello Sport ci sono 
stati momenti di estrema ten¬ 
sione quando i cittadini han¬ 
no visto che era chiuso, per¬ 
chè gli americani, che doveva¬ 
no operare li. ritenendo di 
dover osservare il riposo fe¬ 
stivo, non si sono presentati. 
Il centro è stato poi aperto 
da personale del Comune. In 
piazza Torretta una ventina 
di donne che avevano chiesto 
invano la rimozione delle im¬ 
mondizie dal vicolo Palascia- 
no, hanno fatto una piccola 
barricata dandovi fuoco, sulla 
via Riviera di Chiaia. 

Peggiore decisamente la si¬ 
tuazione in provincia: a Torre 
del Greco il vaccino è insuf¬ 
ficiente per tutti gli abitanti; 
a Casoria c’è stata una prote¬ 
sta nella strada principale per 
l’immondizia, a Marano un ro¬ 
go di rifiuti; in provincia di 
Caserta, a Sessa Aurunca, oggi 
il centro di vaccinazione era 
chiuso, e 1.500 persone hanno 
atteso invano per ore e ore; 
solo 2 mila abitanti su 30 mi¬ 
la sono stati vaccinati; a Ca¬ 
sal Di Principe 600 persone 
hanno assediato il Comune 
protestando perchè sono sta¬ 
te inviate solo 600 dosi di vac¬ 
cino per 32 mila abitanti. 

Eleonora Puntillo 



ROMA — Porta Portese è stata, da sempre, sinonimo di « mercato popolar* » dove à possibile acquistare di tutto: dall'ago all* scarpe, 
dagli indumenti « made in USA » al pacorino, dal giocattolo da poche lire alla radiolina e al 'televisore « made in Japan ». Proprio per 
questa sua caratteristica di « casbah » che obiettivamente potrebbe favorir* il contagio colerico, il Comune ha deciso la momentanea 
sospensione dell’attività cha si svolgeva di domenica. Ecco un volto inedito di Porta Portese sgombra di bancarelle e di tendoni. 

(Telefoto AP) 

In migliaia a Bari dinanzi agli ambulatori per la vaccinazione 

Tardivi interventi in Puglia 
mentre si segnalano due morti 

Si indaga, nel capoluogo e a Barletta, sul decesso di altre quattro persone - La CdL de¬ 
nuncia i rischi che comporta la scarsità d’acqua - Iniziativa dei deputati comunisti foggiani 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 2 settembre 

Due persone delle 35 rico¬ 
nosciute affette da colera so¬ 
no morte. Sono una donna 
di 83 anni, nata a Genova- 
e residente a Bari In casa 
di parenti, e un uomo di 
82 anni residente nella fra¬ 
zione di Ceglie del Campo. 
Degli altri 33 ricoverati, 31 si 
trovano al reparto infettivi del 
policlinico, uno all’ospedale 
« Di Venere » e imo all’ospeda¬ 
le dei bambini. Altri tre casi 
sono stati accertati a Bisce- 
glie, uno a Treni e uno a Fog¬ 
gia. Complessivamente i casi 
di colera sono saliti a 40; 120 
sono, sempre nella regione pu¬ 
gliese, i ricoverati. I 9 rico¬ 
verati a Treni e i 3 a Lecce 
non sono risultati affetti da 
colera. Accertamenti sono in 
corso a Bari e a Barletta per 
la morte di quattro anziani 
che erano stati ricoverati in 
diversi momenti e per malaL 
tie di natura gastroenterica. 
Il reparto infettivi del policli¬ 
nico di Bari è ormai pieno, 
nonostante che 8 ricoverati 
siano stati dimessi questa mat¬ 
tina. Sarebbe da accertare la 
voce secondo la quale alcuni 
direttori di reparto si sono 
rifiutati di mettere a disposi¬ 
zione del reparto infettivi al¬ 
cuni sanitari. 

- Solo questa mattina a Bari 
sono stati aperti 4 ambula¬ 
tori per la vaccinazione: sono 
stati presi d’assalto dalla po¬ 
polazione, provocando così 
ouell’affollamento di migliaia 
di persone che si è voluto 
evitare annullando le partite 
di calcio Bari-Palermo e Bi- 
sceglie-Cerignola e chiudendo 
i cinematografi. 

Un più tempestivo arrivo 
del vaccino e l'organizzazio¬ 
ne di un maggior numero di 
ambulatori (il che è previsto 
per la tarda serata e nella 
giornata di domani) avrebbe 
evitato la ressa. li sindaco 
ha rivolto un appello a tutti 
i medici perché si tengano a 
disposizione, mentre l’asses¬ 
sore regionale alla Sanità ha 
disposto il ritiro dei congedi 
e delle licenze a tutti i me¬ 
dici ospedalieri. E’ inutile pe¬ 
rò fare minacce ai medici 
quando questi da soli, senza 
cioè una adeguata organizza¬ 
zione di ambulatorio, possono 
fare ben poco. 

Il tardo arrivo del vaccino 
ha provocato situazioni vera¬ 
mente gravi; si pensi all'Isti¬ 
tuto della prima infanzia — 
dove il personale viene dal¬ 
l’esterno ed è a contatto con 
diverse centinaia di bambi¬ 
ni — che fino a questa sera 
non era stato ancora vacci¬ 
nato, ma fornito solo di anti¬ 
biotici. Solo ieri pomeriggio 
si è stabilita la vaccinazione 
del personale della posta che 
si concluderà domani. La po¬ 
sta cosi potrà cominciare ad 
essere distribuita martedì. 

Il sindacato autoferrotran¬ 
vieri della CGIL ha chiesto 
rinvio urgente di vaccino alle 
mutue aziendali per consen¬ 
tire l’immunizzazione dei la¬ 
voratori che sono esposti mag¬ 
giormente al contagio. 

La Camera confederale del 
lavoro afferma in un comu¬ 
nicato che è necessario innan¬ 
zitutto assicurare una adegua¬ 
ta erogazione dell’acqua per 
tutta la giornata; chiede inol¬ 
tre l’approvvigionamento di 
medicinali e di disinfettanti 
per le farmacie, molte delle 
quali ne sono già sprovviste; 
la predisposizione di un ade¬ 
guato approvvigionamento del 
vaccino, per garantire la vac¬ 
cinazione di massa al più 
presto possibile; in particolare 
il controllo delle fabbriche do¬ 


ve le condizioni igienico-sani- 
tarie sono gravi in tempi nor¬ 
mali. Domani arriveranno 500 
quintali di limoni (per i quali 
si è riscontrata una forte spe¬ 
culazione); molto probabil¬ 
mente, per evitare l’incetta, 
saranno distribuiti agli spac¬ 
ci allestiti dal Comune. 

Il danno maggiore è rappre¬ 
sentato dalla mancanza della 
erogazione ' continua dell’ac¬ 
qua. Non è concretamente 
possibile attenersi alle severe 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, 2 settembre 
A Cagliari un arsellaio del 
Comune di Selargius si tro¬ 
va da stasera ricoverato nel 
reparto infettivi dell’ospeda¬ 
le per stabilire se affetto da 
vibrione colerico. La moglie 
e gli undici figli del pescato¬ 
re sono sotto controllo, iso¬ 
lati in uno speciale reparto 
dello stesso ospedale. 

Il dott Dodero, ufficiale sa¬ 
nitario del Comune di Caglia¬ 
ri, ha immediatamente deciso 
misure precauzionali. Infor¬ 
mato d’urgenza, il sindaco 
Murtas ha convocato una riu¬ 
nione straordinaria con gli 
assessori interessati. Carta e 
Palla e i sanitari del Comu¬ 
ne. Le autorità sostengono 
che a Cagliari la situazione 
rimane sotto controllo. L’ar- 
sellaio è stato ricoverato solo 
per misure precauzionali. 

Intanto a Cagliari sono ar¬ 
rivate diecimila dosi di vac¬ 
cino inviate dal ministero 
della Sanità. Il Comune ha 
già prelevato mille dosi per 


ROMA, 2 settembre 

Una persona anziana, di 
88 anni, è morta oggi all'o¬ 
spedale Spallazani di Roma 
dopo che ieri notte era sta¬ 
ta colpita da sintomatolo¬ 
gia diarroica grave con col¬ 
lasso cardiocircolatorio. Era 
stata ricoverata all’ospedale 
di Tivoli e successivamente 
trasferita allo Spallanzani do¬ 
ve è deceduta appena giunto. 

Aveva mangiato lumache 
di mare cotte, portate da Bi- 
sceglie dai suoi familiari. Lo 
assessore alla Sanità del Co¬ 
mune di Roma, nel dubbio 
che si trattasse di infezio¬ 
ne colerica, ha fatto scat¬ 
tare il piano di prevenzio¬ 
ne già da alcuni giorni pre¬ 
disposto dopo i casi di Na¬ 
poli. Tutti i suoi familiari 
e le persone che hanno a- 


norme igeniche raccomandate 
dai medici quando alle 18 del 
pomeriggio viene a mancare 
l'acqua in tutta la città e 
quando vi sono addirittura 
quartieri dove l’acqua non ar¬ 
riva oltre il 3 piano. Le squa¬ 
dre della nettezza urbana so¬ 
no al lavoro per ripulire la 
città (la caduta dì una forte 
pioggia nel pomeriggio e nel¬ 
la notte è stata salutare per 
la pulizia che ne è derivata 
alle strade ed ai marciapiedi. 


procedere alla immediata 
vaccinazione del personale 
dei mercati, dei vigili urbani, 
dei netturbini, degli Uffici di 
Igiene e profilassi. Le altre 
dosi vengono riservate, a par¬ 
tire da domani mattina, a 
tutti i cittadini per scopi pro¬ 
filattici. E’ già iniziata la 
disinfestazione di tutti i mer¬ 
cati ortofrutticoli e ittici, de¬ 
gli uffici pubblici e delle 
strade. 

I comunisti hanno fin dai 
giorni scorsi presentato una 
interrogazione urgente al sin¬ 
daco per denunciare che le 
scorte di vaccino sono irrile¬ 
vanti. gli ambulatori insuffi¬ 
cienti anche per una normale 
attività'di routine; i controlli 
disposti sulle derrate alimen¬ 
tari risultano molto somma¬ 
ri; le zanzare infestano i 
pozzi neri, i canali interni al 
capoluogo, e diventano vei¬ 
coli di germi patogeni; strade 
e locali pubblici non hanno 
mai avuto una disinfezione 
straordinaria. 


vuto contatto con lui han¬ 
no iniziato una profilassi con 
antibiotici. 

Alla popolazione di San 
Polo dei Cavalieri, il quartie¬ 
re romano dove il deceduto 
abitava, è stata offerta la 
vaccinazione anticolerica. 

U cadavere è stato sotto¬ 
posto a riscontro autoptico 
ma 1 risultati non hanno 
chiarito in alcun modo la 
diagnosi. L'assessorato alla 
Sanità ha comunicato che 
nella giornata di domani ri¬ 
ferirà i risultati definitivi 
sul caso mortale. 

La disorganizzazione del 
provvedimenti di prevenzio¬ 
ne adottati a Roma e nel¬ 
la regione, ha provocato in¬ 
tanto ieri una clamorosa pro¬ 
testa al pronto soccorso di 
Ostia, la stazione balneare 
delia capitale, dove il per¬ 
sonale sanitario ha minac- 


In alcuni quartieri popolari, 
come a Bari vecchia, sono sta¬ 
ti rimossi cumuli di rifiuti che 
erano stati ammucchiati da di¬ 
verse settimane; in alcuni casi 
i netturbini hanno dovuto la¬ 
vorare con le maschere. Squa¬ 
dre di pulitori hanno rimosso 
quintali e quintali di rifiuti 
ammucchiati da molto tempo 
all’interno di case abandonate 
della città vecchia. In questo 
stato erano ridotti i quartieri 
più popolari che sono quelli 
maggiormente invasi dai topi. 

E’ questo il risultato di uno 
stato di abbandono in cui era 
stata lasciata cadere la città in 
generale e i quartieri in parti¬ 
colare. Non è un caso che 
parecchie delle persone colpi¬ 
te dal colera abitino nella 
città vecchia o in zone perife¬ 
riche, e anche centrali, ove 
peggiori sono le condizioni 
igieniche. 

Chiuse tutte le scuole di 
Bari e della provincia, e quin¬ 
di rinviati gli esami di ripa¬ 
razione che dovevano iniziare 
domani, sospesi anche gli e- 
sami di facoltà alla università, 
si pone anche il problema se 
si terrà la Fiera del Levante 
la cui giornata inaugurale è 
prevista per il 7 settembre. 
Per domani è prevista una riu¬ 
nione con il sindaco, i diri¬ 
genti della Fiera e le autorità 
sanitarie per prendere una de¬ 
cisione. Per l’economia citta¬ 
dina la campionaria interna¬ 
zionale barese è molto impor¬ 
tante, ma il suo svolgimento, 
nelle condizioni in cui si tro¬ 
va la città, creerebbe dei gravi 
problemi. Oltre a tutto rischie¬ 
rebbe anche di essere diserta¬ 
ta da espositori e visitatori. 

La commissione Sanità del 
Consiglio regionale, la cui con¬ 
vocazione era stata sollecita¬ 
ta dal gruppo comunista, si 
riunirà domani mattina. I de¬ 
putati comunisti foggiani in 
una interrogazione rivolta al 
ministro della Sanità chiedo¬ 
no interventi per far fronte al¬ 
la grave situazione, e in primo 
luogo il rifornimento del vac¬ 
cino che manca presso molti 
centri di igiene e profilassi. 

Italo Palasciano 


ciato di scendere in sciope¬ 
ro se non si provvedere a 
vaccinarlo immediatamente 
contro il colera. L'episodio 
si è verificato dopo che due 
giovani di Ostia. F.S. di 18 
anni, cameriere in un alber¬ 
go della cittadina e V.DJtl. 
di 34 anni, che lavora allo 
aeroporto di Fiumicino, si 
sono recati al pronto soc¬ 
corso, accusando violentissimi 
dolori all’intestino. 

Ricoverati d’urgenza allo 
« Spallanzani » i due giova¬ 
ni sono ora sottoposti ad 
accertamenti. Ad Ostia la 
popolazione chiede di essere 
vaccinata, ma si è vista ri¬ 
spondere con un rifiuto dal 
momento che non si è prov¬ 
veduto a rifornire di vacci¬ 
no le zone periferiche e 1 
comuni della provincia di 
Roma. 


Un pescatore ricoverato per accertamenti 

Un caso sospetto 
nel Cagliaritano 
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Roma: scattato U piano di prevenzione 

Morte sospetta di un anziano 

Si attentato i risultati éefiuitiri sul caso mortale - Arerà mangialo lumache éi mare 
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Gli spettatori protagonisti delle Giornate 


I cineasti a confronto col pubblico 
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Appassionato dibattito a Venezia 


La parola a Petri Arti diverse uni 
a Toti e Pasolini uguali problemi 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 2 settembre 

Mestre, ore 10 di sera. Al 
cinema Dante si presenta La 
proprietà non è più un furto 
e il costo del biglietto, con¬ 
siderato che la tessera • di 
mille lire per le Giornate del 
cinema dà diritto a un centi¬ 
naio di film, è valutabile sul¬ 
le dieci lire. La folla stazio¬ 
na davanti al locale in atte¬ 
sa che la proiezione preceden¬ 
te dello stesso film abbia 
termine. Per entrare da una 
porta secondaria il regista 
Elio Petri, che con Ugo Pir¬ 
ro suo sceneggiatore dovrà 
poi partecipare al dibattito, si 
arrampica su una finestra e si 
fa riconoscere dagli organizza¬ 
tori barricati all'interno. Fi¬ 
nalmente la sala viene svuo¬ 
tata e, in qualche minuto, 
nuovamente riempita. La pro¬ 
iezione ricomincia; sfasato di 
un rullo, il film è mostra¬ 
to contemporaneamente an¬ 
che all’aperto. 

La proprietà non è più un 
furto chiude una trilogia ini¬ 
ziata da Indagine su un cit¬ 
tadino al di sopra di ogni 
sospetto e proseguita con La 
classe operaia va in paradiso. 
L’opera, già recensita da qual¬ 
che giornale in occasione del 
Festival di Berlino, dove fu 
scandalosamente ignorata nei 
premi, apparirà tra un paio 
di giorni in forma più uffi¬ 
ciale, ammesso che di ufficia¬ 
lità possa parlarsi, in Cam¬ 
po Santa Margherita, ma ciò 
non toglie che l’anteprima 
italiana sia avvenuta a Me¬ 
stre nelle condizioni che stia¬ 
mo descrivendo. Tra poche 
settimane accederà anche agii 
schermi di prima visione, e 
il prezzo del biglietto ridiven¬ 
terà salato come sempre. 

Si sa che Petri e il suo 
modo di far cinema costitui¬ 
scono solitamente un bersa¬ 
glio favorito per i gruppi con¬ 
testativi ed extraparlamentari, 
che per esempio a Porretta 
attaccarono La classe ope¬ 
raia in maniera brutale, chie¬ 
dendo tra l'altro che fosse 
bruciato in sala. Sarà che la 
situazione è cambiata anche 
per loro, ma ieri sera, per 
attaccare l'ultimo film, si fa¬ 
ceva l’elogio del penultimo. E 
soprattutto non si parlava né 
dell'uno né dell’altro, perché 
il ritornello ricorrente negli 
interventi di questi per lo più 
giovani intellettuali è la clas¬ 
se operaia come se la figura¬ 
no loro, il cmema come an¬ 
cora non esiste, la società di 
un fumoso futuro e non 
quella reale con cui devono 
fare i conti tutti, cineasti non 
esclusi. 

Il discorso che Petri e Pir¬ 
ro propongono questa volta 
si muove interamente all’in- 
temo della piccola borghesia, 
arricchita o velleitaria (cioè 
invidiosa di esserlo), tra la¬ 
dri tutto sommato di bassa 
tacca e illegali, mentre il fur¬ 
to legalizzato è qualcosa di 
ben superiore e di più mi¬ 
naccioso che condiziona, vi¬ 
vendo all’ombra delle istitu¬ 
zioni, anche i loro compor¬ 
tamenti. La proprietà non è 
più un furto, alla loro stre¬ 
gua, perché è diventata (que¬ 
sto il significato del titolo) 
una malattia, e una malattia 
come i più recenti studi so¬ 
cio-psicologici vanno dimo¬ 
strando, che nella società dei 
consumi mentre colpisce i 
piccoli borghesi non rispar¬ 
mia neppure gli operai. Un'al¬ 
tra forma, se vogliamo, di 
quell’alienazione che già ca¬ 
ratterizzava, anche in senso 
psichiatrico, il poliziotto di 
Indagine e il tornitore Lulù 
Massa. 

E anche il nuovo film, co¬ 
me quelli, assume la struttu¬ 
ra di un apologo metaforico, 
solo qui più accentuato per¬ 
ché il regista, nella sua ri¬ 
cerca di un linguaggio espres¬ 
sionistico popolare (obiettiva¬ 
mente di arduo raggiungimen¬ 
to, nessuno vorrà negarlo), e 
forse anche condizionato da 
certe critiche rivoltegli in 
passato, non esita a ricor¬ 
rere, attraverso l’uso dei mo¬ 
nologhi, alla lezione brech¬ 
tiana, tentando la carta di 
ima maggiore lucidità e di- 
stanziazione che, comunque, 
entra in conflitto con la cor¬ 
posità e la vena popolaresca 
del suo temperamento. Tra 
gli effetti di « straniamento » 
e gli effetti di coinvolgimento 
non dialettico del pubblico, 
serpeggia una battaglia che è 
forse, senza voler anticipare 
nessun tema di discussione, la 
chiave del giudizio critico. 

E se ciò è in qualche modo 
vero, è anche vero che da 
ciò dovrebbe preliminarmen¬ 
te partire ogni dibattito, al¬ 
trimenti, falsando in parten¬ 
za il film e i suoi presuppo¬ 
sti ideologici, non si contri¬ 
buisce a inquadrarlo ma si 
finisce inevitabilmente col 
parlare d'altro. Mentre Petri 
era costretto a Mestre a di¬ 
squisire sul pessimismo e sul¬ 
l’ottimismo, indottovi dai suoi 
interlocutori, Pasolini a Ve¬ 
nezia suscitava l’ira di una 
intera sala ponendo l’accento 
sui valori della forma e sul¬ 
la necessità di accedervi pri¬ 
ma di pretendere « altri » con¬ 
tenuti, solo astrattamente più 
« avanzati ». 

L'operazione, va da sé, di¬ 
venta addirittura proibitiva 
allorché ci si trova in pre¬ 
senza di un non-film dai mol¬ 
tissimi non-titoli, come quel¬ 
lo che Gianni Toti, filologi¬ 
camente e sadicamente rovi¬ 
stando, con l'irrefrenabile e 
provocatoria erudizione che 
ciascuno di noi gli riconosce, 
tra la Bibbia e Carlo Marx, 
tre le origini del cristianesi¬ 
mo, le epistole di S. Paolo e 
l’avvenire del movimento o- 
peraio contemporaneo, tra l’e¬ 
braismo antico e Israele, tra 
gli apostoli e i fedayn, tra ’a 
teologia, l’utopia e la politi¬ 
ca, ci propone sia sullo scher- 



Elio Patri 

mo, nella cornice di immagi¬ 
ni estenuanti e preziosistiche 
riprese in Siria, sia sulla pa¬ 
gina, nell’opuscolo Italnoleg- 
gio da lui interamente steso 
e in cui il delirio verbale si 
fa anche più rigoroso, e so¬ 
prattutto più spassoso. 

Giornata « filosofica », quel¬ 
la odierna, che non soltanto 
recuperava la figura di S. 
Paolo precursore del sociali¬ 
smo (« Chi non lavora non 
mangia », « A ciascuno secon¬ 
do il suo bisogno », « Siete 
stati comprati mediante prez¬ 
zo, non fate vene schiavi ») at¬ 
traverso quelle « schermaglie 
di parole » nelle quali l’ex 
Shaul, dalla via di Damasco 
in poi, consigliava ai suoi 
seguaci di non impelagarsi, 
ma anche l’insegnamento di 
Tommaso Campanella nel più 
equilibrato, e dunque più ef¬ 
ficace, « saggio fantastico » di 
Gianni Amelio La città del so¬ 
le. che vi presentammo da 
Cannes. 

Ugo Casiraghi 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, 2 settembre 

Manifestazione cinematogra¬ 
fica a tempo pieno, anzi pie¬ 
nissimo, questa di Venezia 
non conosce quasi soste. Sta¬ 
mane è proseguito il semi¬ 
nario-incontro col pubblico 
sulla « libertà di comunica¬ 
zione »; ma solo qualche ora 
prima, a tarda notte, erano 
finiti i dibattiti quotidiani in 
campo Santa Margherita; che, 
ieri, avevano tra i loro inter¬ 
locutori Lino Del Fra, auto¬ 
re della Torta in cielo, e Pier 
Paolo Pasolini. 

All'aperto e al chiuso. La 
torta in cielo ha ottenuto un 
grosso successo: lo hanno vi¬ 
sto, applaudito, e anche di¬ 
scusso, criticato, adulti e 
bambini; tanti, tantissimi. Se¬ 
gno che, in Italia, è possi¬ 
bile fare un cinema per ra¬ 
gazzi non melenso nè con¬ 
formista, ma anzi nutrito di 
umori sociali e politici. Sul¬ 
la scorta dell'opera di Gian¬ 
ni Rodari, La torta in cielo 
sbeffeggia infatti le istituzio¬ 
ni repressive, ed esalta gli 
slanci vitali e solidali dei gio- 
vanissùni proletari della pe¬ 
riferia romana. 

Altro tipo d’impegno è quel¬ 
lo che esprime Pasolini, nel¬ 
la sua stagione attuale: a Ve¬ 
nezia, il regista-scrittore ha 
portato, insieme con gli Ap¬ 
punti per un’Orestiade africa¬ 
na e con La ricotta, due bre¬ 
vi sequenze (una decina di 
minuti di proiezione, nel com¬ 
plesso) delle Mille e una notte, 
cui sta ancora lavorando. 
Molto poco, evidentemente, 
per farsi un’idea della qua¬ 
lità del racconto cinematogra¬ 
fico; ma, forse, abbastanza 
per avere conferma che la 
presente tendenza di Pasoli¬ 
ni a privilegiare la « forma » 
non è frutto di un capriccio 
passeggero. 

Da certi spettatori, Pasoli¬ 
ni è stato accusato di aristo- 
craticismo, per il modo esclu¬ 
sivo e solitario col quale egli 
sembra vedere oggi il rap¬ 
porto tra l'artista e il suo 


TELERADIO 



20,30 

21,00 


TV nazionale 


Silvestro e Gonzales in 
alta tenzone - La storia 
di Otomaru 

Programma per i più piccini 
La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » - 
« Ragazzo di periferia » 
Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Telegiornale 
Il diavolo in corpo 
Film. Regìa di Claude Aj- 
lant-Lara. Interpreti: Gerard 
Philipe. Micheline Preste, 
Jean Debucourt, Jacques fa¬ 
ti, Albert Rémy, Denise 
Grey. Tratto dall'omonimo 
romanzo di Raymond Radi- 
guet, questo piccolo clas¬ 
sico di Autant-Lara narra 
dell’ingenua passione tra un 
aoolescente e l'infermiera ai 
un ospedale parigino, ver¬ 
so la fine della prima guer¬ 
ra mondiale. « Il diavolo 
in corpo » e senz’altro uno 
dei film piu importanti del 
dopoguerra e. stravolgendo 
di proposito il cinico reali¬ 
smo dell’opera letteraria, 
approda ad un asciutto ro¬ 
manticismo, descrivendo con 
sottile incanto la dramma- 
fica vicenda, senza scalfme 
nemmeno per un istante l’a¬ 
plomb psicologico dei per¬ 
sonaggi 

Prima visione 
Telegiornale 


22,50 

23,00 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Incontri 

* Un'ora con Saul Stein- 
berg: l'arte di vivere nel 
labirinto ». Un servizio Ci 
Sergio Zavoli. (Replica) 

22.15 Rassegna di balletti 

« La strada ». Balletto di 
Mario Pistoni tratto dal sog¬ 
getto cinematografico di Fe¬ 
derico Pelimi e Tullio Pi¬ 
relli. Musica di Nino Ro¬ 
ta Interpreti- Carla Fracci, 
Aido Santambrogio, Mario 
Pistoni • Margnerita Berretti 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 7. 8, 12, 
13. 14, 17. 20 e 23 . Ore 6.05: 
Mattutino musicale; 6,51: Almanac¬ 
co; 8,30. Canzoni; 9: Liscio e bus¬ 
so; 9,15; Voi ed io; 10,50; « Ma- 
non Lescaut ». 11.30; Quarto pro¬ 
gramma; 12.44: Sempre, sempre, 
sempre; 13.20; Hit Parade; 14.10: 
Corsia preferenziale; 15; Per voi 
giovani, 17.05: Il girasole; 18,55: 
Country and western; 19,25: Ban¬ 
da... che passione!; 20.20: Concer¬ 
to; 21,25: XX Secolo; 21,40: Orche¬ 
stre varie; 22,20: Andata • ritorno. 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Ore: 6.30. 7.30, 

8.30. 10.30, 12,30, 13,30, 16.30, 

17.30, 13,30, 19,30 e 22,30 - Ore 6: 
11 mattiniere: 7,40- Buongiorno; 
8,14: Tutto ritmo; 8.40. Cerne e 
perchè; 8,54 Melodramma; 9.35: 
L'arte di arrangiare; 9,50: « La li- 
glia della portinaia »; 10,10: Musi¬ 
ca per tutti; 10,35- Special cgg ! ; 
12.10: Regionali; 12,40: Alto gra¬ 
dimento; 13,35: Ma vogliamo scher¬ 
zare?; 13,50: Come e perchè; t4. 
Su di giri; 14,30: Regionali; 15: 
« I vecchi e » g'Ovani », 15,30: In¬ 
termezzo musicale; 15,45: Cararai; 
17,35: Offerta speciale; 19,55: Viva 
la musica; 20,10: Andata « ritor¬ 
no; 2050: Supersonic; 22,43: Jazz 
italiano; 23,05: Musica leggera. 

TERZO PROGRAMMA 

Or* 9.30: Benvenuto in Italia; 1C: 
Concerto; 11: Quartetto italiano; 
11.40, Musiche italiane. 12,15: La 
musica nel tempo, 13,30- Intermez¬ 
zo, 14,30: Musica corale; 15: Il 
900 storico; 16- « La serva padro¬ 
na »; 17,’ 5: Concerto; 17,50: Il 

mangiatempc; 18: I trii di Beetho¬ 
ven. 18,45: Amichi organi; 19,15: 
Concerto sera'e; 20,15: Incontri mu¬ 
sicali; 21: Giornale del Terzo; 21.X; 
« Colombe ». 


I programmi iugoslavi o svìzzeri si riferiscono all'era localo a non 
a quella legale in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 


Ore 15 In Eurovisione da Belgra¬ 
do: Tuffi. Camp.onati del mo-ndo 
Fi-.aii femminili. Cronaca diretta 
(a coleri), 1855- Per i bambini: 
Quardo sarò grande - Fantasia la 
colori); 19.05- Telegiornale (a coio 
ri), 19,15. Un anno e un g.orno (a 
colon). 19,45- Obiettivo spor-, 
20,20: Telegiorn. (a colori); 20,40- 


II cammeo maledetto. Telefim del’a 
serie « Il barene » la eden); 
21.X: Enciclopedia TV Colloqui 
culturali del lunedi. Eredita del¬ 
l'uomo 2 II tempo dei baroa-i 
(a co'on), 22,10. In Eurovisione 
da Berlino: Pop '73 (a coleri); 
23,55: Te'eg’c-nal* (a colori) 


Televisione jugoslava 


Or* 15: Campionati monetili di 
Belgrado: finale tuffi femminili 
dal trampolino: 17,45: Trasmis¬ 
sioni dì marionette; 18: Gisrdi- 
rvetto TV: La scuola chiama; 13.3G-. 
Il momento della consapevolezza: 


La biometecroiogia; 19: Campionato 
Cartoni animati, 20 .X: Ritratti: 
Viekcslav Afric; 21,15: Il dram¬ 
ma alla TV; 22,15: Telegicrnaie 
mondisi* di palla o nuoto; 12,45 


Radio Capodistria 


Or* 7- Buon giorno in musica; 
7.30: Notiziario; 7.40: Buon gior¬ 
no in musica; 8,30: Venti mila 
per il vostro programma: 9 00: 
Melodie; 9,15: E’ con noi . ; 9,33: 
Notiziario. 9,35: Intermezzo mu¬ 
sicale; 9.45: Vanna, un’amica, tan¬ 
te amiche, 10,15 Musica, ncvitk; 
10,21: Di melodia in melodia, 
10,30- Ascoltiamoli insieme, II- 
13- Musica per voi; 11,30: Gior¬ 
nale radio, 12- Brindiamo con ; 
13. Lunedì sport, 13,10; Disco p.ù 


disco meno; 13,30- Notiziario; 
13,40: Mini juVe bo»; 14; Gal¬ 
leria musicale. 14,45 Long-play 
club; 15,30: Discorama; 16 Quat¬ 
tro passi con . 16,30: Noli 

ziario, 16,40. Parata d'orchestra; 
20 Buona sera in musica, 20,33: 
Notiziario; 20,40. Palcoscenico o- 
peristica. 21,30 Chiaroscuri mu¬ 
sicali, 22,00. Canzoni, canzoni. .: 
22,30. Notiziario; 22,35: Grandi 
interpreti il violinista Woligang 
Schneiderban 


pubblico. Anche nell’afferma- 
re, con calore e rigore, la ne¬ 
cessità che nessun freno sia 
posto alla libertà d’invenzione 
degli autori, il regista-scritto¬ 
re sottolinea, si direbbe, il 
momento « individuale o < del 
problema, e non quello « col¬ 
lettivo »: il quale ultimo ri¬ 
guarda 11 diritto primario del 
pubblico di essere informato 
di tutto, di poter vedere e 
giudicare tutto, senza diafram¬ 
mi paternalistici e oscuranti- 
stici. 

Su tale momento « colletti¬ 
vo » ha insistito Invece sta¬ 
mane, durante il seminario- 
incontro, il regista Nanni Loy. 
Che, in particolare, ha effi¬ 
cacemente rilevato come il 
cosiddetto « gusto medio » 
del pubblico sia il risultato 
forzoso di una discriminazio¬ 
ne razzista e classista, che, 
attraverso l’alto costo dei bi¬ 
glietti, e mediante la concen¬ 
trazione sempre crescente del¬ 
lo sfruttamento dei film nel¬ 
le « prime visioni » delle gran¬ 
di città, esclude larghe mas¬ 
se popolari non solo dal con¬ 
sumo dei beni culturali, ma 
dalla stessa possibilità di e- 
sprimere orientamenti e di 
suggerire scelte. 

Eppure esiste, lo ripetiamo 
ancora una volta, perchè qui, 
in questi giorni, se ne ha 
davvero la dimostrazione lam¬ 
pante, esiste un pubblico nuo¬ 
vo e diverso, « capace di ve¬ 
rificare (anche attraverso 
confronti e scontri polemici) 
nuovi linguaggi, nuove pro¬ 
poste »: la frase è stata pro¬ 
nunciata da Giuliano Scabia, 
agguerrito autore e animato¬ 
re teatrale, con riferimento, 
appunto, al campo della 
drammaturgia. Ma l’osserva¬ 
zione vale per tutti i settori 
dello spettacolo e delle arti 
visive. Il pittore, lo scultore, 
il grafico (lo ha ribadito En¬ 
nio Calabria) devono lottare 
contro la sottrazione della lo¬ 
ro opera a quell’uso pubbli¬ 
co cui essa sarebbe natural¬ 
mente destinata; il musicista 
si trova a operare in una si¬ 
tuazione nella quale la pro¬ 
grammazione della musica, al¬ 
la radio, alla televisione, nei 
teatri (musica u colta » o mu¬ 
sica « leggera » che sia) è im¬ 
posta dal prepotere delle ca¬ 
se editrici e discografiche. 
Qualcosa di nuovo sta tutta¬ 
via avvenendo, in Emilia, in 
Toscana, in altre regioni: nuo¬ 
ve iniziative per una parte¬ 
cipazione del pubblico alle 
scelte, per un diverso rap¬ 
porto tra autori e spettatori. 
Lo ha ricordato Luigi Pe- 
stalozza, intervenendo al con¬ 
vegno insieme con una pic¬ 
cola ma rappresentativa de¬ 
legazione del Sindacato mu¬ 
sicisti italiani, per il quale 
hanno preso la parola il se¬ 
gretario Carlo Marinelli e il 
maestro Claudio Scimone. 

E c'è stato poi, come con¬ 
tributo speciale alle Giornate, 
un intervento « musicale » ve¬ 
ro e proprio: l’esecuzione in 
« prima » assoluta, nella stes¬ 
sa aula magna deH’istituto di 
architettura dove si svolge il 
seminario-incontro, di un bre¬ 
ve pezzo per nove strumenti, 
dal titolo Solo, di Sylvano 
Bussotti; composizione certo 
non facile, • e che pure ha 
ricevuto, da parte dei molti 
presenti, un applauso lunghis¬ 
simo e cordialissimo. - 

La partecipazione della mu¬ 
sica alla iniziativa veneziana 
si è fatta dunque sentire; un 
po’ meno quella del teatro, 
e ce ne dispiace. Eppure la 
occasione era e resta delle 
migliori. Quanto al cinema, 
esso rimane l’elemento di 
punta della battaglia per il 
rinnovamento delle strutture 
culturali. In questi giorni, 
abbiamo visto a Venezia, va¬ 
riamente attivi a tutti i li¬ 
velli (li citiamo alla rinfu¬ 
sa), Scola, Maselli, Pirro, 
Monicelli, Age, Scarpelli, Co- 
mencini, Petri, Loy, Vancini, 
Cobelli, Toti, Serra, Gianvit- 
torio Baldi, Andrioli, Del Fra, 
Cecilia Margini, Agosti, Pa¬ 
solini, Sergio Spina (alla te¬ 
sta d’una piccola e laboriosa 
troupe, che registra i princi¬ 
pali avvenimenti per la TV 
delle Giornate, mentre l’« al¬ 
tra » TV, quella ufficiale, del 
governo e dei padroni, è la¬ 
titante). Marco Ferreri. che 
oggi ha potuto finalmente 
presentare per la prima vol¬ 
ta in Italia, nella versione 
integrale e originale, il suo 
Uomo dei cinque palloncini 
(o Uomo dei palloni, come è 
stato ribattezzato), già ridot¬ 
to anni orsono, dal produt¬ 
tore Carlo Ponti, a un mon¬ 
cone quasi informe, da inse¬ 
rire in un pasticciaccio epi¬ 
sodico destinato comunque al¬ 
l’insuccesso e all’oblìo. 

Altri cineasti sono attesi 
per i prossimi giorni (la ma¬ 
nifestazione continua sino a 
venerdì); altri ancora, impe¬ 
gnatissimi nel lavoro, hanno 
fatto pervenire il loro con¬ 
senso, la loro adesione alle 
giornate. 

Ha sorpreso che Luchino 
Visconti, in una intervista al¬ 
la Stampa di oggi abbia cre¬ 
duto di dover confermare 
raccordo con la « Rusconi 
film », di cui si era recentis¬ 
simamente parlato come di 
cosa dubbia, di dover ironiz¬ 
zare inopportunamente sul ca¬ 
rattere popolare e democra¬ 
tico delle Giornate, che quasi 
nessun giornale (nemmeno La 
Stampa ) si sogna di negare, 
di dover attaccare quanti 
nella realizzazione delle Gior¬ 
nate, hanno profuso cospicue 
energie. Le reazioni, qui, so¬ 
no state quelle prevedibili: 
quanto meno, di addolorato 
stupore: soprattutto per il 
fatto che Visconti abbia ria¬ 
perto una polemica ormai del 
tutto superata, riprendendo 
assurdamente le difese della 
gestione Rondi. 

Aggeo Savioli 
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A Francoforte la terza generazione della famosa vettura tedesca 





RINNOVATE 
IE OPEL 
KADETT 



Dei modello precedente sono stati venduti in 10 anni 3.300.000 esemplari - Linea rinnovata e meccanica miglio* 
rata - Abitacolo luminoso - Motore silenzioso - Le varie versioni 


, Il Salone di Francoforte 

• ' farà da passerella alle nuo¬ 

ve Opel « Kadett »; contem¬ 
poraneamente le vetture sa¬ 
ranno immesse su tutti i 
mercati europei. Il 1973 di¬ 
venta cosi per la casa te¬ 
desca, affiliata alla General 
Motors, l’anno delle « Ka¬ 
dett » della terza genera¬ 
zione. 

La prima generazione — 
considerando come caposti¬ 
pite la « Cadet » della Vaux- 
hall, uscita in Inghilterra 

• nel 1930 e la sua derivazio¬ 
ne tedesca del 1936 — era 
durata sino al 1939 con 107 
mila esemplari prodotti. 

La seconda generazione 
era nata nel 1962, nel rico¬ 
struito stabilimento di Bo- 
chum, e si è dimostrata 
una generazione molto ro¬ 
busta: 3.300.000 esemplari 
venduti in dieci anni. Ma 
c’era bisogno di un rinno¬ 
vamento, come indicavano 
le cifre delle immatricola¬ 
zioni che in Italia, ad esem¬ 
pio, erano nrrivate nel 1970 
sino a 46.186 unità, ma e- 
rano poi scese a 38.464 uni¬ 
tà nel 1971 e a 24.522 nel 
1972. 

Ecco quindi la necessità 
di una nuova « Kadett », 
che fosse al passo coi tem¬ 
pi, che rispondesse alle esi¬ 
genze nuove della clientela, 
ma che rispondesse alla for¬ 
mula iniziale: « Auto della 
classe media inferiore ca¬ 
ratterizzata da un disegno 
funzionale, da proporzioni 
eleganti, da un abitacolo 
confortevole, da una ricca 
strumentazione, da un va¬ 
no per i bagagli spazioso, 
da una costruzione robusta, 
da caratteristiche di guida 
impostate sulla massima si¬ 
curezza e, infine, da una 
eccezionale economicità di 
consumi e i costi di manu¬ 
tenzione ». 

Se le nuove « Kadett » cor¬ 
rispondono appieno alla for¬ 
mula non siamo in grado 

■ di dire con sicurezza, al- 
. meno per quanto riguarda 
„ l’ultima parte. Le prove che 

la General Motors - ha or¬ 
ganizzato in Danimarca per 
la stampa europea, svolgen¬ 
dosi proprio in un Paese 
dove le norme di circola- 
, zione sono più che rigoro¬ 
se, non hanno infatti con¬ 
sentito di saggiare a fondo 
le capacità delle nuove vet- 
, ture e di controllare quin¬ 
di consumi e resistenza del¬ 
la macchina auando è sot- 

- toposta alle più dure solle- 

- citazioni. Tanto per fare un 
esempio: abbiamo apprezza¬ 
to molto la limitata rumo¬ 
rosità della vettura durante 
la marcia, ma non abbia¬ 
mo potuto controllare che 
cosa succede quando la nuo¬ 
va « Kadett » viene spinta 
alla massima velocità; cosi 
non abbiamo potuto control- 

- lare se i consumi, conteriu- 

• ti alle velocità medie, lo 
sono altrettanto alle veloci¬ 
tà elevate. - - . ^ 

- Intanto — per coloro che 
sono interessati a questo ti¬ 
po di vetture, che rientra¬ 
no nella fascia più impor¬ 
tante del mercato automo- 
. balistico italiano — conver¬ 
rà dire che le a Kadett » 
sono disponibili nei model¬ 
li berlinò a 2 e a 4 porte. 
Caravan a tre porte e cou¬ 
pé nelle versioni lusso; ver¬ 
sioni standard solo per le 
berline e la Caravan. Due 
le cilindrate disponibili: 1 
litro e 1.2 litri. La versio¬ 
ne standard con motore da 
_ 1 litro ha solo il cambio 
meccanico; quella con moto- 
‘ re da 12 litri ha solo il 
! cambio automatico. C’è pu¬ 
re una versione « Rallye » 
del coupé con motore da 
1196 cc. e solo cambio mec¬ 
canico. 

I due motori che equi¬ 
paggiano le vetture sono a 
4 cilindri in linea con una 
cilindrata effettiva di 993 cc. 
per le « 1000 » ed una po¬ 
tenza di 48 CV din a 5600 
giri/minuto e con una ci¬ 
lindrata effettiva di 1196 cc. 
per le « 1200 » ed una po- 

- tenza di 60 CV din a 5.400 
giri. 

Quando la General Motors 
parla di economia di eser¬ 
cizio per le nuove Opel Ka¬ 
dett indica consumi norma¬ 
lizzati di 7,6 litri di benzi¬ 
na normale ogni 100 km. 
per le « 1000 » e di 8 litri 
di super per le « 1200 ». 

Le prestazioni indicate dal¬ 
la casa sono più che soddi¬ 
sfacenti per vetture di que¬ 
sto tipo: 130 chilometri ora¬ 
ri di velocità massima per 
le berline « 1000 »; 135 km/h. 
per il coupé « 1000 ». Venti- 
due secondi il tempo ne¬ 
cessario per raggiungere, 
con partenza da fermo, la 
velocità di 100 chilometri 
orari. Con motore di 12 li¬ 
tri le berline raggiungono 
i 140 orari ed il coupé i 
145. 17,5 1 secondi necessa¬ 
ri per passare da 0 a 100 
chilometri orari. 

Tutte le vetture hanno si¬ 
stema frenante a doppio 
circuito. Le « 1200 » hanno 
freni anteriori a disco con 
servofreno. Le « 1000 » han¬ 
no tutti i freni a tamburo 
ma freni a disco e servofre¬ 
no possono essere montati 
su richiesta. L’efficacia del 
sistema frenante non ci ha 
del tutto convinti, ma — va 

■ detto — la generalità di co¬ 
loro che hanno provato le 


macchine è rimasta entu¬ 
siasta. 

Per tutti gli altri aspetti 
le nuove vetture ci sono par¬ 
se pienamente rispondenti 
alla formula. Il disegno del¬ 
la nuova « Kadett » è dav¬ 
vero funzionale, come dimo¬ 
strano le prove effettuate 
nella galleria del vento che 
hanno, ad esempio, sugge¬ 
rito il disegno del frontale 
con una sorta di piccolo 
« spoiler » sotto la calandra. 

Nonostante la nuova linea, 
la « Kadett » si riconosce 
subito come una Opel, an¬ 
che per le somiglianze che 
presenta con la « Manta » 
e la « Rekord ». 

Linea a parte, la vettura 
— il cui ingombro è rima¬ 
sto immutato, ma che è 
leggermente più bassa del 
modello precedente — of¬ 
fre una superficie vetrata 
del 25 per cento superiore 
a quella della « Kadett » 
della seconda generazione. 

Le nuove « Kadett » han¬ 
no beneficiato di non pochi 
miglioramenti meccanici, 
funzionali e di sicurezza. 
Basti ricordare che il ser¬ 
batoio del carburante, por¬ 
tato ad una capacità di 44 
litri, è stato collocato so¬ 
pra il ponte posteriore in 
posizione protetta. Partico¬ 
larmente indovinata la po¬ 
sizione del bocchettone del 
serbatoio, sistemato sotto 
una finta feritoia applicata 
al montante posteriore de- 
. stro. 

Modifiche che assicurano 
una maggiore tenuta di 
strada sono state apportate 
alle sospensioni anteriori e 
posteriori. Completamente 
rinnovato l’abitacolo, suffi¬ 
cientemente ampio e con 
sedili comodi. La strumen¬ 
tazione si può definire ric¬ 
ca solo rispetto ad altre 
auto della stessa categoria. 

Sconosciuto il prezzo. 
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Una dell* caratteristiche positive delle nuove Opel « Kadett » è rappresentata dalla capaciti del 
bagagliaio eh* è di 1,520 matri cubi nella versione Caravan (foto in alto), di 310 centimetri cubi 
nel coupé (foto qui sopra) • di 313 centimetri cubi nella berlina. Nelle foto del titolo: a sinistra 
una « Kadett » berlina vista di fronte; a destra il cruscotto nelle versioni con cambio meccanico. 


Solo l'anno venturo in strada la nuova sportiva della Lancia 

Statica a Francoforte la Beta Coupé 

Supererà i 180 orari con motore di 1,6 litri e i 190 con propulsore (in opzione) di litri 1,8 
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Al Salone internazionale di Franeoforte che ti terrà dal 13 al 23 settembre, la Lancia esporrà in anteprima mondiale il nuovo modello 
Beta coupé. Si tratterà di una presentazione statica, poiché la linea di montaggio della vettura e le relative attrezzature sono in fase di 
allestimento. La Beta coupé — comunque — sarà messa in vendita all’inizio del 1974. La vettura, precisa la casa, è stata disagnata dal 
Centro stila Lancia, la cui esperienza anche nel settore sportivo è illustrata dal coupé Fulvia, la macchina che vanta un primato assoluto 
di affermazioni e di titoli, * che — in considerazione delle permanenti richieste — continuerà ad essere prodotta. Il coupé Beta 
— assicura la Lancia — offre ottima abitabilità nonostante lo compatte dimensioni esterne e conserva la struttura meccanica della 
berlina (in particolare: motore posto trasversalmente, trazione anteriore, quattro ruote indipendenti), che ha già avuto una favorevole 
accoglienza da parte della clientela. Il motore è stato però elaborato per consentire più elevate prestazioni. Con il motoro di 1600 
ce le Beta coupé raggiungerà una velocità massima di oltro 180 km/ora. La stessa vettura potrà essere equipaggiata anche con 
motoro 1800 (opzionalo) cito lo consentirà di raggiungere la velocità massima di oltre 190 km/ora. Le dimensioni principali della 
vettura sono: passo mm 2350; lunghezza mm 3995; larghezza mm 1650; altezza min 1285. NELLE FOTO: due viste della nuova vettura. 

La Casa svedese ha annunciato le novità della sua produzione 

Ancora più sicure le Volvo della sene 1974 

Un paraurti che «c perdona » gli errori di parcheggio sino a 5 chilometri orari 


La svedese Volvo presen¬ 
terà a Francoforte i suoi 
modelli 1974 all'insegna del¬ 
l’auto sempre più sicura. Le 
modifiche di maggior rilie¬ 
vo, adottate per tutta la 
gamma delle Volvo, riguar¬ 
dano infatti la sicurezza 
sotto tutti i punti di vista. 
Quella più appariscente in¬ 
teressa i paraurti, ora di 
disegno e di dimensioni fuo- 




ri dell’usuale per vetture 
europee. Sono stati proget¬ 
tati in modo da assorbire 
senza danni per la corroz- 
zeria, in caso di « errori » 
di parcheggio, urti fino al¬ 
le velocità di 5 chilometri 
orari. Non è stato ancora 
dimostrato quali saranno le 
conseguenze per le altre 
macchine... 

Sempre per quel che ri- 








Una Volvo «144 Do Lwn » modello 1974 con l’inconfondibilo 
paraurti. 


guarda la carrozzeria, sono 
state modificate le portiere 
— rinforzate da profili in 
acciaio a prova di capotta- 
mento — dalle quali sono 
stati eliminati i deflettori 
per abolire il sibilo dell’a- 
ria e per consentire una 
migliore collocazione dello 
specchietto retrovisore e- 
stemo. 

Pure per ragioni di sicu¬ 
rezza è stato portato in a- 
vanti il serbatoio della ben¬ 
zina, che ha ora una capa¬ 
cità di 60 litri; è stata inol¬ 
tre adottata una spia di ef¬ 
ficienza deirimpianto elet¬ 
trico che segnala quando 
una delle lampadine è ful¬ 
minata. 

Modifiche di rilievo sono 
state apportate anche ai se¬ 
dili, che sono stati irrobu¬ 
stiti e per ! quali sono sta¬ 
ti modificati i meccanismi 
di regolazione. Nei modelli 
144 Grand Luxe e 164 il se¬ 
dile di guida, grazie ad un 
termostato, si riscalda au¬ 
tomaticamente quando la 
temperatura esterna è mol¬ 
to rigida. 

Anche il piantone dello 
sterzo, su tutte le vetture 
della gamma, è stato reso 
più sicuro: oltre al sistema 
di sicurezza con snodo a 


cedimento, sotto carico pre¬ 
determinato, ora è stata in¬ 
serita una sezione a gabbia 
ad assorbimento d'urto nel¬ 
la parte centrale del pian¬ 
tone. 

Per le vetture della gam¬ 
ma con motore ad iniezio¬ 
ne è stato adottato un nuo¬ 
vo sistema detto CI (inie¬ 
zione continua) che si basa 
sul principio della misura¬ 
zione dell’aria aspirata, in 
sostituzione del sistema ad 
iniezione elettronica usato 
precedentemente sui motori 
B 20. A parità di vantaggi, 
secondo i tecnici della Vol¬ 
vo, il nuovo sistema ha una 
struttura relativamente sem¬ 
plice ed è di più facile ma¬ 
nutenzione, anche se è sta¬ 
to concepito in modo da 
poter rispondere alle più 
severe norme sui gas di 
scarico che saranno adot¬ 
tate in futuro. 

A parte le innovazioni che 
riguardano la sicurezza, con 
i modelli 1974 sono stati in¬ 
trodotti due nuovi colori di 
carrozzeria (il rosso scuro 
e il giallo scuro) ed è sta¬ 
to ripristinato l’azzurro 
chiaro. Per gli interni sono 
siati previsti, accanto a 
quelli tradizionali, due nuo¬ 
vi tipi di tappezzeria. 
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FOTOSINTESI 

DAL MONTJUICH 

-# » -- > ' • — • 

BARCELLONA — In quatta tra Immagini una foto* 
tintati dalla durlttlma corta iridata dal Montjuich. 
A SINISTRA, Merckx Impartltca ordini al lido tcu- 
diaro Huytmant; AL CENTRO, tempra Merckx in te¬ 
tta mentre tta per sviluppar*) la fuga decisiva (die¬ 
tro al belga, Ocana a Gimondl); NELLA FOTO DI 
DESTRA, lo aprint decitivo (riprato da un'altra an¬ 
golazione rizpetto all'Immagine pii» nitida che pub¬ 
blichiamo qui totto) in cui Felice è nettamente pri¬ 
mo davanti a Maertent (che natconde Merckx) a ad 
Ocana. - ! 


Barcellona come Gap: ancora un azzurro sul podio più alto, ancora battuto il grande Merckx 

GIMONDI: PREMIO AL CAMPIONE E ALL'UOMO 


Per Felice il giorno più atteso è arrivato 

Corsa magnifica 
e la volata un 
vero capolavoro 

Hanno vinto anche Defilippis e i componenti della squa- 

I ^ I I.. I _ i 


**+ ■*> 
> ì 





dra azzurra che hanno stupito per 
tezza - E pure Motta, l 9 escluso, dev 


la loro compat- 
9 essere contento ... 


Nono trionfo 
azzurro 
ai mondiali 

Con la vittoria di Gimondi 
salgono a nove i successi ita¬ 
liani ai campionati mondiali 
di ciclismo su strada. Il pri¬ 
mo corridore ad indossare la 
prestigiosa maglia iridata è 
stato, nel 1927, Binda che, in¬ 
sieme con Guerra, ha dato al¬ 
l'Italia, nei cinque anni suc¬ 
cessivi, altre tre vittorie ed 
esattamente nel 1930 (Binda), 
1931 (Guerra), 1932 (Binda). 

Ventun anni senza successi 
per gli azzurri, fino al trionfo 
del 1953 di Coppi che vince a 
Lugano; nel 1958 Baldini dà 
all’Italia la sesta vittoria, nel 
1968 ad Imola vince Adorni e 
l’anno scorso il velocista Bas¬ 
so si impone in extremis da¬ 
vanti a Bitossi in un dramma¬ 
tico sprint finale. L'Italia co¬ 
munque è al secondo posto 
nella classifica delle nazioni 
preceduta soltanto dal Belgio 
con 18 vittorie. Alle spalle del¬ 
l’Italia figurano nell’ordine 
Francia (5), Olanda (3), Ger¬ 
mania (2), Svizzera (2) e In¬ 
ghilterra (1). 

Vincitori dal 1927 ad oggi: 
Binda (It.), Ronsse (Bel.), 
Ronsse (Bel.), Binda (It.), 
Guerra (It.), Binda (It.), Spei- 
cher (Fr.), Kaers (Belgio), 
Aerts (Belgio), Magne (Fr.), 
Meulemberg (Belgio). Kint 
(Bel.) nel 1938; Knecht (Svi.) 
nel 1946, Middelkamp (OD, 
Scotte (Bel.), Van Steember- 
ger (Bel.), Schotte (Bel.), Ku- 
bler (Svi.), Muller (Ger. Occ.), 
Coppi (It.), Bobet (Fr.), Oc- 
ker (Bel.). Van Steenbergen 
(Bel.), Van Steenbergen (Bel¬ 
gio), Baldini (It.), Darrigade 
(Fr.), Van Looy (Bel.), Van 
Looy (Bel.), Stablinski (Fr.), 
Beheyt (Bel.), Janssen (OD, 
Simpson (G.B.), Altig (Ger. 
Occ.), Merckx (Bel.), Adorni 
(It.), Ottembros (OD, Mon- 
sere (Bel.), • Merckx (Bel.), 
Basso (It.), Gimondi (It.). 


Entusiasmo 
a Bergamo 
e in «casa 
Gimondi a 


BERGAMO, 2 settembre 

Entmàsme mite «tene a BmtUM 
per Gimondi. Cortei di auto hanno 
continuato a sfilare Ionico le vie 
del centro per molle ore e sono 
«late risfoderate le fotografie del 
(•{mondi vincitore del Tour. Molti 
cartelli apparsi negli e s erc i z i pub¬ 
blici. 

Suoni e «Irene ovunque. \ Se- 
drina. il paese natale del campio¬ 
ne del mondo, anche le campan- 
hanno rintoccato a festa. Ad Alme 
nella cava dei Gimondi. la moglie 
di Felice, «ignora Tiziana, è stata 
assediata da giornalisti r fotografi. 
« Non me l'aspettavo proprio — 
ha detto — è ano dei giorni piò 
belli della mia vita. Sono conten¬ 
ta perchè Felice aveva bisogno di 
questa vittoria che H> rendesse nuo¬ 
vamente convinto delle sne rapaci¬ 
tà. Felice ieri sera mi ha telefonato 
da ttarcellona dicendomi di non 
preoccuparmi e Mi di ce rcar e di 
e ss e r e in buona salate vista rbn- 
mfnente mia maternità. Deila corsa 
di oggi non mi ha detto nai'a. 
Ilo assistito alla gara davanti al 
televisore con q aattr o mie amiche 
e una mia cognata. L’ho visto tn 
foga, ma qnsnda ho notato che 
c'era Merdai, ho pensato che Fe¬ 
lice non avrebbe vinto anche se 
avevo q er i ch e speranza. A dne chi¬ 
lometri dalTarrtvo non resistendo 
oltre ho prefer it o riami r rag¬ 
giungere la starna vicina. Non ce 
la facevo p ro p r i a più... poi Rosa¬ 
rio mi hanno detto che Wfce aveva 
vinto, dòn ho potato trattenere 
le lacrime ». 

Nen’ ap p artammto « setto, sem¬ 
pre in rasa G i mondi. H padre di 
Felice, sig- Mosè. ha «chiarate: 
« Dn ecen toeinqnonta metri dall’ar¬ 
rivo mi sono tolto di tasca il fsr- 
rntrtto e l’ho messo davanti agli 
occhi. Fochi Istanti dopo ho sentito 
i miei parenti gridare "ha vinto 
Felice” ». 


DALL'INVIATO : 

BARCELLONA, 2 settembre 

Felice Gimondl da Sedri- 
na è stato oggi più grande 
di Merckx. Lo era stato an¬ 
che nella cronometro dello 
scorso Giro d’Italia, e in quel 
pomeriggio di Forte dei Mar¬ 
mi aveva detto: a Me la so¬ 
no tolta la voglia di battere . 
il superman ». Nel pomerig¬ 
gio di Barcellona, l’impre¬ 
sa di Gimondi assume pro¬ 
porzioni ben più vistose: nel 
quartetto che viaggiava ver¬ 
so la maglia iridata in com¬ 
pagnia del bergamasco c’e¬ 
ra il signor Edoardo, c’era 
Ocana e c’era la promessa 
belga Freddi/ Maertens. Eb¬ 
bene. non pensavamo pro¬ 
prio che Gimondi l’avrebbe 
spuntata. Invece. Merckx e- 
ra imballato, stanco, e Oca- 
iia aveva due occhielli spen¬ 
ti, e Maertens, il più gio¬ 
vane (23 primavere) dappri¬ 
ma ha cercato di portare a 
galla Edoardo e poi ha con¬ 
trastato Gimondi. Inutilmen¬ 
te. Gimondi, il più bello dei 
j quattro, ciclisticamente par- 
| landò, con una volata capo¬ 
lavoro, è sfrecciato, è an¬ 
dato sul podio. 

- Sul podio, un gradino più 
sotto, c'era Maertens e c’era 
Luis Ocana, rispettivamente 
medaglia d’argento'e meda¬ 
glia di bronzo. Mentre suo¬ 
navano l'inno, Merckx era 
già all'antidoping. Merckx 
non ha cercato scuse. Non è 
possibile vincere sempre,' ve¬ 
ro Edoardo? Non ’è possi¬ 
bile anche perchè non si pos¬ 
sono spremere i gregari, i 
Bruyère. i De Schoenmaec- 
ker, gli Huysmans nelle gare 
a tappe e sperare di trovar¬ 
seli bravi, arzilli, forti nel 
campionato mondiale. E’ suc¬ 
cesso la stessa cosa a Gap 
e può succedere ancora. In 
fondo, il mondiale è una pro¬ 
va di un giorno è il mini¬ 
mo guaio significa la scon¬ 
fitta. 

Merckx, su questa scon¬ 
fitta, ha pianto. Gli occhi e- 
rano sdutti. Piangeva den¬ 
tro. Aveva tentato di squa¬ 
gliarsela, di togliersi dalla 
scia di Ocana e Gimondi, 
ma Ocana è stato di paro¬ 
la, Ocana ha innervosito E- 
doardo, lo ha messo k.o. psi¬ 
cologicamente, negandogli la 
ambita meta del Montjiuich. 
E Felice Gimondi da Sedri - 
na ha controllalo da mae¬ 
stro la - situazione, lavoran¬ 
do quel tanto che poteva ba¬ 
stare, senza buttare nulla 
dalla finestra, e sapete: alla 
fine di una selezione, ha la 
meglio chi ha giocato d’a¬ 
stuzia. > • 

Gimondi. come velocista, è 
uguale al vino che migliora in¬ 
vecchiando. Pochi anni fa era 
fermo . battuto da cinquanta 
avversari, adesso può dire la 
sua quando la corsa è tirata 
e contano gli spiccioli. Le sei 
giorni hanno indubbiamente 
servilo allo scopo, lo hanno 
sveltito, gli hanno tolto in¬ 
certezze e timori. Ma questo 
c un semplice dettaglio. La so¬ 
stanza vera è che Gimondi ha 
affrontato la sfida nella pie¬ 
nezza dei suoi mezzi, con una 
preparazione graduale, per¬ 
fetta. E poi c'è il carattere 
dell’uomo, del professionista 
serio, cosciente, del combat¬ 
tente di vaglia, del ciclista 
che per il suo impegno è un 
esempio. 

I colori dell'iride addosso a 
Gimondi premiano un campio¬ 
ne che ha vinto un Tour de 
France, due Giri d’Italia, un 
Giro di Spagna, altre prove a 
tappe e una Parigi-Roubaix, 
una Parigi-Bruxelles, un giro 
di Lombardia, nonché 
un - Gran . Premio delle 
Nazioni e un Gran Pre¬ 
mio di Lugano a tempo di 
record. E’ la vittoria numero 
103 di Felice, informano le 
statistiche, è il nono titolo 
mondiale per il ciclismo ita¬ 
liano: tre titoli sono di Bin¬ 
da e gli altri di Guerra. Cop¬ 
pi, Baldini, Adorni e Basso. 
E dopo Basso, ad appena un 
anno di distanza, Gimondi: di¬ 
rigenti, organizzatori e affari¬ 
sti vari continuano a brigare 
per i loro cadreghini e i lo¬ 
ro interessi, e a salvare la ba¬ 
racca sono i ciclisti 

Ha vinto anche Defilippis. 


Ha vinto al suo debutto di 
commissario tecnico questo 
torinese allegro, simpatico, un 
tantino polemico, quel tanti¬ 
no che non guasta. Avevano 
il fucile pronto per sparargli, 
per rimproverargli l'esclusio¬ 
ne di Motta, e caro Gianni 
da Cassano d’Adda: anche tu 
devi essere contento perchè 
il successo di Gimondi è una 
boccata d’ossigeno per il ci¬ 
clismo nostrano. 

Hanno vinto anche Batta- 
glin. Basso. Bitossi. Bergamo, 
Fabbri, Paolini e Poggiali, ha 
vinto la compattezza della 
squadra azzurra che si divi¬ 
derà 19 milioni di premi. Quat¬ 
trini a parte. Gimondi segne¬ 
rà la giornata di Barcellona 
nel taccuino della sua vita di 
pedalatore come una giornata 
speciale, l’indimenticabile gior¬ 
nata del Montjiunich dipinta 
dall’arcobaleno. 

Gino Sala 


L’arrivo 

iridato 

‘ 1. FELICE GIMONDI (It.) 
che compie km. 248,659 in 6 
ore 31*27”' alla media oraria 
di km. 38,088; 2. Freddv Maer¬ 
tens (Bel.) s.t.; 3. Luis Oca¬ 
na (Sp.) s.t.; 4. Eddy Merckx 
(Bel.) s.t.; 5. Joop Zoetemelk 
(Ol.) a 1*47”; 6. Pedro Tor¬ 
res (Sp.) s.t.; 7. Viaven (Ol.) 
s.t.; 8. Van Springel (Bel.) 
s.t.; 9. Roberto Poggiali (It.) 
s.t.; 10. RegLs Ovion (Fr.) s.t.; 
11. Walter Goodefrot (Bel.) a 
2*03”; 12. Enrico Paolini (It.) 
s.t.; 13. Ole Ritter (Dan.) a 
2’59”; 14. Franco Bitossi (It.) 
s.t.; 15. «Cochise» Rodriguez 
(Col.) s.t.; 16. Antonio Mar- 
tos- (Sp.) s.t.; 17. Leif Mor- 
trnsrn (Dan.) s.t.; 18. Lopez 
Carril (Sp.) a 4’09”. 


ili 


i i*.. 


' 1 / 


IP! 


1,7/ ! 

vw - ^ 


M 

J 







BARCELLONA — Nella foto in alto, la velata finale che vsds Gimondi (a doatra) sfrecciare primo d! prepotenza; a sinistra Maertens 
(secondo) e dietro Felice, seminascosto, Ocana {terzo). Sello sfondo, Merckx, giunto solo quarto. Qui sopra, un'immagine del podio 
con Gimondi al contro: ai suoi lati il giovano b elga e lo spagnolo. 


GIMONDI Al LETTORI DELL'« UNITÀ » 

«Ora potrei 
smettere ina 
non lo farò» 


Felice Gimondi ha dettato al nostro inviato e sot 
toscritto per t lettori dell ’« Unità * il seguente 
commento sul trionfo riportalo nel campionato del 
mondo. 

BARCELLONA, 2 settembre 

E’ difficile, in una giornata come questa, dire cosa pro¬ 
vo. cosa sento, cosa avverto dentro di me. Avverto una 
infinità di sensazioni, una più bella dell’altra, forse perchè 
vincere un campionato del mondo alla mia età non è 
facile, forse perchè ho raggiunto un obiettivo che m 
seguivo da nove anni, e adesso potrei anche smettere 
di pedalare perchè ho ottenuto la soddisfazione più gran¬ 
de della mia lunga carriere. Ma non smeuerò, anzitutto 
perchè ritengo di poter dire ancora la mia, maglia iri¬ 
data a parte. Smetterò fra un anno o due. quando ca¬ 
pirò che sarà giunto il momento di cedere il passo. 

Vincere un mondiale a 31 anni » certamente un grosso 
colpo. Avevo ottenuto un terzo posto a Leicester nel ’70, 
un secondo posto a Mendrisio nel ’71 e finalmente oggi 
ho centrato il bersaglio. Ovviamente, niente cambia in 
me come uomo, ci mancherebbe altro. Festeggero il 
trentunesimo compleanno fra pochi giorni, il 9 settem¬ 
bre. Festeggiare è un modo di dire: piuttosto il pensiero 
va a mia moglie che sta per rendermi padre per la 
seconda volta. Ho fatio un bel regalo a Tiziana, ma 
lei farà un regalo ben più importante a me. 

Domani sarò in Francia, poi in Belgio e giovedì al 
circuito di Voghera. E’ andata bene, benissimo per il 
sottoscritto, ma la conquista è da dividete con Finterà 
squadra, con Defilippis che ha creato l’armonia giusta, 
un accordo perfette, un ambiente in cui ci siamo sentiti 
fratelli. 

Ero in condizioni ottime, ovviamente. All’inizio del¬ 
l’ultimo giro ho capito che avevo ancora energie da 
spendere, a venti metri dal traguardo ero sicuro che 
l’avrei spuntata. 

Dunque, non sono poi tanto vecchio. 



Con un sensazionale colpo dì scena si e conclusa la durissima prova Iridata del Monf/uich 

MERCKX KO NELLO SPRINT FINALE 

' f . 
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A metà gara la fuga animata dal «mostro», da Gimondi, Maertens, Ocana, Zoetemelk, Perureiia e Battaglia - Gli 
aitimi tre vengono staccati e il quartetto rimasto si gioca il titolo in una volata da batticuore nella quale Felice sor¬ 
prende tutti con un « rush » prepotente - Secondo è Maertens, terzo Ocana e per Eddy c’è solo un amaro quarto posto 



BARCELLONA — Mica Gi ma w ril Mnn la maglia iridata, ginn pre¬ 
mia alla «uà fr a ud a corea o al avo pattata ricco di battaglia presti giu s e. 
Il trionfo dal bargamatea viario a c a ren a re una carriara dada più 
atamplari dal ciclitmo italiano. Vincitore al Tour-baby, al Tour do 
Franco, al Giro d'Italia a alla Rarigi-Rawbaii, Fallata di Sadrina ha 
finalmanta atta parato la gioia più granda: la compilata dalla maglia 
coi colori dall'arcobalano. 


DALL'INVIATO 

BARCELLONA, 2 settembre 

Felice Gimondi ha realizza¬ 
to il suo sogno. Poteva sem¬ 
brare un sogno di fine esta¬ 
te, o quasi, e invece è una 
grade, bella, commovente real- 
' tà. Gimondi è campione del 
mondo al termine di una vo¬ 
lata da batticuore. Ai cinque¬ 
cento metri i quattro erano 
sgranati. Conduceva Maertens 
seguito da Merckx, Gimondi e 
Ocana; ai duecentocinquanta, 
Maertens scattava sulla destra, 
quindi era Merckx che provava 
sulla sinistra, ma i due belgi 
dovevano fare i conti con un 
Gimondi forte, - autoritario, 
non ancora in « riserva », un 
Gimondi che premeva il gril¬ 
letto al centro del vialone, on¬ 
deggiando nell'estremo duello 
con Maertens, sfiorandolo. E 
mentre Merckx e Ocana era¬ 
no ormai fuori causa, l’italia¬ 
no, tutto piegato, tutto allun¬ 
gato sulla bici, vinceva la par¬ 
tita col giovane rivale. 

Questa volata sarebbe da ve- 
dere e rivedere al rallentato- 
re. E godersela tutta, perchè è 
la volata che ha portato sul 
podio un ciclista degno al mil¬ 
le per mille della maglia iri¬ 
data. Ma abbiamo fretta, ab¬ 
biamo da sfogliare il taccuino 
di una giornata meravigliosa, 
esaltante per il ciclismo ita¬ 
liano. . 

Come è andata esattamen¬ 
te la grande sfida ciclistica? 
Stamane la radio spagnola 


aveva annunciato il forfait 
di Basso, una notizia di nes¬ 
sun fondamento, poiché al 
box italiano il campione u- 
scente era semplicemente 
nervosissimo, molto teso, ma 
in perfetta salute: cosi ha 
spiegato il medico Zucchelli 
mezz’ora prima della parten¬ 
za, mentre Defilippis infor¬ 
mava che era inutile pirla- 
re di marcature. Era il ca¬ 
so, semmai, di tenere gli oc¬ 
chi sempre aperti. Poi, un 
colpo di pistola, il via agli 
89 concorrenti impegnati sul 
tormentato anello del Mon¬ 
tjuich lungo 14 chilometri e 
627 metri e da ripetersi di¬ 
ciassette volte. Una bella fa¬ 
tica. E l’avvio dei professio¬ 
nisti è più lento di quello 
dei dilettanti. « Pedalano am¬ 
mirando il paesaggio», com¬ 
menta l’amico Vico Rigassi. 

II paesaggio è pieno di co¬ 
lori. Polidori, Poggiali, Pao¬ 
lini e Bergamo navigano alla 
testa del plotone nei primi 
due giri. Ritto sull’ammira¬ 
glia, l’emozionato Defilippis. 
Una mossa di Ocana trova 
pronto De - Schoenmaecker, 
e stop ad una sortita di Lo¬ 
pez Carril, stop a Danguillau- 
me da parte di Battaglili. La 
media, dopo tre caroselli, è 
bassa (38,386), però c’è già 
un ritirato, l’australiano Wat¬ 
son, e l’unico giapponese in 
campo (Rato» agisce in soli¬ 
tudine, nettamente staccato. 
Idem Ciuro, un australiano. 


La cognata di Merckx s’è 
smarrita e avverte la sorella 
Claudine • (moglie di Eddy) 
che giungerà lardi all’appun¬ 
tamento. A proposito di Mer¬ 
ckx. fa notizia il quarto gi¬ 
ro: in discesa, una picchiata 
da ottanta all’ora, una pie¬ 
tra schizza da una ruota e 
colpisce il ginocchio sinistro 
di Edoardo fi quale viene as¬ 
sistito in corsa e fa sapere 
al medico della squadra di 
volere del ghiaccio. E’ una 
piccola ferita e sul ginocchio 
Merckx spruzza pomata. In¬ 
tanto vediamo in avanscoper¬ 
ta Martos, Polidori e Agosti- 
nho che guadagnano l’20” e 
s’arrendono al sesto control¬ 
lo. Passivo, ovviamente, l’ita¬ 
liano. 

La giornata è ventilata. 
Fanno da cornice duecento¬ 
mila spettatori. La giuria 
squalifica, esclude dalla com¬ 
petizione l’elvetico Fuchs per 


Merda: « A Felice 
congratubdoni » 

BARCELLONA, 2 settembre 

Merckx h» dichiarato: « Le mie 
migliori congratulazioni a Ginton¬ 
di per la «na mererigliosa Tlt<>- 
ria. La corea è «tata molto dura 
e mi «piace che i tifoni belgi «ia- 
no rimasti delusi. Non posso vin¬ 
cere tolto ». 


| rifornimento abusivo. Un 
provvedimento severissimo, il¬ 
logico. Settimo, ottavo e no¬ 
no giro al rallentatore (una 
scaramuccia di Thevenet e ba¬ 
sta): dove sono gli spagnoli 
che avevano promesso fuoco 
e fiamme al cenno del mos¬ 
siere? Aspettano guardinghi, 
attenti ai movimenti di Mer¬ 
ckx. E quando. Merckx decide 
di rompere gli indugi (un¬ 
dicesimo giro, chilometro 
150) gli rispondono Penire- 
na, Gimondi, Maertens, Oca¬ 
na. Zoetemelk e Battaglin, 
sette elementi accreditati di 
41” davanti alle tribune. 

E’ un’azione impostata da 
due belgi, due spagnoli, due 
italiani e un olandese di gri¬ 
do. E’ 11 giro più veloce 
(41,402) e i sette aumentano 
Io spazio, anticipano Dan- 
guillaume (dodicesimo pas¬ 
saggio) di 52” e il gruppo di 
l’45”. Hanno abbandonato 
Costa Pettersson e Verbeeck, 
e in tribuna fanno baccano i 
tifosi belgi al riparo del sole 
sotto ombrelli con il nome di 
Merckx scritto in giallo. 

Il francese Danguillaume 
merita un applauso, ma è un 
circuito problematico per i re¬ 
cuperi individuali. Danguillau¬ 
me è ripreso dalla fila cro¬ 
nometrata a 2’08”. Mancano 
quattro giri, Merckx « assag¬ 
gia » i rivali, e Battaglin mol¬ 
la, come dimostra fi quattor¬ 
dicesimo giro: in testa Merckx 
i e gli altri cinque, Battaglin a 


25”, l’animoso Torres a l'Jà”, 
il resto a 3’14”. Quindicesimo 
giro: secondo e terzo attacco 
di Merckx al quale resistono 
Ocana, Gimondi e Maertens 
I quattro transitano con l’43** 
su Penirena, Zoetemelk e il 
bravo, impetuoso Pedro Tor¬ 
res. con 2’34” su Battaglin che 
è retrocesso definitivamente e 
avverte l’ansimare del gruppo. 

La sfida è prossima alla con¬ 
clusione. Ancora trenta chilo¬ 
metri scarsi. Al suono della 
campana, Merckx e i tre com¬ 
pagni d’avventura vanno a gio¬ 
carsi il titolo. Dietro ha cedu¬ 
to Peni rena, e insieme a Tor¬ 
res e Zoetemelk vediamo Via- 
nen. Il momento è emozionan¬ 
te: la maggioranza pronostica 
Merckx, però a giudicare dal¬ 
l’aspetto i meno provati sem¬ 
brano Gimondi e Maertens. 
Registriamo un tentativo di 
Ocana in salita, un tentativo 
di breve durata, e allora mol¬ 
ti aspettano la zampata di 
Merckx, e invece assistiamo 
al colpaccio di Gimondi nella 
volata a quattro, come abbia¬ 
mo già descritto. 

Gimondi esulta. Gimondi ri¬ 
de e piange. La cosiddetta 
« vaporiera bergamasca » oggi 
s’è trasformata in im direttis¬ 
simo. Oggi le sue leve girava¬ 
no alla perfezione, fi suo tre¬ 
no ha spaccato i minuti e i 
secondi. E Barcellona lo ap¬ 
plaude, e il Montjuich è il suo 
regno. 


























l'Unità / lunedì 3 settembre 1973 
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Coppa Italia: IMnter rischia la sconfitta 


Cinque gol bianconeri nella rete di Marconcini (tre di Anastasi) 

Straripa la Juve contro 
una Spai troppo fragile 

‘ ‘ ’ ' ‘ s • 

Dopo un primo fempo chiuso sull'l-O, nella ripresa la a vecchia signora » ha tirato fuori tutta la sua classe e per i ferraresi non c'è sialo niente da fare 


MARCATORI: Cuccureddu (J), 
al lT'del p.t.; Anastasi (J), 
al 13; Cuccureddu, su rigore, 
al 32; Anastasi (J), al 35 e 
al 43’ della ripresa. 

SPAL: Marconcini; Vecchie, 
Croci; fioldrlnl, Colzato, Ri- 
nero; Donati, Mongardi, 
Cambili, Tartari, Pezzato. 

In panchina; Fattori, Cairo- 
li, Rufo, Romano, Pelliccia. 
JUVENTUS; 7^off; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadorc; Causio. Cuccu¬ 
reddu/- Anastasi, Mastropa- 
squa. Bottega. 

In panfchina:> Piloni,' Abati¬ 
ni. GeutUe. Muslelio, 
ARBITRÒ: GUssoni, di Tra¬ 
date. V 

SERVÌZIO 

FERRARA, 2 settembre 
La Juve passata a Ferra¬ 
ra con un punteggio rotondo 
e trionfale che non lascia spa¬ 
zio a molte recriminazioni da 
parte biancazzurra, ma nei 
momenti delia costruzione 
del risultato la Spai ha avu¬ 
to troppe... croci sul proprio 
cammino. Da due errori del 
terzino sono nati infatti i pri¬ 
mi due goal juventini, cioè 
quelli che hanno dapprima in¬ 
crinato e quindi smorzato lo 
slancio della Spai. 

La squadra ferrarese va tut¬ 
tavia ricordata per quanto ha 
saputo fare nel primo tempo, 
mettendo ripetutamente alla 
frusta i campioni d’Italia con 
un gioco spigliato e abbastan¬ 
za incisivo. La Juventus, nel 
secondo tempo, soprattutto 
grazie all’ingresso del vecchio 
Altafim che ad onta dell’età 
ha sveltito la manovra bian¬ 
conera, ha messo a segno 4 
goal che rappresentano la di¬ 
mostrazione più palese della 
sua crescente superiorità. 

Il tempo di prendere nota 
delle «marcature» disposte da 
Vycpalek e Caciagli che già 
la Spai, stimolata dal gran 
nome dall’avversario che le 
ricorda i tempi felici della 
sua lunga storia, parte al ga¬ 
loppo ed impegna la difesa 
juventina. 

Al 2’, infatti, Croci porge 
a Pezzato che in area tira an¬ 
golato in corsa: Zoff respin¬ 
ge di tuffo. Lo stadio ribolle 
d’entusiasmo. Ma ecco le mar¬ 
cature: liberi giocano, rispet¬ 
tivamente, Boldrini e Salvado- 
re. Colzato si porta molto ef¬ 
ficacemente su Anastasi, Vec- 
chiè si pone alle costole di 
Bettega, Croci su Causio. A 
centrocampo si fronteggiano 
Rinero e Mastropasqua, Tar¬ 
tari e Furino, Mongardi e Cuc¬ 
cureddu. La difesa juventina 
tiene a sua volta Spinosi su 
Pezzato, Morini su Gambin e 
Marchetti e Causio si scam¬ 
biano Donati per non doverlo 
seguire nel suo incessante, vo¬ 
lenteroso e proficuo andirivie¬ 
ni a tutto campo. Pezzato è 
ima spina nella difesa bianco¬ 
nera e Spinosi deve andare 
per le spicce per contrastarlo. 

La Juve non s’aspettava evi¬ 
dentemente una Spai tanto 
pimpante e la contiene con 
un po’ d’affanno. Al 15’ c’è 
una stangata in corsa, clamo¬ 
rosa, di Croci: con un balzo 
il portiere bianronero devia 
in corner. Al 17’ però una 
doccia fredda. C’è un a ma¬ 
ni », inutile, fuori area di Cro¬ 
ci su Causio. Lo stesso Cau¬ 
sio tocca lateralmente per 
Cuccureddu che con una ran¬ 
dellata sfiora la barriera e in¬ 
ginocchia Marconcini: 1*0. 

Il vantaggio tranauillizza la 
Juve, che ora sembra mano¬ 
vrare con più disinvoltura. Al 
20’ su forte tiro da una ven¬ 
tina di metri di Causio. Mar¬ 
concini respinge maldestra¬ 
mente con il petto e quindi 
deve rimediare con imo spe¬ 
ricolato tuffo per ricuoerare 
la palla fra i piedi dell’irrom- 
pente Bettega. Al 22’ tuttavia 
è Zoff ad annaspare in uscita 
sull’insidioso Pezzato. Al 23’ 
un errore di Rinero con la 
collaborazione di Marconcini. 
per poco non costa alla Spai 
la seconda botta. La Juve, fin 
qui. ha acquisito comunque il 
vantaggio dell’esperienza piti 
che della vera e propria su¬ 
premazia. 6-2 per la Spai, ad 
esempio, i comers alla mez¬ 
z’ora, allorché Pezzato costrin¬ 
ge Zoff a salvarsi in angolo; 
al 31’ a conclusione di una 
lunga discesa di Donati. Gam¬ 
bin scheggia la base del palo, 
al 33’ Tartari da fuori area 
indovina il pertugio buono e 
il portiere bianconero si sal¬ 
va fortunosamente. 

Risponde la Juve e ai 34’ 
Marconcini riesce a deviare 
sul fondo un gran tiro di Ana- 
stasi 

Nella ripresa la Juventus 
presenta Altarini in luogo di 
Mastropasqua. mentre nella 
Spai si schiera Romano al po¬ 
sto di Tartari. José si fa vivo 
a UH’ con un invito pennella¬ 
to per Bettega che è pronto 
a lasciare in surplace Vecchie, 
ma sprecone nel mandar fuo¬ 
ri la palla-goal. Con il vecchio 
Altarini all’inseguimento di 
un posto in squadra, la Juve 
pare cambiare solfa, ma al 
9’. ancora Bettega sciupa. 
Sembra meno rapido invece 
il gioco della Spai. 

Secondo goal juventino al 
13’: una polla di Anastasi vie¬ 
ne respinta da Marconcini e 
finisce sui piedi di Croci, che 
anziché allontanarla, come po¬ 
trebbe fare comodamente, la 
tocca lateralmente e con un 
errore grossolano in area 
verso Io stesso Anastasi. Do¬ 
no graditissimo, polla scaglia¬ 
ta a fil di montante, goal e 
buona notte. 

La Juve, infatti, rassicurata 
dal punteggio scende ora con 


maggior frequenza e con a- 
zioni più ariose ed efficaci, 
specie per merito di Altafini. 
Sul fronte dell’attacco spal¬ 
lino, molti i palloni alti che 
Pezzato si sforza di conten¬ 
dere a Salvadore e Spinosi, 
talvolta con successo, ma 
senza trovare poi la necessar 
ria collaborazione dei compa¬ 
gni. Gambin si batte con im¬ 
pegno, ma la sua intesa con 
Pezzato è piuttosto approssi¬ 
mativa. Alla mezz’ora, Cacia¬ 
gli lo richiama in panchina 
sostituendolo con Pelliccia, 
e al 32’ Gussone comanda un 
rigore per atterramento di 
Cuccureddu. Batte lo stesso 
Cuccureddu ed è la tripletta. 

Diventano 4 al 35’, allor¬ 
ché Anastasi piomba su un 
crosà a mezza altezza di Cau¬ 
sio e trafigge nuovamente 
Maroncini. Al 30’ • Gentile, 

' prende il posto di Salvado¬ 
re, che nella « corsa al po¬ 
sto » ha segnato stasera un 
punto a proprio favore. 

Al 41’ Gussone non infieri¬ 
sce sulla Spai e sorvola su 
un fallo di Boldrini. ai dan¬ 
ni di Bettega in area. La Ju¬ 
ve si ripaga al 43’: lungo e 
perfetto lancio in diagonale di 
Altafini per Anastasi che, sul¬ 
la sinistra, supera Boldrini 
sullo scatto e con una mez¬ 
za finta batte imparabilmen¬ 
te Marconcini. 

Giordano Marzola 
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Pareggio dei «viola» a Verona (1-1) 
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De Sisti torna mezzala: 

i ^ 

migliora la Fiorentina 

* . , » 

Il capitano dei gigliati non se l’è sentita di insistere nel suo impiego come mediano - La 
formazione di Radice ha denunciato ancora parecchie carenze - Ottima prova dei veneti 




SPAL-JUVENTUS — Bitliji in azione, vanamente ottacolato da Vecchie. 


MARCATORI: Merlo (F) su 
rigore al 9’ del p.L, Busatta 
(V) al 7’ del s.t. 

VERONA: Belli; Nanni (Ran¬ 
ghino dal 29’ del s.t.). Sire¬ 
na; Busatta, Bet, Mascalai- 
to; Franzot, Mozzanti, Ca¬ 
st ronuvo (Vriz dal 34’ del 
s.t.), Zaccarelli, Luppi. 
FIORENTINA: SuperchI; Gal- 
dlolo, Roggi; Beatrice, Pel¬ 
legrini, Guerini; Antognoni 
(Caso dal 15’ del s.t.). Mer¬ 
lo, Spegglorin, De Sisti, Sai- 
tutti (Desolati dal 15’ del 
s.t.). 

ARBITRO: Menegalli, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Serata calda, spet¬ 
tatori 20 mila circa, ammoni¬ 
ti Merlo per proteste e Ma- 
scalaito per gioco scorretto. 

DALL'INVIATO 

' VERONA, 2 settembre 
Verona e Fiorentina han¬ 
no chiuso in parità la gara 
valevole per la fase elimina¬ 
toria della Coppa Italia. I 
gol portano la firma di Mer¬ 
lo e di Busatta, sicuramente 
i migliori giocatori visti in 
campo in questo incontro. Si 
è trattato di una gara molto 
bella, giocata senza tanti 
complimenti. Si è vista anche 
una Fiorentina alla vecchia 
maniera, quella con De Slsti 
e Merlo mezze ali, e con Gue¬ 
rini nel ruolo di mediano. 


Questa volta ad Herrera è andata proprio bene (1-1) 

Grazie a Moro i nerazzurri 

acciuffano il Como all’89’ 

-.. 
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Casone porta in vantaggio i /ariani - Bloccate le punte nerazzurre 




Il pareggio propiziato forse da uno deviazione Involontaria di Correnti 


MARCATORI: nella ripresa al 
25’ Casone e al 44’ Moro. 
COMO: Rigamonti; Calllonl. 
Melgrati (Gamba dal 25’ s. 
t.); Savoia, Cattaneo, Caso¬ 
ne; Russo (Catarri dal 23’ 
s.t.). Correnti, Traini, Poz- 
zato. Curi (portiere di ri¬ 
sena Mascella). 

INTER: Bordon; Glubertonl, 
Pacchetti; Fedele, Bellugi, 
Burgnich; Magistrali (Mo¬ 
ro dal 21’ s.t.). Mazzola, 
Boninsegna. Bedln. Scala 
(Orlali 23’ s.t.); (portiere di 
ri sena Vieri). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna. 

NOTE: spettatori 18 mila 
circa. Calci d’angolo 6-4 per 
l’Inter, ammonito Casone 

DALL'INVIATO 

COMO, 2 settembre 

Clamorosa conferma a Co¬ 
mo di quanto si andava di¬ 
cendo dopo il 4-0 di mercole¬ 
dì contro il Catania, in bar¬ 
ba ad ogni facile ottimismo. 
L’Jnter « nouvelle vague » ha 
ancora molto da fare prima 
di dirsi a posto, e l’I-l strap¬ 
pato quasi all'ultimo istante 
al Sinigaglia, davanti ad una 
squadra dt serie B che ha 
per gran parte condotto la 
gara, dovrebbe convincere an¬ 
che gli scettici. La partita che 
ne è sortita, in gran parte e 
drammatica. 

Alle 21 gli spalti strabocca¬ 
no di pubblico. L'affluenza 
era iniziata un paio d’ore buo¬ 
ne prima del fischio del si¬ 
gnor Reggiani. Un sacco di 
gente deve restar fuori dai 
cancelli — r.on si sa quanta 
— ed in gran parte sono i 
milanesi arrivati qui all’ulti¬ 
mo momento. Gli altri, che 
hanno unito la bella giornata 
di sole sul lago agli impegni 
del tifo, si stipano sulle stret¬ 
te curve. 

Nell’Inter manca tra i pali 
Vieri a favore di Bordon, una 
delle staffette obbligate di He- 
lenxo Herrera. 

La notizia giunta dall’altro 
campo del girone (la sconfitta 
del Catania ad opera della neo 
cadetta Parmaf ridimensiona 
un po’ la squillante vittoria 
di mercoledì a San Siro Quei 
quattro gol-capolavoro di Bo¬ 
ninsegna rientrano un po’ nei 
ranghi. C'è dunque un qiusto 
interesse per la prova di sta¬ 
sera. 

Reggiani fa schierare lus. 
suosamente le squadre per sa¬ 
lutare il pubblico e c'c persi¬ 
no un arciprete che benedisce 
il pallone. 

Batte l’Inter cd è Boninse¬ 
gna questa sera a schierarsi 
sulla destra del ventaglio of¬ 
fensivo marcato a vista da 
Cattaneo. Al centro svaria più 
sovente Magistrali di cui si 
occupa Melgrati. Chiude il 
triangolo Mazzola su cui stan¬ 
no ora Correnti, ora Casone. 

Al 4 ’ Fedele imbecca bene 
Boninsegna al centro dell'a¬ 
rea ma il tiro del cannoniere 
trova pronto Rigamonti. Al 9’ 
Magistrali va via bene sia a 
Savoia che a Melgrati. entra 
in crea ma spara sopra Riga- 
monti. Gira la ruota, ed il gio¬ 
co si può dire senza problemi, 
piacevole. Anche il Como non 
si tira indietro per dare spet¬ 
tacolo ora con qualche buo¬ 
na azione difensiva ora con 
qualche puntata di disturoo in 
avanti. Lo schieramento dcl- 


l'Inter, lo stesso del primo 
tempo col Catania, non delu¬ 
de in fase costruttiva ma sem¬ 
bra soffrire del marcamento 
finalménte decente delle sue 
punte. 

Al 25’ pericolo per Bordon 
su un cross insidioso di Trai¬ 
ni ed un minuto dopo nuova 
uscita sicura su un tiro di 
Curi. Al 35' Magistrelli ben 
lanciato da Mazzola batte trop¬ 
po alla destra di Rigamonti 
ed un minuto dopo Cullioni 
rende la pariglia spedendo po¬ 
co sopra la traversa. L’azione 
più pericolosa è al 37’ ed è del 
Como: punizione di Cattaneo 
per un fallo di Bellugi al 
limite, la palla pesca Curi in 
corsa ma il tocco è appena 
più alto del legno. Premono i 
lariani e chiudono il tempo al¬ 
l’attacco davanti ai nerazzur¬ 
ri piuttosto disorientati. Si a- 


spettava l'inter e si vede un 
bel Como che attende con cal¬ 
ma il momento di piazzare il 
contropiede. ■ 

Si riprende- senza novità: 
Helenio insiste con lo schiera¬ 
mento scelto. Anche il Como 
insiste, ma nell'impensierire 
caparbiamente Bordon: al 3' 
Traini è solo al centro, ma 
Fedele riesce a sbilanciarlo 
quel tanto ed il tiro del cen¬ 
travanti si alza sopra la tra¬ 
versa. i 

Al 13’ Casone ha una palla 
buona per entrare in area, ci 
si ficca ma Scala lo ferma in 
modo poco ortodosso speden¬ 
dolo a terra. L’arbitro non 
ravvisa gli estremi del fallo e 
tira avanti tra le proteste lo¬ 
cali. Gli schemi del « mago » 
cominciano a soffrire di fre¬ 
nesia e sbandano paurosamen¬ 
te sotto gli attacchi del Como. 


Al quarto .d’ora: è un terzino. 
Melgrati, a tagliare rasoterra 
un pallone che Bordon ac- 
■ chiappa a stento. Le due pun¬ 
te nerazzurre-annegano in so¬ 
litudine perchè Mazzola è co¬ 
stretto ad arretrare. 

Al 19’ finalmente un’occa¬ 
sione per Magistrelli ma la 
palla « liscia » il palo. Un at¬ 
timo dopo è Rigamonti a dir 
di no ancora a Magistrelli che 
si rivela il più attivo. Ma. 
inspiegabilmente. Helenio lo 
cambia al 21’ con Moro. 

Al 25’ la doccia fredda, ma 
in fondo ce lo si aspettava. 
Casoni raccoglie un pallone 
da Correnti e da una ventina 
di metri spara fortissimo a 
mezza altezza. Bordon riesce 
solo a toccare la palla ma è 
gol. Ora fra le file nerazzurre 
c'è solo frenesia bruciante: è 
la conferma di quanto ave¬ 


vamo ravvisato fra le pieghe 
del 4 a 0 di mercoledì. Il fia¬ 
to della ir fisarmonica » neraz¬ 
zurra è ancora molto corto e 
davanti ad una ‘squadra ap¬ 
pena m palla il mantice sten¬ 
ta a rientrare sulla tre-quarti 
difensiva. Adesso poi anche 
l'attacco è « groggy » e perde 
ogni lucidità, permettendosi 
di sbagliare occasioni servite 
su un piatto d'oro. / minuti 
passano inesorabili crollando 
sul capo di Helenio come 
una pesante condanna del suo 
incauto e ciarliero ottimismo. 

A un minuto circa dalla fi¬ 
ne Moro compie il miracolo, 
raccogliendo un pallone fan¬ 
tasma in piena area. Tira non 
troppo forte e forse la palla 
tocca la schiena di Correnti 
prima di insaccarsi. 

Gian Maria Madella 


Stentata e sofferta vittoria del Torino (2-1) 

Va in vantaggio la Ternana 
I granata rischiano grosso 

Il gol dell’« ex » Rossi pareggiato nella ripresa da Ferrini - A 6* dal termine risolve Palici 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 20’ Rossi (Te.); nella 
ripresa al 23’ Ferrini (To.) 
e al 39’ Pulici (To.). 
TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do (Zecchini). Fossati (Ver- 
nacchia); Mozzini, Cereser, 
Ferrini: Rampanti, Mascetti. 
Bui. Sala, Pulici. 
TERNANA: Nardin; Rosa, Ma- 
sielln; Piatto. Agretti. Be- 
natti: Panizza. Dritti. Jaco- 
muzzi. Crivelli, Rossi (Pru- 
necchi). 

ARBITRO: Casarin. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 2 settembre 
Debutto della squadra 
granata al « Comunale » su¬ 
perato nella classifica di 
« Coppa Italia » dal Cesena 
che, avendo anticipato nel 
pomeriggio, ha battuto il Ca¬ 
tanzaro ed è balzata in te¬ 
sta al quinto girone. 

Per il Torino quindi un 
motivo in più per festeg¬ 
giare il debutto stagionale 
con altri due Dunti pieni. 

Il Torino ha recuperato 
Bui nelle ultime ore, sicché 
la formazione è pressoché 
quella tipo: mancano Zec¬ 
chini ed Agroppt, sostituiti 
rispettivamente da Mozzini 
e Mascetti. 

Anche la Ternana è riu¬ 
scita a superare l’iter buro¬ 
cratico per l’acquisto In ex¬ 
tremis di Panizza, per cui 
l’ex mantovano sbuca dal 
sottopassaggio in compagnia 
di tutti gli ex granata che 
militano nella squadra um¬ 
bra: Masiello. Jacomuzzi, 

Crivelli e Rossi. 

Poche le emozioni durante 
1 primi venti minuti; un palo 
di « slalom » di Saln. alcuni 
suoi centri perfetti in area 


con i quali Pulici e Bui man¬ 
cano all’appuntamento e un 
paio di tentativi da lontano 
che riescono ad impensieri¬ 
re i due portieri. 

Stenta il Torino ad ingra¬ 
nare e la Ternana, tanto 
per gradire, si fa audace e 
la prima volta che entra in 
area va a segno: duettano 
Crivelli e Rossi e la difesa 
granata sbanda per cui quan¬ 
do Rossi si presenta in area 
è solo, a tu per tu con Ca¬ 
stellini: il tiro, a fil di pa¬ 
lo, alla sinistra di Castelli¬ 
ni. porta in vantaggio gli 
ospiti 

Si scuote il Torino ma la 
manovra è disordinata. Un 
colpo di testa di Bui parato 
e poi (al 25’» un tiro di 
Pulici. improvviso, su sugge¬ 
rimento di Fossati, a por¬ 
tiere battuto e respinto da 
Agretti con il piede. Più vol¬ 
te « l’anticipo » dei giocato¬ 
ri ternani batte la mano¬ 
vra del Torino che pare non 
raccapezzarsi di fronte alle 
marcature strette a uomo. 
Al 40’ un’azione corale del¬ 
la Ternana strappa gli ap¬ 
plausi della platea e si con¬ 
clude con un perfetto cen¬ 
tro di Crivelli, da destra, che 
Panizza, a centro area, con 
una mezza rovesciata per un 
soffio non trasforma in re¬ 
te. Il Torino pare imbam¬ 
bolato. assorto a guardare i 
modesti avversari che li 
goal ha trasformato In 
« draghi ». 

In tutto il primo tempo, 
eccetto per Uro improvviso 
di Pulici, una sola azione- 
goal a 2’ dalla fine: su una 
punizione dalla sinistra di 
Sala, il colpo di testa di Bui 
incoccia in pieno la base 


del montante alla sinistra 
di Nardin. 

NellTntervailo Giagnoni ' la¬ 
scia negli spogliatoi Lombar¬ 
do e lo sostituisce con Zecchi¬ 
ni. Al 1’ Grilli da trenta me¬ 
tri, in contropiede, tira in por¬ 
ta e un rimbalzo sul terreno 
rende difficoltosa la parata di 
Castellini che non trattiene. Al 
7’ è Crivelli a tentare la rete 
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Alcoli-Foggia 

1 

Avellino-Rcggiana 

X 

Bari-Pal«rmo 

rt.r . 

Brncia-Lario 

i 

Brincfìsi-L.R. Vicariti 

i 

Crtona-Cataniaro 

i 

Como-lntar 

X 

Napoli-Bologna 

n.v. 

Novara-Roma 

X 

Parma-Catania 

i 

Spal-Jarati tu* 

7 

Tocino-Tarnini 

1 

Varan»-F tarantini 

X 

Il nmiWpriml è di 

331 mi- 

liani 3PO mila P24 

lira. La 

«paglia dalla «chadina varrà 

fatta aggi, 3 «attambra. 


e intanto il Torino ci riprova 
con Sala che va per conto suo, 
con Pulici che si intestardisce 
nella ricerca del gol, con Bui 
sempre più « professore » ed 
incompreso. 

AI 10’ Rossi abbandona per 
Prunecchi, altro « ex » prodot¬ 
to dal vivaio granata. Chi ha 
visto Ternana - Cesena 1 giura 
che la squadra umbra si è 
miracolosamente trasformata, 
ma a nostro avviso è il To¬ 
nno che permette agli ospiti 
di salire in cattedra. Di nuo¬ 
vo Giagnoni dalla panchina ri¬ 
chiama la squadra aH’ordine, 
ma stasera il Tonno pare pro¬ 
prio a bagno e chissà se riu¬ 
scirà a togliersi aU’uItimo. Al 
20’ Giagnoni manda in campo 
Vemacchia e Fossati, indispet¬ 
tito, lascia il campo. 

AI 23’ finalmente il Torino 
pareggia: allungo di Mascetti 
per Bui che, spalle alla por¬ 
ta. stoppa di petto per l’accor¬ 
rente Ferrini: tiro piazzato al¬ 
la destra di Nardin. La palla 
lambisce il palo e si insacca 
in rete. 

Inizia il « forcing » e la Ter¬ 
nana è ormai in fase calante. 
Al 33’ da Pulici a Vemacchia 
che vede il suo centro respin¬ 
to con le mani, in area, da 
Benatti. L’arbitro lascia cor¬ 
rere. Al 34’ Nardin devia in 
tuffo una cannonata di Bui. 
Al 39’ Pulici raddoppia. Da 
Sala a Bui a tre quarti sulla 
destra del campo e pronto 
cross del centravanti in area: 
Pulici precede Rosa, stoppa, 
e di destro fa secco 11 povero 
Nardin. E’ finito l’incubo per 
i granata ma tutto quanto si 
è detto del Torino rimane: 
una partita da dimenticare. 

Nello Paci 


Una squadra ben diversa da 
quella che abbiamo visto per¬ 
dere n Palermo per 2-0. Una 
squadra, come abbiamo già 
accennato, che è tornata con 
la stessa formazione dello 
scorso campionato che ricor¬ 
deremo concluse al quarto 
posto. Comunque, anche in 
questa occasione, la squadra 
toscana ha denunciato an¬ 
cora qualche limite; si tratta 
dt condizione atletica e si 
tratta soprattutto di menta¬ 
lità. Qualche giocatore, an¬ 
che fra 1 più famosi come 
Antognoni. non ha reso al 
massimo delle sue possibili¬ 
tà ed è per questo che ad un 
certo momento Radice lo ha 
sostituito con Desolati. Lo 
stesso SaltuttI non Ingrana 
e così l’allenatore lo ha ri¬ 
mandato negli spogliatoi per 
far posto a Caso. 

Bisogna aggiungere che ab¬ 
biamo visto un Verona eccel¬ 
lente. Una squadra bene a- 
malgamata, dove tutti si im¬ 
pegnano al massimo per sod¬ 
disfare le esigenze del pub¬ 
blico. 

Le decisioni di Radice le 
abbiamo apprese dallo spea¬ 
ker dello stadio Bentegodi 
quando ha dato lettura delle 
formazioni. 

Per quali ragioni il nuovo 
allenatore della Fiorentina 
abbia preso la decisione di 
far giocare De Slsti nel ruo¬ 
lo di interno sinistro è pre¬ 
sto detto: il capitano dei vio¬ 
la. in un primo momento 
sembrava entusiasta di gio¬ 
care nel ruolo di mediano, 
ma col passare delle partite, 
si è reso conto di non esse¬ 
re (almeno in questo mo¬ 
mento) un «incontrista», di 
non possedere quei requisiti 
che occorrono ad un giocato¬ 
re per marcare l’avversario. 
Insomma per essere più chia¬ 
ri De Sisti dice di non pos¬ 
sedere nè 11 passo nè la grin¬ 
ta del mediano e così Radice 
è stato costretto a rivedere 
tutta l’impostazione. E’ chia¬ 
ro che si ricomincia da ca¬ 
po: tutto il lavoro di amal¬ 
gama effettuato nel mese di 
agosto a Massa Marittima è 
finito nel nulla. E’ giusta la 
decisione presa da Radice? A 
nostro avviso è la più logica 
visto che l’interessato (De 
Sisti) onestamente (anche se 
con un certo ritardo) non se 
l’è sentita di proseguire a re¬ 
citare una parte che a suo av¬ 
viso non può sostenere. 

Ma torniamo alla partita 
alla quale non ha partecipato 
neppure il « ribelle » Zigoni, 
il quale, com'è noto, avrebbe 
potuto scendere in campo an¬ 
che senza aver trovato rac¬ 
cordo economico. E* chiaro 
— visto che per l’allenatore 
Cadè il giocatore avrebbe po¬ 
tuto giocare anche senza aver 
firmato il contratto — che 
Zigon! nell'ultimo colloquio 
avuto col presidente del Ve¬ 
rona Garonzi non è riuscito 
ad avere quelle assicurazioni 
e garanzie ritenute indispen¬ 
sabili per poter prendere la 
decisione di indossare la ma¬ 
glia numero undici. 

E che i cambiamenti de¬ 
cisi da Radice abbiano por¬ 
tato qualcosa di nuovo nel 
gioco della Fiorentina Io ve¬ 
diamo fin dalle Drime battu¬ 
te. I viola, a differenza di 
quanto avvenne a Palermo, 
anziché subire Tiniziativa dei 
padroni di casa, si fanno su¬ 
bito minacciosi e al 7’ An¬ 
tognoni. su servizio di De Si¬ 
sti, lancia Saitutti nel ruolo 
di centravanti. L’attaccante 
ritarda nella esecuzione, e ti¬ 
ra male fra le braccia del 
portiere. - 

Due minuti dopo i toscani 
si portano in vantaggio. A- 
zione Guerini, Merlo. De Si¬ 
sti con passaggio a Speegio- 
rin. spostato nel ruolo di ala 
sinistra. L’ex vicentino si im¬ 
possessa del pallone, si gira 
e fugge alla guardia di Bet. 
Il giocatore viola entra in 
area e qui viene affrontato 
da Busatta. Nel frattempo 
Bet, alle spalle. Io sgambetta 
e Menegali. che si trova a 
due passi, concede la massi¬ 
ma punizione. Avanza Merlo 
che manda il pallone nel sac¬ 
co battendo Belli che vola a 
vuoto. 

Una volta in vantaggio i 
giocatori della Fiorentina si 
rilassano un po’ e di ciò ap¬ 
profittano i padroni di casa 
per farsi minacciosi. Cosi al 
14’ Roggi commette un fal¬ 
laccio su Sirena e l’arbitro 
concede una punizione. Batte 
lo stesso terzino sinistro del 
Verona che manda il pallo¬ 
ne fuori misura. Tre minuti 
dopo su iniziativa di Guerini 
(che nella posizione falsa fra 
la mez 2 ’ala e il mediano go¬ 
de di ampia libertà) il pal¬ 
lone finisce a Merlo (il mi¬ 
gliore in campo sotto ogni a- 
spetto) che a sua volta fa 
partire Spegglorin. II centra¬ 
vanti raggiunge il pallone 
quasi * sul fondo, sulla sini¬ 
stra, e lascia partire una gran 
legnata: Belli si salva di pu¬ 
gno deviando il pallone in 
calcio d’angolo. 

■- fi gioco ora i più vivace: 

I padroni di CAsa cercano il 
pareggio, i toscani attendono 
gli avversari nella propria 
metà campo per poi imposta¬ 
re azioni di contropiede. Co¬ 
si al 30’ Mazzanti fugge sulla 
sinistra, fa il vuoto e centra: 
Roggi, in spaccata, liberA la 
propria area da una difficile 
situazione. 


Al 34’ fallo del libero «Pel¬ 
legrini » su Mazzanti: puni¬ 
zione dal limite, sulla destra, 
e gran passaggio al centro 
rasoterra di Mazzanti: Bet, 
In corsa, spara alle stelle. 

Un minuto dopo è Franzot 
a sprecare un’occasione che 
avrebbe potuto dare al Vero- 
no il pareggio. 

Sì riprende il gioco ed il 
generoso Sirena scatta, si la¬ 
scia alle spalle Antognoni, si 
libera in contrasto di Pellegri¬ 
ni e poi spara in diagonale. 
SuperchI vola invano perché 
il pallone finisce sul fondo. 
Sulla rimessa parte De Sisti 
che lancia Spegglorin: il cen¬ 
travanti, in corsa, lascia par¬ 
tire un gran tiro che Belli 
para in due tempi. 

Al 7’ i padroni di casa pa¬ 
reggiano. Azione di Franzot 
che avanza sulla sinistra, en¬ 
tra in area viola, regge le ca¬ 
riche dei difensori fiorentini 
e al momento giusto passa il 
pallone a Busatta che si tro- 


Sconfitto il Taranto (4-0) 


Un rigore e poi 
dilaga UAtalanta 


MARCATORI: Pellizzaro (A.) 
su rigore al 41’ del p. t.; Di¬ 
vina (A.) al 12’, Mutti (T.) 
autorete al 22’ e Gattelli 
(A.) al 30’ della ripresa. 
ATALANTA: Cipollini; Divina, 
Lugnan; Scirea. Vianello. 
Leoncini; Pellizzaro, Pirola 
(Delle Donne nel s. L), Bon¬ 
tà, Vignando. Catelli. 
TARANTO: Boni; Mutti, Stan¬ 
ziai; Romanzini, Campodo- 
, nico. Reggiani; Alpini (Mo¬ 
relli al 14’ s. I.), Faina, Ga- 
gliardelli. Santonico, Arlstei. 
ARBITRO: Moretto, di San 
Dona di Piave. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 2 settembre 
E’ stato necessario un « ri¬ 
gore » per sbloccare il risulta¬ 
to a cinque minuti dal riposo. 
Lo ha realizzato Pellizzaro, 
con un tiro basso sulla de¬ 
stra, intuii', dal portiere Bo¬ 
ni, arrivato in tuffo con un 
attimo di ritardo sul pallone. 
La massima punizione, conces- 


LA SITUAZIONE 

PRIMO GIRONE 

SPAL - JL VENTL'S 0 • 3 

ASCOLI - FOGGIA 1 - 0 

II» riposato l’Arrno. 

CLASSIFICA 

Juventus p. 4; Spai e Alcoli 2; 
Foggia r Arezzo 0. 

SECONDO GIRONE 
BRESCIA - LAZIO 2 - 0 

NOVARA - ROMA 0 - l) 

Ha riposato il A’arrse. 

CLASSIFICA 

Brescia p. 3; Lazio e Novara 2; 
Roma 1; Varese 0. 

TERZO GIRONE 

VERONA - FIORENTINA I • 1 
BARI - PALERMO: rinviata. 

Ha riposato il Perugia. - 
CLASSIFICA - 

Palermo p. 2: Verona, Perugia, 
Fiorentina e Bari 1. 

QUARTO GIRONE 
TARMA - CATANIA I - 0 

COMO - INTERNAZIONALE I • t 
Ha riposato la Sampdoria. 
CLASSIFICA 

Internazionale p. 3; Como e Par¬ 
ma 2; Sampdoria I; Catania 0. 

QUINTO GIRONE 
TORINO - TERNANA 2 • I 

CESENA - CATANZARO 2 - 0 

Ha riposato la Reggina. 

CLASSIFICA 

Torino p. I; Cesena 3; Ternana I; 
Catanzaro e Reggina 0. 

SESTO GIRONE 
NAPOLI - BOLOGNA: rinviata 
AVKI.I-INO - REGGIANA 0 - 0 

Ha riposato il Genoa. 

CLASSIFICA 

Bologna e Reggiana p. 2; Napoli 
e Avellino I: Genoa 0. 

SETTIMO GIRONE 
BRINDISI - I- F. ATCENZA 3 - 0 
ATALANT A - TAR ANTO 4 - 0 

Ha riposato il Cagliari. 

CLASSIFICA 

Alalanta p. 3; Brindisi 2; Taran¬ 
to, LR. l icenza e Cagliari 1. 


Presentato da Pesaola rondici ufficioso 


Bologna: 
2-1 sui 


BOLOGNA, 2 settembre 

Avendo tutti i titolari a di¬ 
sposizione, Pesaola ha propo¬ 
sto stasera in una amichevole 
(titolari contro rincalzi) il Bo¬ 
logna che dovrebbe essere 
quello ufficioso e cioè: Batta- 
ra; Roversi, Rlmbano; Batti¬ 
sodo, Cresci, Gregori; Sartori, 
Massimelli, Sevoldi, Bulgarelli, 
Ghetti. Ma i rincalzi hanno 
fatto fare una figuraccia ai ti¬ 
tolari. 

La formazione riserve, che 
aveva nelle proprie file i vari 
Caporale, Novellini, Perani, 
Vieri, eec., ha infatti vinto 
per 2-1 con due reti di No¬ 
vellini al 20’ e al 40’ del pri¬ 
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le riserve 
titolari 


mo tempo e Bulgarelli al 35’ 
della ripresa. 

Ancora una volta i titolari 
hanno mostrato un evidente 
impaccio nel mettere in pra¬ 
tica il gran movimento a cen¬ 
trocampo. Fatto è che Savol- 
di è sempre rimasto isolatis¬ 
simo in avanti ricevendo scar¬ 
si appoggi. Si è mosso bene 
Massimelli nel primo tempo 

Il meccanismo tattico di 
questo Bologna va interamen¬ 
te rivisto e mercoledì pros¬ 
simo capita a proposito la 
amichevole contro la nazio¬ 
nale cecoslovacca alle 21,15 
qui al Comunale di Bologna. 


-t 


va al limite dell’area. Grpn 
tiro del mediano e pallone 
che finisce nel sacco sulla si¬ 
nistra di Superchi. 

Con il Verona alla ricerca 
del successo si giunge al 20’ 
quando Luppi sulla destra vin¬ 
ce un duello con Roggi e 
centra: Zaccarelli salta piu 
alto di tutti e di testa gira a 
rete. Superchi preso in con¬ 
tropiede ribatte alla meglio. 
Il pallone finisce nuovamen¬ 
te sui piedi dello stesso Zac¬ 
carelli il quale da pochi me¬ 
tri, anziché far partire una 
gran botta, spedisce il pallo¬ 
ne fra le braccia del portiere 
fiorentino. 

Cinque minuti dopo azione 
viola: Merlo, avanza sulla de¬ 
stra e centra: Caso entra in 
area e di sinistro tira al vo¬ 
lo. Il pallone colpisce la tra¬ 
versa e toma in gioco. La 
partita si conclude con gli at¬ 
taccanti veronesi alla ricerca 
del successo. 

Loris Ciullini 


sa senza esitazioni, è scatu¬ 
rita da un contrasto fra Ro- 
manzlni e Pirola; agganciato 
ad un piede, l'atalantino fini¬ 
va a terra senza possibilità 
di giocare la palla. 

Un classico infortunio sul 
lavoro, oagato a caro prezzo. 
Cosi l’Ala tanta salvava la fac¬ 
cia. Aveva, come era del re¬ 
sto suo obbligo, impostato la 
partita all’attacco. Un pallo¬ 
ne dojpo l’altro, con stucche¬ 
vole insistenza, veniva por¬ 
tato avanti da Pirola, Leonci¬ 
ni, Vignando, il trio di cen¬ 
tro campo che dominava con 
l’ausilio dei terzini, un Ta¬ 
ranto che non si azzardava 
mai a puntare nell’area av¬ 
versaria. Tutti i palloni, pe¬ 
rò, quando finivano sul pie¬ 
de di Bonci e di Pellizzaro. 
mai trovavano la via della 
rete. Un po’ perchè le «pun¬ 
te » non hanno il tiro folgo¬ 
rante. e perdevano troppo 
tempo per cercare spazio, un 
po’ perchè 1 difensori non 
concedevano respiro. Insom- 
ma ondate di attacchi mas¬ 
sicci e frontali che si infran¬ 
gevano sulla muraglia difen¬ 
siva. 

Il portiere tarantino era im¬ 
pegnato più a guardare che 
a parare, ma almeno im paio 
di volte trovò un Pellizzaro 
sciupone su palle-gol. Scirea 
è stato un « libero », fantasio¬ 
so e mobile, che ha ripetuta- 
mente tentato, con le sue in¬ 
cursioni, di conferire un po' 
di genialità alla manovra. 

Sono ormai in molti a pro¬ 
porre la sua candidatura a 
mediano di spinta, un posto 
che Leoncini tiene ancora de¬ 
corosamente, senza però la 
prontezza di riflessi e l’inizia¬ 
tiva degli anni verdi. Una mos¬ 
sa sulla quale Corsini non do¬ 
vrebbe avere quelle perplessi¬ 
tà finora palesate, forse dovu¬ 
te alla personalità del vec¬ 
chio campione juventino. 

La ripresa iniziava sullo 
stesso tono, ma dopo appena 
dieci minuti l’Atalanta rad¬ 
doppiava. Sembrava una pu¬ 
nizione innocua, ma il tiro di 
Divina (fallo ancora di Ro¬ 
manzini) ingannava prima Ga- 
telli ed il terzino che lo mar¬ 
cava in corsa: passata alle 
spalle dei due. la palla non 
era vista in tempo da Boni, 
che abbozzava appena l’inter¬ 
vento. 

Non era finita. Dieci minuti 
dopo lunga discesa di Lugnan: 
tiro cross deviazione senza 
colpa di Mutti, e terzo gol. 
Alla mezz’ora bel tiro al volo 
di Gatelli, da corta distanza, 
imparabile. 

Quattro reti. Un pingue bot¬ 
tino e tutti soddisfatti. Meno 
il Taranto. 

Aldo Renzi 
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I CLAMOROSI TONFI DELLA LAZIO E DEL VICENZA | 
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Brillante vittoria del Brescia contro la squadra di Maestrelli I giallorossi hanno risentito molto dell'essenza di Cordova 


Doppietta di Bellotto La Roma senza cen tro campo 
mette k. o. i laziali bloccata a Novara sullo 0-0 

' ' ' S > • ■ ‘ • ■ 

Gli ospiti hanno sbagliato un rigore con Chinagli» - Anche i pa- Veschetti ha letteralmente annullato Prati - Inutili i ritorni di Domcngliini - Gagliarda 
elioni di casa , verso il termine dell’incontro, hanno colpito un palo prova degli azzurri che hanno messo in evidenza una difesa molto hen registrata 


.MARCATORI: Bellotto al 1* e 
all’8* della ripresa. 
BRESCIA: dalli; Gusparinl, 
Cagni; Del Favero, Faceti!, 
Casali; Salvi, Bellotto, Citi- 
fiuepaltni, (Becealossl dal 
74’), Franzon, Bertnzzo. N. 
12 Tancredi. 

LAZIO: Pullel; Pacco (dal 23’ 
Insci vini), Martini; Wilson, 
Oddi. Nanni (dal 74’ II’Anil- 
co); Clarlasclielll, Re Cecco* 
ni, Chinaglia, Frustalupi, 
Manservisi. N. 12 Morlggi. 
ARBITRO: Toselll di Cor* 
mons. 

• NOTE: cielo sereno, spetta¬ 
tori 11.647 paganti, per un in¬ 
casso di 24 milioni 409 mila e 
500. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 2 settembre 
Grossa sorpresa al Rigamon- 
ti: la Lazio è stata battuta 
dal Brescia per due reti a ze¬ 
ro. E, quel che conta, attra¬ 
verso una partita autoritaria 
che ha entusiasmato il folto 
pubblico che gremiva la gra¬ 
dinata dello stadio bresciano. 
La Lazio aveva fatto da gran¬ 
de richiamo a questo incontro 
di Coppa Italia, ma il pubbli¬ 
co ha finito per scoprire un 
ottimo Brescia, abbastanza re¬ 
gistrato in tutti i reparti, a 
buon punto nella preparazione 
atletica, neppur lontano pa¬ 
rente di quella squadra volon¬ 
terosa ma stortunata, finita 
sul baratro della serie C lo 
scorso campionato. 

Alcuni innesti nuovi, indovi¬ 
nati: Franzon, un regista im¬ 
pareggiabile a metà campo, 
Bellotto, trasformatosi questa 
sera in un implacabile canno¬ 
niere, hanno trasformato com¬ 
pletamente la squadra azzur¬ 
ra. Una vittoria netta contro 
una squadra che non è stata 
a guardare. La Lazio, dal can¬ 
to suo, ha iniziato all’# ingle¬ 
se ». aggredendo il Brescia, 
rinserrandolo nella propria a- 
rea. Un ritmo però che è sta¬ 
ta incapace di sostenere fino 
in fondo. Re Cecconi, Frusta- 
lupi, Nanni, hanno finito poi 
per disunirsi, per perdere i 
contrasti per finire nel secon¬ 
do tempo sopraffatti dai bre¬ 
sciani. 

Un primo tempo abbastanza 
equilibrato anche se a tratti, 
e specialmente nei primi mi¬ 
nuti, la Lazio ha imposto la 
sua migliore classe e l’affiata¬ 
mento dovuto al fatto che 
Maestrelli ha schierato la for¬ 
mazione titolare dello scorso 
campionato. 

AI fischio dell’arbitro Tosel- 
li è la Lazio ad attaccare e 
per alcuni minuti aggredisce 
letteralmente il Brescia. Al 7’ 
la Lazio sbaglia un rigore con 
Chinaglia che colpisce il palo 
sulla destra di Galli. La re¬ 
troguardia azzurra non si di¬ 
sunisce e Galli non corre ec¬ 
cessivi pericoli. Un tourbillon 
impressionante che piano pia¬ 
no si attenua anche perchè il 
Brescia ha preso come si suol 
dire le giuste distanze. 

Gli azzurri incominciano ad 
uscire dalla loro metà campo 
e ad impensierire Pulici. Si al¬ 
largano però le maglie anche 
della loro difesa e per poco 
— siamo al 20’ — Nanni non 
porta in vantaggio la Lazio. 
Respinge Galli, in uscita, il peri¬ 
coloso pallone. Un minuto do¬ 
po è Re Cecconi a tirare a re¬ 
te. Galli para. Azione Salvi- 
Bertuzzo ma il tiro dell’ala az¬ 
zurra non impensierisce l’at¬ 
tento Pulici. 

Facco, spintosi all’attacco, 
si scontra con Del Favero in¬ 
fortunandosi; lascia i! cam- 
no sostituito da Inselvini, e 
siamo al 25’. Chinaglia rim¬ 
beccato più volte dal pubbli¬ 
co durante la partita si pre¬ 
senta perentoriamente al 30'; 
ben servito da Garlaschelli si 
libera di Facchi (è l’unica 
volta che gli riuscirà in tutto 
rincontro) e spara decisa¬ 
mente a rete. Spettacolare 
Galli a deviare in calcio d’an¬ 
golo. 

Il gioco si è fatto adesso 
più equilibrato, ed il Brescia, 
incitato a gran voce, si fa 
più volte pericoloso. La par¬ 
tita si mantiene veloce. Al 
44’ è Pulici ad abbrancare in 
presa un insidioso cross di 
Bertuzzo spostatosi sulla de¬ 
stra e subito dopo tocca a 
Galli a intervenire su tiro dì 
Frustalupi. La ripresa incen¬ 
dia lo stadio, non solo per¬ 
chè sono state accese le luci 
artificiali. Infatti il Brescia 
va subito in vantaggio. 
Salvi crossa al centro, Bel- 
lotto aggancia in un primo 
momento male la palla, ma 
riesce poi a riprenderla e a 
buttare il pallone alle spalle 
del sorpreso Pulici. Secca rea¬ 
zione della Lazio ma Galli è 
bravo, al 5’. a parare un tiro 
di Wilson. Due minuti dopo 
il Brescia raddoppia ancora 
con Bellotto. 

Fa tutto lui: agguanta, a tre 
quarti di campo la palla re¬ 
spinta dalla difesa laziale, 
resiste alla carica di un av¬ 
versario. ne supera un altro 
e scaraventa con un secco ti¬ 
ro la palla in rete. Seppure 
in vantaggio di due reti, il 
Brescia non si chiude in di¬ 
fesa. Conquista una serie di 
calci d’angolo e al 32’ colpi¬ 
sce la base del palo alla si¬ 
nistra di Pulici completamen¬ 
te fermo. 

Carlo Bianchi 



BRESCIA-LAZIO • Il rigor* fallito da Chinaglia. 


NOVARA: IMnottl; Vesclietti, 
Riva; Vivian, Udovicich, De- 
petrlnl; Gavinelll (dal 58’ 
Marchetti), Carrera (dal 69’ 
NavarrinI). Nastaslo, Gian¬ 
nini, Enzo. 

ROMA: Ginulfi: Berlini, Pec- 
ccnini; Morini, Battistoni, 
Santarini; Domenghini, Roc¬ 
ca (dal 46’ Spadoni). Cap¬ 
pellini, Di Bartolomei (dal 
74’ Selvaggi), Prati. 
ARBITRO: Barbaresco, di 
Corinons. 

NOTE: giornata calda, ter¬ 
reno in buone condizioni. Va¬ 
ri tafferugli in tribuna verso 
la fine della gara per altro 
subito sedati. Spettatori 8 mi¬ 
la circa per un incasso di 16 
milioni 725.000 lire. Calci d'an¬ 
golo: 6-1 per il Novara. 

SERVIZIO 

NOVARA, 2 settembre 
Il risultato è sostanzialmen¬ 
te esalto e rispecchia ampia¬ 
mente i valori preponderanti 
delle difese nei confronti de¬ 
gli attacchi. A fine gara na¬ 
turalmente i due tecnici era¬ 
no di opinione piuttosto dif¬ 
ferente anche se poi sostan¬ 
zialmente concordavano sul 
risultato. La Roma alla pri¬ 
ma uscita stagionale ha di¬ 
mostrato scarsa tenuta alla 
distanza ma soprattutto una 
mancanza di temi offensivi. 
L’assenza del regista Cordova 
ha certamente pesato sulla e- 


Netto successo dei romagnoli (2-0) 


Fra Cesena e Catanzaro 
tutto deciso in 7 minuti 

Sul « neutro » di Forlì i cesenati sono passati in vantaggio nel primo coar¬ 
to d 9 ora con reti di Tombolato e di Toschi - Vano il serrate dei calabresi 


MARCATORI: Tombolato al- 
1*8’ e Toschi al 15’ del p.t. 
CESENA: Mantovani; Cecca- 
relli. Ammoniaci; Frosio, 
Danova, Zanibonl; Orlandi, 
Brignani, Tombolato, Savol- 
di II, Toschi. 

CATANZARO: Bandoni; Gari- 
to, Monticolo; Ferrari, Mal- 
dera I, Setti (Gori nel s.t.); 
Spelta, Banelli, Petrlnl, Rus¬ 
so, Braca. 

ARBITRO: Porcelli di Lodi. 

Calci d’angolo-3-3. 

SERVIZIO 

FORLI’, 2 settembre 
Si inizia con cinque minuti 
di ritardo e le squadre si 
schierano adottando le se¬ 
guenti marcature: ' Danova, 
stopper, è su Petrini, Ammo¬ 
niaci, terzino sinistro se la 
vede con Spelta; il « libero » 
è Zani boni; dall’altra parte 
Monticolo è stopper e marca 
Tombolato, Garito sta su To¬ 
schi; Maldera I è il « libero » 
giallorosso. A centrocampo 
risulta che su Savoldi opera¬ 
no Braca e Ferrari e Setti 
marca Orlandi, di conseguen¬ 
za il terzino Ceccarellì da 
una parte è libero da marca¬ 
ture e Ferrari, a sua volta, 
quando Braca opera su Sa¬ 
voldi viene a trovarsi libero 
da compiti di marcatura. 

Da questo stato di cose un 
vantaggio determinante lo vie¬ 
ne ad avere il Cesena risul¬ 
tando il terzino bianconero 
molto più valido in fase of¬ 
fensiva del mediano calabre¬ 
se. 

La giornata estiva, la tem¬ 
peratura afosa, e la distanza 
che i cesenati devono per¬ 
correre per giungere fino a 
Forlì, dato che la partita vie¬ 
ne disputata nel capolucgo 
causa l’indisponibilità delio 
stadio cesenate, non frenano 
l’afflusso dei tifosi che oc¬ 
cupano lo stadio forlivese in 
ogni ordine di posti. Tifo al¬ 
le stelle quando l’arbitro fi¬ 
schia l'inizio della gara. 

La partita è decisa dopo 
appena un quarto d’ora di 
gioco con due reti a favore 
del Cesena: con il risultato 
favorevole di 2-0 ed il do¬ 
minio delie manovre, la squa¬ 
dra di Bersellini, relativamen¬ 
te al primo tempo ha bada¬ 
to a controllare la reazione 
degli ospiti, tentando in con¬ 
tropiede di infastidire Ban¬ 
doni. 

- Nella ripresa la partita ha 
assunto un altro volto. Il Ca¬ 
tanzaro ha schierato un’altra 
punta giostrando con tre at¬ 
taccanti. Infatti rimasto ne¬ 
gli spogliatoi Setti, Gori è 
stato schierato all’ala destra 
e Braca è retrocesso a metà 
campo. Il Cesena ha impie¬ 
gato Ammoniaci sul nuovo 
arrivato Gori, spostando Cec- 
carelli su Spelta. La conse¬ 
guenza logica è stata che al 
Cesena è venuto a mancare 


un suggeritore importantissi¬ 
mo. Infatti, come abbiamo 
detto, il terzino bianconero 
nel primo tempo, libero da 
marcature, ha scorrazzato per 
tutto il campo inserendosi 
in molte azioni, offrendo ser¬ 
vizi illuminati alle punte. Ol¬ 
tre a ciò il caldo, il risul¬ 
tato acquisito, un certo ca¬ 
lo negli uomini di centrocam¬ 
po romagnoli, hanno condi¬ 
zionato i padroni di casa. 
Il Catanzaro ha dominato 
questi secondi 45’. E’ andato 
vicino al gol in almeno tre 
occasioni, ha colpito un palo 
a portiere battuto. La squa¬ 
dra calabrese avrebbe ampia¬ 
mente meritato - il gol della 


bandiera; solo la sfortuna e 
l'abilità dei difensori bianco¬ 
neri hanno negato agli ospi¬ 
ti la soddisfazione della rete. 

Qualche cenno di cronaca: 
all’8’ fallo di Braca su Cec- 
carelli appena fuori l’area di 
rigore. Si incarica della pu¬ 
nizione Savoldi II che tocca 
per Tombolato, tiro fortissi¬ 
mo che aggira la barriera e 
si insacca nel « sette » nono¬ 
stante il tuffo di Bandoni. Al 
15’ per un fallo di Ferrari 
su Orlandi Savoldi II tocca 
per Orlandi che fa viaggiare 
Toschi. L’ex granata finta a 
sinistra e invece si inserisce 
velocissimo sulla destra e 
mentre Bandoni tenta una 


disperata uscita con un tiro 
rasoterra piuttosto preciso si¬ 
gla il 2-0. 

Il Catanzaro potrebbe pa¬ 
reggiare al 30’ quando Bri¬ 
gnani per troppa sicurezza 
dopo aver ricevuto da Man¬ 
tovani serve involontaria¬ 
mente Spelta appostato al li¬ 
mite. Il gialloblu forse sor¬ 
preso tira molto piano e 
Mantovani nonostante la por¬ 
ta fosse sguarnita riesce a pa¬ 
rare con facilità. Nella ripre¬ 
sa 1 tre occasioni non sfrutta¬ 
te dai calabresi e un tiro del 
terzino Garito che colpisce il 
palo con Mantovani battuto. 

Renzo Baiardi 


Caotico 0 a 0 a Latino Ita Avellino e Reggiana 

i 

Risultato in bianco 
con tre espulsioni 

Varbitro ha mandato anzitempo negli spogliatoi, 
per scorrettezze. Malisan, Bongiorni e Sacco 


AVELLINO: Lamia - Caputo; 

Parolini, Piaser; Fava, Ca- 
. poccia, Calosi; De Foglio, 
Roccatelli, Tnrchetto (dal 
23’ Di Riso), Buongiorni, 
' Sperotto. 

REGGIANA: Rado; D’Angiul- 
• li. Malisan; Donina (dal 46’ 
Marini). Montanari, Fanel¬ 
lo; Sacco, Passalacqna, 
- Francesconi, Zanon, Albane¬ 
si. _' ■ 

ARBITRO: Turiano di Reggio 
C alabr ia. 

NOTE: espulsi al 14' Ma¬ 
lisan, al 41’ Buongiorni, al 59’ 
Sacco tutti per scorrettezze. 
Spettatori duemila soprattut¬ 
to avellinesi, terreno in buo¬ 
ne condizioni. 

LATINA, 2 settembre 

Incontro caotico e violento 
quello ■ disputatosi oggi sul 
campo neutro di Latina fra 
Avellino e Reggiana per il se¬ 
sto girone di Coppa Italia. Il 
risultato finale senza rete ri¬ 
specchia in definitiva i valori 
espressi dalle due squadre. 

Fin dalle prime battute lo 
Avellino attacca In profondità 
ma sempre ; n modo disordi¬ 
nato favorendo così la difesa 
delia Reggiana, la quale non 
fa fatica a respingere gli at¬ 
tacchi dell’Avellino. Ai 7’ una 
punizione dal limite per l’Avel- 
lino resta senza esito. La Reg¬ 
giana contrattacca in modo or¬ 
dinato soltanto a tratti per 
spezzare l’assedio davanti alla 


porta difesa da Rado impo¬ 
stando tutto il gioco sulla di¬ 
fensiva. Intanto al 14’ la pri¬ 
ma espulsione: Malisan viene 
allontanato dal campo per 
gravi scorrettezze. 

Da questo momento la par- 


À Madrid 

Nefzer esordisce 
in Spagna e 
manca un rigore 

MADRID, 2 settembre 

II Reai Madrid, che schierava 
nelle sue file l'asso tedesco Gun- 
ther Netzer, ha pareggiato per 
0 a 0 con il Casteilon nella prima 
giornata del campionato di calcio 
spagnolo. Alla partita disputata 
al Bemabeu hanno assistito oltre 
centomila spettatori. Netzer, ha 
sbagliato un calcio di rigore a due 
minuti dalla fine del primo tempo 
ma fe stato il migliore in campo 

• SCI: L'italiano Giuliano Besson 
tprimo nella libera) ha vinto il 
« Kandahar delle Ande » (conclu¬ 
sosi con la vittoria del giappone-w 
Kafiwagi nella prova dello slalom 
speciale); la canadese Betsy Clif¬ 
ford si è imposta fra le donne. Lo 
gare si sono disputate a Portino, 
nel Cile. 


tita si fa aspra. Al 23’ Di Riso 
sostituisce Turchetto. Livel¬ 
lino è all’attacco ma un po’, 
per la bravura della difesa 
Reggiana e un po’ per l’impre¬ 
cisione degli attaccanti campa¬ 
ni, il risultato non muta. Al 
37’ ed al 38’ altri due angoli 
battuti deU’Avelltno. Nel se¬ 
condo Parodini colpisce la tra¬ 
versa con ùn tiro dal basso 
verso l’alto. Al 41’ Buongiorni 
è espulso oer un fallo su un 
difensore della Reggiana. 

Nella ripresa la gara con¬ 
tinua sulla falsariga del primo 
tempo. Al 14’ è espulso Sacco 
per gravi scorrettezze. Ridotta 
in nove la Reggiana si chiude 
ancora più in difesa puntan¬ 
do chiaramente al risultato di 
parità. Al 17’ l'arbitro ammo¬ 
nisce l’allenatore dell’Avelltno. 
Al 19’ Marini entra al posto 
di Francesconi. infortunatosi 
precedentemente. AI 26’ una 
azione ben orchestrata dalle 
punte deH’Avellino ma la con¬ 
clusione de] solito Sperotto è 
alta sopra la traversa. Al 23’ 
è ancora Sperotto che fa pas¬ 
sare un tiro che attraversa 
tutto lo specchio della porta 
senza che nessuno dei suoi 
compagni riesca ad interve¬ 
nire. Ancora al 37’ Fava su 
punizione passa a Sperotto 
che impegna in una difficile 
parata Rado, certamente uno 
del migliori in campo. 


conomia del gioco giallorosso 
anche se Scopigno, alla fine 
detta gara, ha cercato di mini¬ 
mizzare l'assenza del capita¬ 
no dichiarando di non essere 
contento in generale del gioco 
espresso dalla squadra. Gli az¬ 
zurri hanno giocato invece 
una partita puntigliosa pun¬ 
golati dal fatto di dover in¬ 
contrare una formazione della 
massima divisione. Soprattut¬ 
to la difesa, che nella prima 
gara di Coppa Italia con il 
Brescia aveva destato qualche 
perplessità, ha oggi dimostra¬ 
to che il rientro del libero 
Vivian gli ha conferito tran¬ 
quillità e soprattutto saldezza. 
Veschetti ha letteralmente an¬ 
nullato Prati mentre l’anziano 
Udovicich ha tenuto molto 
bene Cappellini. 

A centrocampo la Roma ha 
cercato di supplire all’assen¬ 
za di Cordova richiamando 
costantemente l’ala Domenghi¬ 
ni; i rientri dell’ex cagliarita¬ 
no non sono comunque ser¬ 
viti a dare ordine al reparto 
anche perchè il Novara ha az¬ 
zeccato la contromisura esat¬ 
ta mettendo sulle piste dell'a¬ 
la destra giallorossa il terzi¬ 
no Riva che, specialmente nel 
primo tempo, ha offerto una 
prestazione veramente note¬ 
vole. 

Accanto a Domenghini. Sco¬ 
pigno aveva schierato prima 
Rocca, poi Morini e Di Bar¬ 
tolomei senza tuttavia raggiun¬ 
gere risultati apprezzabili, 
vuoi per la mancanza di e- 
sperienza dei due giovani, cioè 
Rocca e Di Bartolomei, vuoi 
perchè Morini ha dimostrato 
eccessiva tendenza a portare 
la palla invece di aprire su¬ 
bito con lanci in profondità. 

Nella ripresa il tecnico ro¬ 
manista ha lasciato Rocca ne¬ 
gli spogliatoi e ha chiamato 
in campo Spadoni il quale, 
pur dimostrando scarsa mobi¬ 
lità e soprattutto poca atti¬ 
tudine all’interdizione, è appar- - 
so abbastanza pericoloso in 
fase di rifinitura. Anche Sel¬ 
vaggi, entrato nel finale a ri¬ 
levare Di Bartolomei, non ha 
risolto il problema del cen¬ 
tro campo dimostrandosi più 
incline a giocare avanzato. Le 
punte hanno quindi dovuto la¬ 
vorare poche e difficili palle 
che uscivano più che altro da 
episodi occasionali e non da 
una manovra organica. 

Bloccato l’attacco e inari¬ 
dite le fonti del gioco, la Ro¬ 
ma ha impegnato scarsamen¬ 
te il portiere novarese Pinotti 
che ha domito effettuare una 
sola vera parata al 44’ della 
ripresa in uscita su Cappel¬ 
lini. • 

La difesa ha giocalo meglio 
degli altri reparti, tranquilla 
in Ginulfi abbastanza registra¬ 
ta nei due terzini d’ala, un 
po' meno in Battistoni 

Del Novara, come detto, be¬ 
ne la difesa, abbastanza va¬ 
lido il centrocampo anche se 
in possesso di un’impostazio¬ 
ne tecnico-tattica troppo mo- 
nocordè: infatti viene cercato 
troppo spesso Enzo il quale 
diventa l’unica potenza offen¬ 
siva del Novara. I migliori so¬ 
no stati Veschetti, Vivian, 
Udovicich e Riva per il No- 
rara, Berlini. Peccenini e San¬ 
tarini per la Roma. Ed ora 
brevissimi cenni di cronaca. 

La prima azione degna di 
nota si ha al 22’ quando Cap¬ 
pellini partito da lontano sal¬ 
ta Udovicich e Vivian e cen¬ 
tra molto bene: Prati è in ri¬ 
tardo sulla palla e l'occasione 
sfuma. Il Novara risponde al 
26’ ’ con un’azione Giannini- 
Enzo che è preceduto da Gi¬ 
nulfi in uscita. Al 27’ fallo dal 
limite dell'area di rigore ro¬ 
manista per atterramento di 
Enzo da parte di Berlini; tira 

10 sfesso Enzo: la palla rim¬ 
balza sulla barriera e giunge 
a Riva, tiro violento in diago¬ 
nale del terzino che si perde 
sul fondo. Al 30’ Eira centra 
molto bene, Battistoni manca 
l’incornata e a Naslasio si 
presenta l'occasione per bat¬ 
tere Ginulfi, ma il ?:*3 di te¬ 
sta del centrattacco azzurro 
è debole. Il tempo si chiude 
con un'azione di Di Bartolo- 
mei-Domenghini. 

La partita nella ripresa non 
migliora di mollo. Le due 
squadre si studiano e rara¬ 
mente qiungono sotto rete. Im 
prima squadra a tentare la ria 
del gol è il Norara al 14'; 
Marchetti ricere a centrocam¬ 
po. appoggia su Depetrini il 
quale è lesto a rispondere 
triangolando con Marchetti, 
tiro molto pronto ma anche 
molto debole che permette a 
Ginulfi di fermare la sfera e 
a Santarini di allontanare la 
minaccia. Al 1S' Cappellini 
salta Udovicich e Vivian cen¬ 
tra mollo bene per Spadoni 

11 quale però sciupa la facile 
occasione sparando allo. Al 
22' Prati da destra centra per 
Cappellini il quale si produce 
in una girala al volo ma è 
ostacolato da Vivian per cui 
la palla finisce fuori. Al 4.V 
Santarini appoggia per Selvag¬ 
gi appostalo in buona posi¬ 
zione in area, l'interno sini¬ 
stro temporeggia e quando ti¬ 
ra mette sull’esterno della 
rete. Al 44' ultimo brivido per 
la folla novarese: Prati anti¬ 
cipa di testa Veschetti, appog¬ 
gia per Cappellini al centro 
dell'area: il portiere novarese 
Pinotti è lesto ad uscire e a 
parare. 


Secca sconfitta del Lanerossi Vicenza 


Tre gol del Brindisi 
nella rete di Bardin 

/ veneti sono apparsi a corto di preparazione - / 
pugliesi hanno imposto alla gara un ritmo elevato 










L’esperienza di Ferrante (che ièri è stato anche ammonito) non 
valsa a frenare gli attaccanti brindisini. 


Netta vittoria del Parma sul Catania (1-0) 

Incornata di Volpi 
fa secco Petrovic 

t 

Non ancora completamente inseriti 
i « nuovi » della squadra siciliana 


MARCATORE: al 19’ del se¬ 
condo tempo Volpi. 

PARMA: Bertoni 6; Biasini 9. 
Capra 7; Andreuzza 6, Be¬ 
nedetto 7. ' Daolio 6; Spa¬ 
dello 7, Regali 6 (Furian). 
Volpi 7, Colonnelli 6, Sega. 
CATANIA: Petrovic 6; Simoni- 
ni 6, Ghedin 7; Fatta 7, Cer¬ 
carmi 7. Benincasa 7; Picat 
Re 6, Fogli 6, Piccinetti 6. 
Biondi 7, Catone 6 (Colom¬ 
bo). 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze 8. 

NOTE: cielo splendito, cam¬ 
po in perfette condizioni, 
spettatori seimila circa per un 
incasso di dodici milioni. An¬ 
tidoping negativo. 

SERVIZIO 

RAIMA, 2 settembre 
II Parma si è presentato di 
fronte al pubblico del «Tar- 
dini » con una vittoria, otte¬ 
nuta con un magnifico gol 
ad opera di Volpi nel secon¬ 
do tempo, contro un Catania 
che. inutile dirlo, risentiva 
notevolmente, specie sul pia¬ 
no morale, della sberla inflit¬ 
tagli dal poker di Boninse- 
gna mercoledì scorso. 

Seimila persone oggi hanno 
fatto da cornice ad un in¬ 
contro giocato da ambedue le 
parti con agonismo ed impe¬ 
gno, e soprattutto da parte 
del Parma con molta intelli¬ 
genza. I tifosi del Parma at¬ 
tendevano i crociati alla « pro¬ 
va del fuoco» dopo la serie 
delle deludenti amichevoli che 
avevano fin qui sastenuto (se 
escludiamo quella con il To¬ 
rino, sospesa però dopo die¬ 
ci minuti dall’inizio dei se¬ 
condo tempo, per la pioggia). 

La vittoria di oggi ha però 
ampiamente riscattato f cro¬ 
ciati, i quali hanno ben gio¬ 
strato e soprattutto si sono 
fatti pericolosi in alcune oc¬ 
casioni, specie nel primo tem¬ 
po, quando hanno mancato 
hen quattro occasioni da gol 
con Sega (due volte) Spadet- 
to (una) e Volpi (una). 

Il Catania è stato al disot¬ 
to delle proprie possibilità. 


quasi ha giocato al « non gio¬ 
co». La squadra risente no¬ 
tevolmente, sebbene abbia so¬ 
stenuto fin qui una prepara¬ 
zione piuttosto accurata, del¬ 
l’inserimento di nuovi atleti 
(per l’esattezza cinque, dispo¬ 
sti nei punti cardine dei re¬ 
parti), che hanno stentato pa¬ 
recchio a trovare l’intesa, e 
soprattutto sono venuti a 
mancare nell’opera di smar¬ 
camento. 

Il Parma ha giocato molto 
bene a centro campo; ancora 
una volta Colonnelli ha avuto 
modo di mettere in luce le 
sue qualità di maratoneta. In 
difesa si è visto un Biagini- 
spettacolo, è proprio il caso 
di dirlo, che ha annientato il 
sue avversario con decisione 
e grinta. Andreuzza, seppure 
abbia giocato meglio rispet¬ 
to ai - confronti precedenti, 
non è parso ancora Io stop¬ 
per che merita il Parma; Be¬ 
nedetto è stato ancora una 
volta il salvatore della dife¬ 
sa tappando nei dovuti modi 
e nel momento giusto i «bu¬ 
chi » che si creavano nelle re¬ 
trovie. 

In avanti si è notato un 
buon Volpi, che se pur gio¬ 
cando sempre da centravanti 
arretrato ha servito ottimi 
palloni: anche Spadetto non 
è dispiaciuto ed ha giostrato 
molto bene oltre a servire 
palle magnifiche alle punte. 

Nel Catania ha svolto mol¬ 
to lavoro il mediano Fatta, 
che ha « allungato » passaggi 
spettacolari, il giocatore è 
stato però mal servito dai 
suoi compagni di squadra. 
Ceccarini, nuovo elemento, si 
è ben imposto all’attenzione. 
Capitan Fogli è invece appar¬ 
so giù di tono giocando po¬ 
co e male. Bene invece la 
mezzala Biondi che ha infa¬ 
stidito parecchio la difesa av¬ 
versaria. 

La cronaca: al 19’ del se¬ 
condo tempo, le due squadre 
sono nervose e ormai il peso 
del gioco comincia a farsi 
sentire. Ma ecco che Spadet¬ 
to sulla destra avanza da me¬ 
tà campo con una bella palla; 
poi vicino ali’area avversaria 
si ferma e crossa a Volpi che 
di testa non fa altro che in¬ 


saccare. 


g. m. 


MARCATORI: Boccolini (B.) 
al 35’ e al 44’ del primo 
tempo; Fiorillo (B.) allTl’ 
del secondo tempo. 
BRINDISI: Di Vincenzo; Sen¬ 
sibile, La Palma; Cantarelli, 
Papadopulo (dal 26* del s. (. 
Incalza), Giannattasio; Fran- 
zoni, Fiorillo, Micilesi, Lom¬ 
bardo, Boccolini. 

L. VICENZA: Barditi; Perego 
(dallT’ del s. t. Volpato), 
Longoni; Berti, Ferrante, 
Gorin; Damiani, Sormani, 
Vitali, Faloppa (dal 12’ del 
s. t. Vendramc), Galuppi. 
ARBITRO: Branzoni, di Pa¬ 
via. 

NOTE: cielo sereno, terreno 
in buone condizioni; spettato¬ 
ri 6.000; angoli 12-5 per il 
Brindisi; ammoniti Fiorillo, 
Ferrante e Gorin per gioco 
scorretto. 

BRINDISI, 2 settembre 
Un Vicenza decisamente a 
corto di preparazione è stato 
surclassato da un Brindisi ap¬ 
parso perfettamente a punto, 
dotato di ritmo molto eleva¬ 
to e che per due terzi dell’in¬ 
contro ha controllato la gara 
imponendo il suo gioco alla 
formazione veneta. 

Il Vicenza è apparso lacu¬ 
noso soprattutto a centrocam¬ 
po per la lentezza di Sorma¬ 
ni, forse non ancora entrato 
nel vivo della manovra, e per 
il gioco approssimativo di 
Longoni e Faloppa. Un po’ 
meglio la squadra vicentina si 
è comportata nella ripresa 
quando Vendrame ha sostitui¬ 
to Faloppa. Vendrame è ap¬ 
parso più svelto e deciso nel¬ 
le azioni ed anche più incline 
alle conclusioni a rete. Ma 
non poteva il solo Vendrame 
risolvere i problemi del cen¬ 
trocampo vicentino che in tut¬ 
ta la partita è riuscito ad ela¬ 
borare poche azioni ed a lan¬ 
ciare un paio di volte le pun¬ 
te Damiani e Vitali. 

Non è stata esente da rilie¬ 
vi neppure la difesa vicentina 
che Ira avuto scompensi e bat¬ 
tute a vuoto nella linea dei 
terzini mentre Ferrante nel 
complesso è apparso il miglio¬ 
re, ma non poteva tamponare 
tutte le falle. Il portiere Bar- 
dm, per finire la breve car¬ 
rellata sui vicentini, non ha 
responsabilità per i gol subiti, 
anzi è stato apprezzato in al¬ 
tri due o tre interventi che 
sono valsi ad impedire che il 
risultato assumesse proporzio¬ 
ni clamorose. • 

Il Brindisi è stato superio¬ 
re ad ogni lode. Ha affrontato 
la partita nella formazione mi¬ 
gliore, con Di Vincenzo e Pa- 
padopulo che hanno raggiun¬ 
to ieri l’accordo con la socie¬ 
tà, ed ha impresso alla gara 
un ritmo molto elevato cui il 
Vicenza non ha saputo valida¬ 
mente opporsi. Così la squa¬ 
dra pugliese è riuscita a con¬ 
cretare la sua superiorità con 
una doppietta di Boccolini nel 
primo tempo, cui è seguita la 
terza rete nella ripresa, ad 
opera di Fiorillo. 

In evidenza per brio soltan¬ 
to Damiani fra i vicentini; tra 
i pueliesi i migliori sono stati 
Di Vincenzo. Cantarelli, Lom¬ 
bardo e Boccolini. 


Domenica 9 il 
prossimo turno 

PRIMO GIRONE: Foggia-Joventu». 

Awnti Arrno; ripovi Spai. 
SECONDO GIRONE: Roma-Lazift, 
Rmcia-Vaitv; riposa Novara. 
TERZO GIRONE: lìorrntina-Bari, 
Fermi»-Verona; riposa Palermo. 
Ql ARTO GIRONE: SampdoHa ln- 
trr. Como-Parma; riposa Catania. 
QUINTO GIRONI:: Torino-Crscna. 
Catamaro-Reggina; riposa Terna¬ 
na. 

SESTO GIRONE: Arrllino-Napoli, 
Reggiana-Genoa; riposa Bologna. 
SETTIMO GIRONE: Cagliari-Brin- 
disi. Vicrnra-Taranto; riposa A- 
talanta. 

• PUGILATO: Goraales Do pi co. 
campione di Spegna dei pesi wel¬ 
ter, ha conservato il titolo batten¬ 
do a La Corona per k.o. atta pri¬ 
ma ripresa lo sfidante Barrerà Cor- 
pas. Dopo la conclusione del com¬ 
battimento Corpas è stato ricovera¬ 
to in ospedale dove però non *.t 
sono state riscontrate serie ferite. 

• TENNIS: L’italiana Lucia Bas¬ 
si fe stata eliminata nelle semifinali 
del singolare femminile del torneo 
intemazionale di locamo dalla in¬ 
glese Cooper per 2 fi. 7 5, 3 6, men¬ 
tre la Papale ha dovuto cedere al¬ 
ia cecoslovacca Palmeova per 3 4, 
6 3, 4 6. 
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Assegnato all'americana Andersen il primo titolo (nuoto sincronizzato) e domani. 



È subito RDT-USA con Matthés Tripletta del Milan 
e uno degli eredi di Mark Spitz contro gli spezzini 


Nel Gran Premio di F.2 

Vittoria di 
Brambilla 
a Salisburgo 

SALISBURGO, 2 settembre 

I.'italiani) Vittorio Brambilla su 
« .March-ltMW », lu vinto il « (irati 
Premio Festival (ti Salisburgo », 
gara valevole per il campionato 
europeo di tornitila i di automo¬ 
bilismo. 

1-a corsa è stata uu duello ac¬ 
canito. a tratti drammatico ed 
emozionante, tra Brambilla e Ite- 
pailler, che negli allenamenti di 
ieri aveva stabilito un nuovo pri¬ 
mato, non lil1id.de, del giro (ibi- 
lometri 1,238). Il francese, parti¬ 
to in testa, ba mantenuto la pri¬ 
ma posizione per 11 dei 30 giri: 
poi l'italiano ha compiuto il sor¬ 
passo e non si è fatto iiiù rag¬ 
giungerò. Depailler, specialmente 
negli ultimi giri, ba cercato di ri¬ 
prendere il rumando della gara, 
ma i suoi sforzi si sono infranti 
contru la sicurezza di marcia del¬ 
l'italiano. 

Ila pluttostd drluso il brasiliano 
Carlos Pace. 

Ecco la classìfica del « Premio 
Festiva! di Salisbtirgu di formu¬ 
la > (50 giri pari a 211,000 chi¬ 
lometri): i. Vittorio menimi.- 
1-A (It) su March-BMW. in 59' 
47”28, alla media di 212.700 km/h; 
2. Patrlce Depailler (Fr) su Eli' 
59’49”13: 3. Jacques Cnulon (l'r) 
su March 111 00"2.t”G8; I. Carlos 
Pace (Bra) su Xurtees 111 00' 13" 10; 
5. Bill Gubelntaiui (USA) su Marcii 
59'50”98, a un giro; 0. Kuit Itie- 
der (Au) su Marcll-HMW Ih 00'2F' 
81, a un giro. 


La prima giornata del nuoto mondiale a Bel¬ 
grado potrebbe dare tre vittorie ai tedeschi 
democratici e due agli americani, o viceversa 
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Novella Calligaris, speranza n. 1 del nuoto azzurro a Belgrado. 


Nella «Mille miglia» motociclistica di Imola 


Mandracci e Findlay hanno 
fatto volare la loro Suzuki 


Reclamo dei secondi arrivati su 
presunte irregolarità dei vincitori 


SERVIZIO 

. . IMOLA, 2 settembre 

. -La seconda manche della 
Mille Miglia di Imola, la due 
giorni motociclistica che si è 
tenuta ieri ed oggi all’auto¬ 
dromo Dino Ferrari di Imo- 
la, ha laureato i primi due 
campioni di questa nuova spe¬ 
cialità del motociclismo per 
moto formula Daytona. Si 
tratta di Quido Mandracci e 
Jack FincMfc- su Suzuki 750, 
3 cilindri,^aiad Europa. Co¬ 
me si sa la gara si impernia¬ 
va su due manches di 150 giri 
ciascuna per un totale di 
1.611,600 km. La classifica vie¬ 
ne redatta in base alla som¬ 
ma dei tempi acquisiti nelle 
singole manches. Così la cop¬ 
pia Mandracci-Findlay, giunta 
prima nella prima manche 
con un tempo di 6,06’53” e ter¬ 
za nella seconda manche con 
un tempo di 6,01'52”4 si è ag¬ 
giudicata in base alla somma 
dei tempi questa prima Mille 
Miglia organizzata dal Moto 
Club Santemo e patrocinata 
dalle ceramiche omonime. 

Secondo è risultato l’equi¬ 
paggio della Triumph, Bone- 
ra-Buscherini, che a causa del¬ 
la persistente sfortuna ha per¬ 
so nella prima manche la pri¬ 
ma posizione e nella seconda 
è stato costretto ad un im¬ 
meritato quarto posto. Otti¬ 
ma la prestazione del terzo 
equipaggio, quello della Ya¬ 
maha di Lega e Proni che do¬ 
po essere giunti quinti nella 
prima manche hanno domi¬ 
nato la seconda da veri cam¬ 
pioni davanti ad avversari del 
calibro degli stessi Buscheri- 
ni-Bonera o Mandracci-Find¬ 
lay. 

Di tutto rilievo è infine ri¬ 
sultata la prestazione di Gal- 
hna-Nicola che dopo essere 
stati costretti ad un’intermi¬ 
nabile sosta nella prima man¬ 
che da gravi noie alla distri¬ 
buzione si sono rifatti nella 
seconda con una gara splen¬ 
dida a tutti i livelli. 

Un ultimo cenno merita 
l’ottimo servizio medico per 
dare la dimostrazione dell'ef¬ 
ficienza dell’équipe del dottor 
Claudio Costa e del prof. Ca¬ 
roli, basta citare l'esempio di 
un pilota francese che, pre¬ 
sentando l’incrinatura del s.a- 
foide del polso dopo avergli 
permesso di effettuare alcuni 
giri di prova è stato riesami¬ 
nato e constatata una certa 
infiammazione è stato imme¬ 
diatamente rinviato ai box. 

Ultima nota prima di pas¬ 
sare alla cronaca, un reclamo 
presentato da Bonera sulle 
presunte irregolarità di Man¬ 
dracci, nel corso della compe¬ 
tizione, è per ora in via d’esa¬ 
me (se accettato potrebbe ca¬ 
povolgere il verdetto della 
classifica). 

Al via scatta velocissimo 
Mandracci con la Suzuki se¬ 
guito da Lega (Yamaha) e da 
Bonera (Triumph), alle loro 
spalle Gallina con la Laverda 
e Dahne (BMW). Fino al de¬ 
cimo giro le posizioni resta¬ 
no immutate, poi inizia una 
spiacevole serie di inconve¬ 
nienti tecnici che obbligano 
macchine e piloti a prolunga¬ 
te soste ai box. Qui risulta 
determinante la rapidità del¬ 
le varie équipes di meccanici 
nel sostituire pezzi, rifornire 
gli assetati serbatoi, organiz¬ 
zare un veloce cambio di e- 
quipaggio. 

I più veloci risultano il 
team Triumph e il team Su¬ 
zuki Saiad. i primi veri spe¬ 
cialisti nei cambio pilota-ri- 
fornimento eseguono l’opera- 
zione sempre al disotto dei 
23 secondi; trovandosi nel 


frangente di sostituire la ca¬ 
tena, compiono l’intera ope¬ 
razione in meno di 3 minuti. 
Sono-proprio i rifornimenti e 
le'soste previste ed imprevi¬ 
ste che determinano l'inte¬ 
ro andamento della competi¬ 
zione. 

Il primo a fermarsi mentre 
è in testa è proprio Mandrac¬ 
ci che, rotta la catena, è co¬ 
stretto a spingere a mano la 
moto sino ai box. Ciò per¬ 
mette a Bonera di portarsi in 
testa, seguito da Lega e Gal¬ 
lina. La sorprendente Yama¬ 
ha 350 bicilindrica prende ri¬ 
solutamente il comando al 28=* 
giro, seguita da Buscherini 
che ha sostituito Bonera nel¬ 
la guida della Triumph e da 
Nicola, partner di Gallina. 
Nel contempo Findlay, che ha 
preso il posto di Mandracci, 
riprendendo dopo la sosta ai 
box la competizione, inizia 
una fantastica rimonta che lo 
porta dalla decima posizione 
alla sesta al 40* giro, alla 
quinta al 50*, alla quarta al 
60*, alla terza allW (Findlay 
e Mandracci guadagnano in 
media sugli avversari che li 
precedono anche tre secondi 
al giro). 

Intanto eccetto la Laverda di 
Gallina, le altre macchine del¬ 
la casa hanno dichiarato for¬ 
fait, chi per noie tecniche, 
chi per cadute (per fortuna 
senza conseguenza, vedi Bret¬ 
toni che a causa di un im¬ 
provviso grippaggio alla dirit¬ 
tura dei box è protagonista di 
una spettacolare caduta, e ri¬ 
porta alcune escoriazioni), re¬ 
trocedendo nelle ultime posi¬ 
zioni. 

Lo stesso vale per le BSA 
le Norton e l’unica Harley 
Davidson presente che si atte¬ 
stano al di sotto del decimo 
posto. Chi continua imperter¬ 
rita la propria regolare mar¬ 
cia, fermandosi ai box solo 
per i rifornimenti del resto 
pochi rispetto alle altre mac¬ 
chine, è la BMW dei tedeschi 
occidentali Dahne-Kassner che 
mantiene costantemente la 
quarta posizione, anche se la 
potenza piuttosto ridotta del 
motore non permette loro di 
competere con i primi. 

Giungiamo così al centesi¬ 
mo giro con le posizioni inva¬ 
riate, poi è la volta della 
Triumph di Bonera e Busche¬ 
rini di lamentare noie tecni¬ 
che che la costringono ad una 
lunga sosta ai box. La frizio¬ 
ne ha ceduto in modo irrepa¬ 
rabile e deve essere asportata 
completamente. Da questo mo¬ 
mento i due piloti debbono 
cambiare senza l’aiuto del pre¬ 
zioso organo e Handicap si 
fa immediatamente sentire re¬ 
trocedendoli alla quarta posi¬ 
zione. Secondi dietro Lega e 
Proni transitano Gallina e Ni¬ 
cola. 

Mandracci e Findlay sono 
terzi. Le posizioni non muta¬ 
no fino al termine. 

Enzo Caniatti 

LA CLASSIFICA 

I. Mmndracd-FindUy (lUIU-An- 
«traila) (Suzuki) che rompiono | 
31(1 (tiri del percorro pari a km. 
1611,600 In ere 12 9’ 22” alla me¬ 
dia di km. 112.575; 2. Bonero-Bu- 
schedili (Triumph). a due airi; 3. 
Lrgm-Frwil (Yamaha), a cinq u e ti¬ 
ri; 4. Dahne-Kamner (R-F.T.) 
(BMW), a dieci giri; 5. Vlnci-Isaar- 
dl (Laverda), a 16 Ciri; 6. Bansn- 
ti lt. Agostini (SurakJ), a 23 girl; 
7. Strljbis-Harrincton ((Maada-OB) 
(BSA), a 26 giri (ore 12 16’ 51” 6); 
6. Woide-Gfuck (R.F.T. (.TMW), 

a 28 Ciri (ora 12 li* 37" 5): A 
BourceeU-Tehrmlne (Francia) (Ya¬ 
maha), a 29 giri; 10. 1-aWans-GIH'.* 
'Olanda) (Honda), a 33 giri. 

Giro più veloce: Il lll.mo di 
Mandracci nella prima manche in 
2’07” 7 alla media di km. 113,771. 


La favorita De Tomaso-Pantera nettamente sconfitta 

La «6 ore» di Monza 
alla Porsche -Correrà 


MONZA, 2 settembre 

Vittoria della Porsche-Car- 
rera nella «6 ore» di Mon- 
za-Coppa Intereuropa, vali¬ 
da quale ottava prova del 
campionato europeo di Gran 
Turismo. Vittoria netta e 
convincente della Porsche, 
con la De Tomaso-Pantera 
grande sconfitta nonostante 
le premesse della vigilia e 
le indicazioni delle prove uf¬ 
ficiali. Un fiero colpo alle 
speranze di vittoria della 
macchina italiana si è avuto 
già prima della partenza 
quando la De Tomaso di Ca¬ 
soni-Pica, la più veloce nel- 
ne prove ufficiali, giungeva 
tardi in pista per lo schie¬ 
ramento di partenza. 

La vettura veniva fatta al¬ 
lineare in ultima fila; solo un 
giro ed ecco la vettura di 
punta dello schieramento De 
Tomaso ferma ai box per 
noie meccaniche. Ripartirà 
ormai tagliata fuori dalla 
lotta per 1 primi posti. In¬ 
tanto la gara riavuto l’avvio 
lanciato, registra una leg¬ 
gera supremazia della To¬ 
maso-Pantera di « Gero » - 
Gallo alle cui spalle premo¬ 
no minacciose le numerose 
Porsche-Carrera. 

Identica situazione dopo ia 
seconda ora quando si sono 
percorsi ben 408,250 chilome¬ 
tri. In quarta posizione a di¬ 
fendere i colori italiani è la 
De Tomaso-Pantera di « Ge¬ 
ro «-Gallo ma ormai già con 
un giro di svantaggio. La 
corsa praticamente non avrà 
più storia circa il nome del¬ 
la marca che potrà scrivere 
il suo nome sull’albo d'oro 
della manifestazione. Al nu¬ 
meroso pubblico presente non 
resta altro che aspettare per 
conoscere quale pilota delle 
Porsche-Carrera avrà il 
merito di tagliare per pri¬ 
mo il traguardo. Tra questi 
da segnalare il tedesco Schi- 
ckentanz, il suo connaziona¬ 
le Neuhaus, lo svizzero Kel¬ 
ler. 

Nelle ultime battute della 
massacrante « 6 ore » due le 
vetture in lizza per il suc¬ 
cesso finale e cioè le Por- 
sche-Carrera di Schickentanz 
e di Neuhaus. Esse filavano 
velocissime verso il traguar¬ 
do (la velocità media è su¬ 
periore di 200 chilometri o- 
rari), e ormai si attende al¬ 
la volta finale conclusiva. 
Patetica intanto l’affannosa 
rincorsa della De Tomaso- 
Pantera di « Gero »-Gallo che 
inseguono, in terza posizio¬ 
ne ma con un giro di ritar¬ 
do. 

Un interessante prologo al¬ 
la «6 ore» è risultata la fi¬ 
nale della gara di formula 
Renault le cui batterie di 
qualificazione sono state di¬ 
sputate ieri pomeriggio. C’è 
da dire che questa era la 
prima volta che le mono¬ 
posto di formula Renault 
faceva l’apparizione sulla pi¬ 
sta di Monza e in Italia in 
genere. Tutto sommato gli 
spettatori hanno potuto os¬ 
servare delle vetture sen¬ 
z’altro Interessanti conside¬ 
rato anche che il tempo me¬ 
dio impiegato da esse per 
percorrere il giro della pi¬ 
sta junior è risultato addi¬ 


rittura migliore di quello 
che abitualmente ottengono 
le superiori formula 3. 

Venti le vetture schierate 
per la partenza, 35 giri da 
percorrere. I piloti, tutti 
francesi, non hanno mai a- 
vuto occasione di correre al¬ 
l’autodromo di Monza. Fin 
dalle prime battute sono i 
giovani Amoux e Tambay a 
fare l'andatura. A tre quar¬ 
ti di gara la vettura di Tam¬ 
bay cede leggermente per 
cui rimane il solo Aarnoux. 

II successo a questo punto 
pare saldamente nelle sue 
mani ma a cinque giri dal 
termine il valente pilota 
francese è costretto ad ab¬ 
bandonare per noie mecca¬ 
niche. Vince Patrik Tambay. 

Paolo Liuzzi 

LA CLASSIFICA 

1. Schlckentanz-KeUer-Krcmer su 
Porsche Carrara In sei ore e 54” 
mila media orarla di km. 198,636; 2. 
Neuhans-SchlckenUnz-Krller su Por¬ 
sche Carrara in 6h 54” 2/10; 3. Ge- 
ro-Gallo su De Tomaso Pantera in 
6h01*51"6 a tm giro (primo della 

III diT.); 4. Shon-Borri su Porsche 
Carrara In 6h 1' 21” 8, a 7 ziri; 5. 
Ballot Lcna-Geeraerts su Porsche 
Carrara in 6h 00* 54 ” 8. a due ziri; 
6. Bonomelll-Fischaber su Porsele: 
Carrara in 6h 02* 42” 6, a tredici 
Ziri: 7. Zblnden-Vollery su Porsche 
Carrara In 6h 00* 56” 2. x dicianno¬ 
ve ziri; 8. Poockl-Tambauto su 
Porsche lls In 6h02’12”2. a ven- 
tldue giri (primo della I div.). 


. SERVIZIO 

BELGRADO, 2 settembre 

L’Italia, come sapete, ha 
ben debuttato nel torneo di 
pallanuoto battendo la diffi¬ 
cilissima squadra romena 5-4. 
I romeni hanno una forma¬ 
zione che da anni si presen¬ 
ta agguerritissima, forte, com¬ 
patta. Un’avversaria, quindi, 
da prendere con le molle. E 
il match è stato combattutis¬ 
simo, sul filo dell’incertezza 
fino all’ultimo secondo di gio¬ 
co. Il tabellino dell’incontro, 
d’altronde, è chiarissimo al 
riguardo: 1-1, 2-1, l-l, l-l so¬ 
no le quattro sequenze dei 
punteggi parziali dei tempi di 
gioco. L’eroe della squadra 
italiana c stato Morsili III 
con tre realizzazioni che ag¬ 
giunte a quelle di Baracchi¬ 
ni e di Aversa hanno fissato 
il punteggio a 5-4. L’ultimo 
incontro della serata aveva 
opposto l'Australia all’Unio¬ 
ne Sovietica. 1 sovietici non 
avevano avuto problemi ad 
affermarsi 9-3. 

Anche oggi la pallanuoto ha 
un grosso spazio a sua di¬ 
sposizione. Si sono disputati 
finora tre incontri: Romania- 
Israelc 12-1, Australia-Gran 
Bretagna 4-1, Cuba-Grecia 7-2. 
Risultati senza sorprese che 
hanno dimostrato la forza di 
Cuba e.della Romania. 

Ha preso il via anche il 
torneo di tuffi col trampoli¬ 
no femminile. Dopo cinque 
tuffi ò al comando l’america¬ 
na Jentiie Chandler con 184,59 
punti, davanti a Marina Ja- 
nicke (RDT) e alla svedese 
Ulrika Knape fattela da pa¬ 
recchi anni sulla breccia e 
con ottimi risultati). 

E’ stato frattanto assegna¬ 
to il primo titolo. Si tratta 
del nuoto sincronizzato, gara 
singolare femminile. L’« oro » 
è stato conquistato dall'ame¬ 
ricana Terry Andersen che ha 
preceduto la canadese Jofio 
Carrier e la giapponese Junki 
Jasumi. L’americana ha domi¬ 
nato sia nelle figure obbli¬ 
gatorie che in quelle libere. 

Martedì toccherà al nuoto 
e si avranno già cinque finali 
con la consegna di altrettante 
medaglie d’oro. Vediamo un 
po’ da vicino le cinque gare 
tentando di proporre dei pro¬ 
postici. 

Nei 200 crawl gli otto mi¬ 
gliori tempi stagionali appar¬ 
tengono a questi atleti: Mont¬ 
gomery (l’53"7, USA), Krum- 
pholz (l’53”9, USA), Pyttel 
fl’54’7, RDT), Bure (l’54"8, 
URSS), Steinbach (l’56"l, 
RFT), Rousseau (l’56’’5, Fran¬ 
cia). Brinkley (l’56"7. Gran 
Bretagna), Lampe fl’56"8, 
RFT). A questi, che indichia¬ 
mo come probabili finalisti, 
possiamo aggiungere il brasi¬ 
liano Namorado (bravo a Mo¬ 
sca) e gli australiani Badger 
e Kulasalu. Il « mondiale » di 
Spitz è, tuttavia, abbastanza 
loniano: l’52”78. 

Nei 200 quattro stili femmi¬ 
nile il titolo non dovrebbe 
sfuggire al duo della RDT 
Franke-Wegner che guidano 
la fila con 5’0ri e S’05”4. Se¬ 
guono. staccatissime, la ca¬ 
nadese Cliff f 5’08”2 ) e l’ame¬ 
ricana Bartz (5 ’08"7) dalla 
quale però ci si può attendere 
un exploit quando meno ce lo 
si aspetti. Le altre 4 finaliste 
dovrebbero uscire da questi 
sei nomi: McHugh (5’10”4, 
Canada), Calligaris (5’10"6, 
Italia), Neall (5’10”6, Austra¬ 
lia), Potts (5’10"6, USA). Hun- 
ter (5’10"8, Nuova Zelanda) e 
Damen (S’14”2, Olanda). 

La terza finale è quella dei 
100 rana uomini. Il favorito 
è Hencken fl’05”, USA) che 
però dovrà guardarsi dal duo 
sovietico Kriukin (primatista 
d’Europa, quest’anno, con 
l’05”5) e Pankin (vincitore 
alle Universiadi dei 100 e dei 
200, l'05’’8). Gli altri finalisti 
dorrebbero essere: Wilkie 
(l'06"3. Gran Bretagna), Ta- 
guchi (l’06”5, Giappone, pri¬ 
matista del mondo), Kusch 


Mei Premio Besana dì galoppo a 5. Siro 

Vittorioso ritorno 
del forte Cerreto 


MILANO, 2 settembre 

Buon ritorno alle piste del 
vincitore del derby Cerreto, 
oggi all’ippodromo del galop¬ 
po di S. Siro. Il tre anni del¬ 
la scuderia Alpina non ha fat¬ 
to fatica a imporsi sui 2.000 
metri del premio Besana a 
Tabacon, unico avversario di 
un certo peso, dal momento 
che Luciafran e Cacai, che 
completavano il campo, non 
erano certo in grado di abboz¬ 
zare una sia pur platonica op¬ 
posizione. Cerreto ha vinto, 
senza molto impegnarsi lungo 
tre quarti del percorso, che 
sono stati condotti da Lucia¬ 
fran, poi all’intersezione del¬ 
le piste ha cambiato marcia 
e, passato in testa, ha tenuto 
a bada con non molta fatica 
Tabacon impegnato in un fi¬ 
nale poco convinto. 

Interessante lo spettacolo 
offerto dai puledri del premio 
Eupili. La favorita. La Laucha, 
ha dovuto cedere il passo ai 
maschi Fer e Chivasso, prota¬ 
gonisti di una lotta entusia¬ 
smante negli ultimi duecento 
metri. Ai via ha assunto il co¬ 
mando Fer, seguito da La Lau¬ 
cha, Er Greppia, Fabersteii, 
Chivasso, Bubo e Nominta. Al 
traguardo dei mille metri Per 
sembra dominare, ma Chivas¬ 


so, comandato con molta ener¬ 
gia dal fantino Cipolloni, lo 
affianca ben presto e lo co¬ 
stringe a una strenua difesa. 
Alla fine passa Chivasso e si 
impone per .una lunghezza 
Fer, e al terzo posto si piazza 
La Laucha a ben cinque lun¬ 
ghezze, quarta Nominta. 

Buono il tempo del vincito¬ 
re: 1*12” e 4 quinti sui 1200 
metri. Le altre corse sono 
state vinte da Malaguazzo 
(2* Adaptor); Tisol (2* Moga- 
dor); Giulella (2’ Shrill Cali); 
Hong Kong <2’ Sassetta). 

V. S. 


Tennis 

Paratia e Laver 
battuti 

FOREST HI LLS, 2 settembre 
Altre due teste di arile amo ca¬ 
dute a Forasi Hills dopo Nastase 
e Taylor. E’ toccato a Fanatta 
(sorpresa relativa) e a Laver (gros¬ 
sa sorpresa). L’italiano è stato su¬ 
perato dairautsraliano Stone 7-5, 
6-7, 4-6, 6-3, 6-4 mentre il gTande 
Rod è stato battuto dal giovane 
Indiano Amritraj 7-6, 2-6, 6-4, 2-6, 
6-4. . 


l'06”6, RFT), Calcila (l’06”7, 
USA) c Fiato (T06”8, Brasile). 

Poi toccherà ai dorsisti dei 
100 metri. Qui non dovrebbe¬ 
ro esserci problemi circa il 
vincitore. Roland Matthes ha 
un margine di quasi tre se¬ 
condi sul secondo tempo sta¬ 
gionale: 56”6 contro 59”3 del¬ 
l'americano Stamm. Gli altri 
devono essere cercati tra: 
Wanja (59”6 , RDT), Murphy 
(59”6, USA), Cseh (59”7, Un¬ 
gheria), Steinbach (59”9, 
RFT), Pickell (59”9, Canada), 
McKenzie (l’00”2, Canada), 
Cooper (l’00”3, Australia). 

Ultima gara del denso pro¬ 
gramma quella della staffet¬ 
ta mista femminile. Il prono¬ 
stico è più • difficile perchè 
non si conosce la composizio¬ 
ne delle varie squadre. Favo¬ 
rita appare la squadra ame¬ 
ricana che detiene il record 
del mondo con 4’20”75. Que¬ 
sto tempo, tuttavia, non può 
far testo perchè le atlete cam¬ 
biano e mutano pure le con¬ 
dizioni in cui si gareggia. Di¬ 
ciamo , quindi, che si potrà 
sviluppare una lolla all’ulti¬ 
ma bracciata tra le ragazze 
americane e quelle della RDT 
con la Babashoff e la Elider 
in ultima frazione a meno 
che la Ender faccia la frazio¬ 
ne delfino lasciando alla Eife 
quella crawl. Probabilmente 
le tedesche presenteranno la 
Richter in dorso, la Kother 
in delfino, la Vogel in rana 
e la Elider in crawl. E po¬ 
trebbero vincere. Le america¬ 
ne? Avranno — salvo sorpre¬ 
se — la Belate, la Morey, la 
Dearduff e la Babashoff. Sa¬ 
rà una splendida gara, co¬ 
munque, per la chiusura del¬ 
la prima giornata del nuoto 
più atteso: quello in corsia. 

Ricapitoliamo: cinque finali 
con questi favoriti: Montgo- 
mery-Krumpholz (che è pri¬ 
matista mondiale dei 400 s.l.) 
nei 200: Franke nei 400 quat¬ 
tro stili femminili; Hencken 
nei 100 rana maschili: Mat¬ 
thes nei 100 dorso maschili 
e le due staffette RDT-USA 
nella 4x100 mista. 

Le domande sono se Mat¬ 
thes riuscirà a battere il suo 
incredibile record mondiale 
di 56”3, se Pankin riuscirà a 
prendersi la rivincita di Mo¬ 
naco e se Montgomery potrà 
ereditare il limite di Spitz 
nei 200 crawl. Risponderà la 
bellissima piscina belgradese 
di Tasmajdan. 

Dieter Mantovani 


MARCATORI: Bigon (M.) al¬ 
ni’ e 22’ del primo tempo; 
Chiarugi (M.) all‘8’ del se¬ 
condo tempo. 

MI LAN (primo tempo): Vec¬ 
chi; Zignoli, Anquiltetti; Tu- 
rone, Schneliinger, Blasiolo; 
Bergamaschi, Benelti, Bi- 


gon, Rivera, Chiarugi; (se¬ 
condo tempo): IMzzaballu; 
Ampiilletti, Maltiera; Bian¬ 
chi. Schneliinger, Dolci; Tur- 
rini, Benetti, Tresoldi, Rive¬ 
ra, Chiarugi. 

IA SPEZIA: Brustenga; Bo- 
nunni, Cattaneo; Gluliettl 


1-0 della squadra di Vincenzi contro l'Entello 

Rossinelli segna 
e la Samp se la cava 

Il Genoa supera il Varese (4-0) a Marassi 


DALL'INVIATO 

CHIAVARI, 2 settembre 

Uno a zero per la Sampdo- 
ria nell’incontro che Vincen¬ 
zi ha fatto disputare a Chia¬ 
vari contro l’Entella, che mi¬ 
lita in quarta serie, per co¬ 
prire in qualche modo il vuo¬ 
to in conseguenza del turno 
di riposo in Coppa Italia. 

Un incontro, in complesso 
deludente con il risultato che 
non rivela nulla più di quan¬ 
to già si sapesse, che nep¬ 
pure riesce a cancellare le 
ombre, i dubbi e le preoccu¬ 
pazioni sorti dopo la prima 
negativa uscita ufficiale col 
Como. 

E’ stata ribadita (ma era 
facile) lu solidità già collau¬ 
data del reparto difensivo, 
dove stona ancora un abu¬ 
lico Lippi; il centrocampo ha 
registrato appena qualche lie¬ 
ve progresso per quanto con¬ 
cerne ordine e disciplina tat¬ 
tica, grazie al contributo di 
un attento ed instancabile 
Boni; l’attacco infine ha ma¬ 
nifestato le antiche deficien¬ 
ze, che sono veramente ri¬ 
marchevoli. E’ tutto, E non 
si può davvero trovare di più 
da dire su questo incontro 
che forse, agli effetti psico¬ 
logici della squadra e per i 
danni che ha provocato (Sal¬ 
vi, Boni e Badiani acciacca¬ 
ti), sarebbe stato meglio non 
disputare. Per la cronaca, l’u¬ 
nica rete l’ha realizzata il ter¬ 
zino Rossinelli, riprendendo 
un calcio di punizione. 

★ 

11 Genoa ha invece supe¬ 
rato con un vistosissimo pun¬ 
teggio, ieri sera a Marassi, 
il Varese, reduce da onore¬ 
voli e lusinghieri punteggi 
(pareggio col Bologna 1-1 e 


immeritata sconfitta 1-0 con 
la Lazio). Ma il risultato di 
4-1) non deve creare illusioni: 
il Varese, con una formazio¬ 
ne ed uno schema ancora 
sperimentali, aveva preso al- 
lu lettera la caratteristica « a- 
michevole » della contesa ed 
aveva rispettato anche trop¬ 
po le raccomandazioni degli 
allenatori alla calma. Così de¬ 
ve essere stato per forza, al¬ 
trimenti questo Varese senza 
grinta, privo di decisione, con 
un centrocampo inesistente, 
una difesa colabrodo ed un at¬ 
tacco evanescente e leggero, 
pare più un candidato alla 
retrocessione che un aspiran¬ 
te alla promozione. 

Ma purtroppo bisogna ridi¬ 
mensionare la partita e il 
risultato. Basta ricordare il 
ritmo blando della contesa 
per rilevare la falsità del con¬ 
fronto. La eccessiva libertà 
di movimento e gioco con¬ 
cessi a Corso, la assoluta as¬ 
senza di scontri un po’ de¬ 
cisi, la completa mancanza 
di grinta nei varesini, per 
convincersi che non poteva 
essere una cosa sufficiente- 
mente seria: in campionato 
è tutta un’altra cosa. 

E tuttavia le note liete (ol¬ 
tre al risultato in se stesso 
che, naturalmente quantome¬ 
no, sta a significare che la 
mira è precisa e gli attac¬ 
canti sono pronti al tiro) 
non mancano, per quel Cor¬ 
so dai lanci preziosi, per 
quel gioco ad ampio respi¬ 
ro (fin troppo), per i rapidi 
inserimenti delle punte, per 
la decisione, pericolosità e 
precisione di Bordon, per lo 
impegno dell'ancora disordi¬ 
nato Corradi. 

Stefano Porcù 


Conclusi a Mosca gli « europei » di canottaggio 

La RDT con tre successi 
si conferma la più forte 

Gli altri quattro titoli alVUnione Sovietica (2), alla Romania 
e alla RFT - Svantaggiate 9 per il vento 9 le barche in corsia alta 


SERVIZIO 

MOSCA, 2 settembre 

Dopo quattro gare pareva 
che la RDT dovesse restare a 
bocca asciutta, per quanto ri¬ 
guarda, almeno, le medaglie 
d’oro di questa edizione dei 
campionati europei. Le prime 
quattro gare: «quattro sen¬ 
za », « due con » e « due sen¬ 
za ». « singolo » avevano dato 
medaglie d’oro all’Unione So¬ 
vietica (due), alla Romania e 
alla Germania Federale. 

Pareva proprio che i for¬ 
midabili atleti della RDT do¬ 
vessero cedere lo scettro alla 
Unione Sovietica. Mancava¬ 
no, quindi, a quel punto, tre 
competizioni: «quattro con», 
a due di coppia » e « otto ». E 
qui è venuta fuori la grande 
forza della piccola nazione te¬ 
desca. Tre successi. E di quel¬ 
li che non ammettono discus¬ 
sioni. Non successi risicati, 
sofferti fino all’ultima battu¬ 
ta. No, successi netti. 

Nel «doppio», per esempio, 
avevano due avversari diffici¬ 
lissimi. la Gran Bretagna e 
l'Unione Sovietica. Ebbene, 
non hanno fatto che coman¬ 
dare la gara da un capo allo 
altro vincendo con un margi¬ 
ne enorme. E così è accaduto 
nell’# otto ». la prova, forse, 
più prestigiosa, più affasci¬ 
nante. Sono partiti in testa e 
mantenendo un ritmo irresi¬ 
stibile hanno trionfato. 

La giornata non era delle 
più indicate. La temperatura 
era rigida e soffiava pure un 
vento assai fastidioso che di¬ 
sturbava soprattutto le bar¬ 
che delle corsie alte. Quelle 
delle corsie basse erano abba¬ 
stanza riparate dalle tribune 
e risentivano meno di quelle 
folate rapide e gelide che 
spezzavano il ritmo e compli¬ 
cavano la fatica. 

Molto bella è stata la gara 
del «singolo» (o «skiff»; 
con tre equipaggi a conten¬ 
dersi la vittoria: il sovietico 
Bauktas (che aveva sconfitto 
nelle prove di selezione il 
campione olimpionico Mali- 
shev), il tedesco federale Mi¬ 
chel Kolbe e l’altro tedesco 
della (RDT) Guldenpfenning. 
Il sovietico i partito assai 
forte ma non ha potuto reg¬ 
gere al ritorno irresistibile di 
Kolbe (20 anni) che ha cosi 
potuto firmare una vittoria 
prestigiosa. In questa gara e- 
rano anche presenti l’irlande¬ 
se Drea c l’argentino Demid- 


di, campione uscente. Demid- 
di, che ha 29 anni, non ce la 
fa più a ritrovare lo smalto 
dei bei giorni con tutti que¬ 
sti giovani ricchi di talento e 
di forza. Cosi ha dovuto ac¬ 
contentarsi del quarto posto. 
Drea, dal canto suo, ha già 
passato i momenti più belli e 
dopo una stagione più che di¬ 
gnitosa è giunto a Mosca un 
po' cotto. 

I pronostici della vigilia vo¬ 
levano un dominio della RDT 
assai piu netto di quanto di¬ 
ca il computo delle vittorie 
e dei piazzamenti. Ma aveva¬ 
mo ammonito che i sovietici 
si erano preparati con punti¬ 
glio e con determinazione. 
Quanto siano forti i vogato¬ 
ri della RDT lo dice la ma¬ 


niera come hanno realizzato 
i loro tre successi; quando si 
cominciava a pensare che la 
riunione si sarebbe risolta in 
una loro débàcle. Hanno ri¬ 
cambi a non finire, che nes¬ 
suna nazione al mondo può 
neppure sognarsi. Come dice 
la pessima classifica degli 
Stati Uniti che non hanno ot¬ 
tenuto medaglie e che, pure, 
a Monaco avevano vinto 
l’« otto ». 

RDT come previsto, anche 
se si pensava ad un dominio 
più... asfissiante. Ottima è 
stata la Romania con Ja sua 
medaglia d'oro che rinverdi¬ 
sce quella dei « mondiali » 
canadesi del ’69. 

Jean Louis Farina 


Vittorioso Buchanan 



NEW YORK — E' il «attimo round dal match fra dua notissimi pati 
waltar iunior, io scotaaso Kan Buchanan (a sinistra) ad il porto¬ 
ricano Chu Chu Malavo. Lo maligno bordato di Buchanan hanno 
ridotto ii volto di Chu Chu ad una sanguinosa maschera: l'uomo 
i provatissimo; si regga in piodi a stante. L'arbitro Herb Krunowitx 
♦ colto dall'obiettivo nell'attimo in cui matta definii bramante fino al 
durissimo combattimento. La vittoria è stata assegnala allo scoziese 
per k.o.t.. (Foto UPI) 


(Franceschi), Motto, Polet* 
io; Seghezza, Morosini, Ago¬ 
stini, Caocci (Giacomelli), 
Biloni. 

ARBITRO: Cantelli, di Firen- 
ze. 

SERVIZIO 

LA SPEZIA, 2 settembre 
Il Mllan ha proseguito a 
La Spezia la serie di « ami¬ 
chevoli » programmate per ri¬ 
solvere i pochi dubbi per la 
formazione-base che Rocco 
dovrà mettere in campo nel¬ 
l’imminente impegno di «Cop¬ 
pa delle Coppe» contro la Di¬ 
namo di Zagabria e poi nel 
campionato. 

Del resto 11 Milan vero è 
stato in campo soltanto il 
primo tempo in quanto nella 
ripresa sono restati in forma; 
zione soltanto alcuni titolari 
per uno « spicchio » di incon¬ 
tro più che altro per limitare 
il mugugno degli spettatori 
che avevano pagato il salatis¬ 
simo biglietto di ingresso. 

Dei temi tecnici in discus¬ 
sione quello che deve aver la¬ 
sciato irrisolti i dubbi dei 
tecnici del Milan è quello re¬ 
lativo al problema dello stop- 
per. Il Tu rone del primo tem¬ 
po non ha gran che convinto 
malgrado l'animosità messa in 
ogni intervento. Molto più a 
posto è apparso Dolci nella 
ripresa pur inserito in un si¬ 
stema difensivo molto meno 
omogeneo che non quello del 
primo tempo: insomma tutto 
sommato Dolci è apparso il 
più probabile candidato al po¬ 
sto di titolare almeno nella 
parte iniziale del campionato. 

Lo Spezia non doveva esse¬ 
re « scoperto » contro il Milan. 
Tuttavia se la sua prestazione 
odierna la si collega con i di¬ 
sastrosi risultati delle prime 
due partite esterne della Cop¬ 
pa Italia (sconfitte a Modena 
e Carpi), si intuisce come per 
l’ex juventino Corradi, neoal¬ 
lenatore, le prospettive non 
appaiono certo rosee. Non c’è 
un goleador, né il centro-cam¬ 
po privo di Morosini (oggi re¬ 
stato in camoo solo una deci¬ 
na di minuti) appare di una 
qualche consistenza. Per for¬ 
tuna che Motto e Brustega 
riescono ancora a dare sicu¬ 
rezza alla difesa. 

La cronaca brevissima delle 
reti: allTl’ Rivera triangola 
con Bigon, questi a Chiarugi, 
a Benetti, ancora a Bigon che 
insacca da pochi metri. Al 
22’ Chiarugi serve magistral¬ 
mente Bergamaschi spostato a 
destra, questi crossa preciso 
su Bigon che con un tiro an¬ 
golatissimo mette in rete. Nel¬ 
la ripresa all’8' è Bianchi a 
servire Chiarugi che segna da 
distanza ravvicinata. 

Filippo Borrini 


A Valenza Po 

Maccaferri 
tricolore 
degli allievi 

VALENZA, 2 agosto 

Graziano Maccaferri. dell’Unione 
sportiva Dossese (Emilia) si è lau¬ 
reato campione italiano di cicli¬ 
smo su strada per gli allievi. La 
prova tricolore si è svolta su un 
percorso durissimo in una giornata 
assai calda. Fin dalla partenza, 
data dal sindaco di Valenza, com¬ 
pagno dottor Luciano Lenti, i 141 
partecipanti hanno compiuto in 
gruppo i primi tre giri. 

All’inizio del quarto giro, si so¬ 
no tentate fughe isolate ma senza 
conclusione. I tre corridori lombar¬ 
di che hanno preso per primi l'ini¬ 
ziativa. sono stati riacciuffati dal 
gruppo sul finire dei terzo giro. 
Maccaferri. Gori e Veltro sempre 
nelle primissime posizioni di testa, 
hanno controllato la gara fino a 
cinque chilometri dali’arnvo. Dopo 
l'ultima discesa. Maccaferri ha spic¬ 
cato il volo e ha vinto alla ma¬ 
niera forte, davanti ai maggiori 
favoriti con 32” di distacco. 

Buona la prova del valenzano 
Cioccolo arrivato col gruppo. Dei 
141 partenti, solo 7 sono arrivati 
al traguardo finale. Oltre ventimi¬ 
la le persone che hanno fatto ria 
cornice a questa meravigliosa edi¬ 
zione del campionato italiano al¬ 
lievi. organizzato in maniera im¬ 
peccabile dalla locale ANPI-Sport. 
col patrocinio dell'assessorato allo 
sport del Comune democratico di 
Valenza. Alcuni dirigenti naziona¬ 
li. dopo la brillante riuscita deila 
giornata ciclistica, hanno prospet¬ 
tato la possibilità di organizzare 
proprio qui a Valenza nel ”6 i 
campionati mondiali di ciclismo 
su strada. 

■ Ecco la classifica: 1 * Graziano 
Maccaferri (Unione sportiva Dosse- 
sc-Emilia) km 121, alla media di 
km 42.315; 2* Toni Orlavo (Società 
ciclistica Baracca (Emilia), a 32”; 
3’ Veltro Giuseppe (Società cicli¬ 
stica Castello-Toscana»; 4’ Conso¬ 
lati Gianni (Gruppo sportivo Olim¬ 
pia - Trentino; 5’ Parpaiola Vitto¬ 
rio (Società ciclistica Padovani - 
(Veneto); 6* Mora Stefano (Asso¬ 
ciazione sportiva Erbitter . Lom¬ 
bardia), tutti col tempo di Orlavo. 


Calcio minore: 
leva giovanile 
all'Enotria 

Una interessante iniziativa 
relativa al calcio minore è sta¬ 
ta presa nei giorni scorsi dal 
F.C. Enotria 1908 (Milano) con 
sede in via Sirtori 15 (tei. 
225.324) e che ha il campo 
sportivo in via C. Cazzani- 
ga, dietro lo stabilimento Riz¬ 
zoli. Il F.C. Enotria indice, 
infatti, una leva calcistica per 
i giovani nati nel 1957, 1958 e 
1959. Gli interessati possono 
presentarsi tutte le domeni¬ 
che alle ore 10 sul campo, 
sportivo muniti degli indu¬ 
menti di gioco. I giovani na¬ 
ti nel 1960, *61, '62 e ’63 po¬ 
tranno invece presentarsi al 
campo di gioco tutti i sabati 
olle ore 15. 
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In un primo commento alla conclusione dell'assise 

Giudizio polemico della Provdu 
sul X Congresso del PC cinese 

Hello rassegna di polìtica internazionale si sottolinea la «linea sciovinista e di grande potenza)) del dirigenti 
di Pechino, linea che ha « trovato espressione anche nei documenti » - Le modifiche apportate allo statuto del PCC 


lunedì 3 settembre 1973 7 l’Unità 


Il 28° anniversario della RDV 


URSS « Cina: piena 

\ • ». 

attuazione degli 

* ’ , » * . * 

accordi di Parigi 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 settembre 

Un primo - polemico giudi¬ 
zio sovietico sul X Congresso 
del Partito comunista cinese 
è contenuto nella settimanale 
rassegna di politica interna¬ 
zionale pubblicata stamane 
dalla Pravda. Rifacendosi ai 
commenti della stampa mon¬ 
diale, Nikolay Bragbin, auto¬ 
re della rassegna, scrive: « La 
linea sciovinista e di grande 
potenza dei dirigenti cinesi, 
ostile alla causa del sociali¬ 
smo e della pace, ha trovato 
espressione anche nei docu¬ 
menti del X Congresso del 
PCC svoltosi a Pechino alla 
fine di agosto in un clima di 
assoluta segretezza ». 

« Questi documenti — pro¬ 
segue Braghin — contengono 
una banale raccolta di inven¬ 
zioni sulla egemonia e sulla 
intesa tra le superpotenze. 
cioè Unione Sovietica e Stati 
Uniti, insieme ad appelli a 
stimolare i preparativi per la 
eventualità di una guerra ». 

' A giudizio del commentatore 
sovietico, gli attuali dirigenti 
di Pechino vorrebbero disto¬ 
gliere l’attenzione del popolo 
cinese dalle difficoltà del Pae¬ 
se create dalla loro politica 
interna ed estera avventuristi¬ 
ca e giustificare il loro gioco 
con la reazione imperialista ». 

Sempre a proposito del Con¬ 
gresso del PCC. nei giorni 
scorsi i giornali di Mosca, pur 
senza pronunciarsi direttamen¬ 
te, avevano ripreso taluni 
commenti stranieri che sotto¬ 
lineavano il permanere in Cin- 
na di aspre divergenze e il 
carattere antisovietico dei do¬ 
cumenti diffusi a Pechino. La 
stampa estera, si leggeva in 
questa rassegna, vede nel fat¬ 
to che il Congresso si è svol¬ 
to in segreto e nell’accento 
posto sulla condanna del grup¬ 
po di Lin Piao « una testi¬ 
monianza delle divergenze pro¬ 
fonde che continuano a divi¬ 
dere la direzione cinese, seb¬ 
bene gli organizzatori del Con¬ 
gresso abbiano voluto presen¬ 
tarlo come il Congresso della 
coesione ». 

Polemica nei confronti del¬ 
la Cina è anche la parte del 
commento della Pravda di 
stamane dedicata alla prossi¬ 
ma conferenza di Algeri dei 
Paesi non allineati. L’Unione 
Sovietica — scrive Braghin — 
persegue in modo conseguente 
a una politica di sostegno del¬ 
la natura antimperialista del¬ 
la politica dei non impegnati. 
Essa apprezza positivamente 
il loro ruolo nel consolida¬ 
mento della pace. Obiettivi po¬ 
co invidiabili perseguono ma¬ 
nifestamente gli ambienti del¬ 
l’arena internazionale che vor¬ 
rebbero compromettere i rap¬ 
porti di cooperazione e di fi¬ 
ducia esistenti tra i Paesi del¬ 
la comunità socialista e nume¬ 
rosi Stati dell’Asia. dell’Afri¬ 
ca e deH’America latina che 
fanno parte del movimento dei 
non impegnati ». 

Romolo Caccavaie 


PECHINO, 2 settembre 

E’ stato pubblicato il nuo¬ 
vo statuto del PCC. La prin¬ 
cipale novità è l’abolizione 
del paragrafo che esplicita¬ 
mente indicava in Lin Piao il 
successore di Mao Tse-tung. Il 
nuovo statuto, inoltre — ri¬ 
ferisce l’ANSA — « attribui¬ 
sce al Partito, piuttosto che 
al presidente Mao, la funzio¬ 
ne di guida del popolo cine¬ 
se ». 

Nel nuovo testo, infatti, non 
compare più la frase « il com¬ 


pagno Mao Tse-tung ha inte¬ 
grato la verità universale del 
marxismo-leninismo con la 
prassi concreta della rivolu¬ 
zione; ha ereditato, difeso e 
sviluppato il marxismo-lenini¬ 
smo e l’ha portato ad una fa¬ 
se più alta e completamente 
nuova »; né il riferimento a 
Lin Piao come all’uomo « che 
ha costantemente innalzato la 
grande bandiera rossa del pen¬ 
siero di Mao e risolutamente 
portato avanti c difeso la li¬ 
nea rivoluzionaria del com¬ 
pagno Mao », e che è perciò 

10 « stretto compagno d’armi 
e successore di Mao ». 

Il riferimento a Lin Piao, 
come abbiamo detto, è stato 
cancellato. Quello a Mao è 
stato cosi modificato: « Il Par¬ 
tito comunista cinese assume 
come base teorica che guida 

11 suo pensiero il marxismo- 
leninismo e il pensiero di Mao 
Tse-tung ». 

Lo statuto, inoltre, auspica 
nuove rivoluzioni culturali, di¬ 
cendo: « Rivoluzioni come 

questa (sottinteso: culturale) 
dovranno essere compiute 
molte volte in futuro ». 

Sul piano della politica e- 
stera nessuna novità. Il testo 
mette sullo stesso piano « l’im¬ 
perialismo e il socialimperia- 
lismo ». Con quest'ultimo ter¬ 
mine, come si sa, i dirigenti 
cinesi abitualmente si riferi¬ 
scono, con intenzioni voluta- 
mente offensive, all’URSS. . 



RIEMERGE IL «MINISUB» AFFONDATO NELL'ATLANTICO . .. 


da) 


E' il 


momento decisivo del salvataggio di Roger Chapman e di Roger Mallinson rinchiusi nel minisom¬ 
mergibile « Pisces Ili », inabissatosi il 30 agosto scorso al largo dell'lrlanda e a oltre 400 metri di 
profondità mentre stendevano un cavo sottomarino: il « Pisces II », inviato in suo soccorso, è riu- 
' scito a Imbragarlo e la nave-appoggio lo ha sollevato fino a pelo d'acqua. Gli uomini-rana lo assi¬ 
curano con un altro cavo, per maggiore tranquillità. I due uomini sono ancora all'interno, al limite 
della riserva d'ossigeno. Ma sono salvi. (Telefoto AP) 


Significative prese di posizione delle organinaiioni professionali 

Cile: il ceto medio allarmato 
dalla politica della destra 

Un manifesto di professionisti contro un nuovo tentativo di invalidare il presidente Attende * Una 
seconda scissione netta federazione dei commercianti riduce il terreno di manovra degli oltranzisti 


DAL CORRISPONDENTE 

| SANTIAGO DEL CILE, 2 settembre 

Nella alternanza di terrori¬ 
smo e violenza e di censura 
e condanne politiche debita¬ 
mente legalizzate, a cui ricor¬ 
re sistematicamente la destra 
allo scopo di rovesciare il 
governo cileno, si è voluto in¬ 
trodurre una nuova forma di 
attacco alla quale l’opposizio¬ 
ne vuole dare base di massa: 
la richiesta che Allende si di¬ 
metta cui viene associata l’e¬ 
laborazione del concetto di 
« inabilità del Presidente ». 

Si cerca di suscitare una 
sorta di plebiscito la cui prin¬ 
cipale espressione sarebbero 
gli organismi di categoria (so¬ 
prattutto di professionisti o 
piccoli proprietari) le cui di¬ 
rezioni hanno maggioranza di 
destra. Tale « plebiscito » po¬ 
trebbe persino apparire co¬ 
me una iniziativa conciliatri¬ 
ce, presentando le dimissioni 
del Presidente Allende come 
la soluzione «pacifica» di una 
profonda divisione nella so¬ 
cietà nazionale, nonostante 
sia indiscutìbile il carattere di 
copertura all’azione di forza e 
anticostituzionale necessaria 
per eliminare il governo po¬ 
polare, insito in questa nuo¬ 
va trovata delle fervide men¬ 
ti dei propagandisti dell’op¬ 
posizione. 

Come si è detto, all’insidia 


della richiesta di dimissioni 
si accompagna la ricerca di 
una via che permetta di su¬ 
perare lo scoglio della norma 
costituzionale che fissa in due 
terzi la proporzione di sena¬ 
tori necessari per destituire 
il Presidente. L'opposizione 
non ha i due terzi, pur aven¬ 
do la maggioranza nel Parla¬ 
mento, e il suo sforzo è quel¬ 
lo di escogitare un concetto 
giuridico abbastanza credibi¬ 
le che gli permetta di far fun¬ 
zionare il 55° o come se fosse 
il sessantasei per cento dei 
voti. „ 

E’ apparsa perciò la paro¬ 
la « inabilità » del Presidente 
che una volta attribuita ad Al¬ 
lende e proclamata dalla mag¬ 
gioranza parlamentare, do¬ 
vrebbe consentire quel colpo 
di Stato «bianco» o «secco», 
cioè il tipo non cruento e ta¬ 
le da non far paura alla pic¬ 
cola borghesia che si suppo¬ 
ne lo appoggerà. Allo scopo è 
stato mobilitato il collegio 
dell’ordine degli avvocati im¬ 
pegnandolo nello « studio giu¬ 
ridico » del tema. E qualcuno 
è andato a scavare nella sto¬ 
ria patria per scoprire che 
nel 1891 la semplice maggio¬ 
ranza del Parlamento depose 
il Presidente Balmaceda di¬ 
chiarandolo, in sostanza, ina¬ 
bile al compito. Naturalmen¬ 
te, in questo caso, si è sor- 


Secondo a Al Abram» il leader libico, indisposto, torna oggi all'attività 

Sembrano inconsistenti le voci 
sulle dimissioni di Gheddafi 

Positiva eco nel mondo arabo alla notizia della completa nazionalizzazione in Libia 
di fatte le compagnie petrolifere • Conciasi i collogai di Sodai con Waldbeim 


TRIPOLI, 2 settembre 

Due notizie sembrano oggi 
smentire le voci, diffuse ieri 
dal giornale francese Le Mon¬ 
de, sulle pretese dimissioni 
del leader lìbico Gheddafi. La 
prima concerne una visita e 
un colloquio di 70 minuti che 
il Presidente tunisino Burghi- 
ba ha avuto oggi con Ghed¬ 
dafi nella residenza ufficiale 
di questi. Al termine del col¬ 
loquio Gheddafi — ha scritto 
l’agenzia di stampa tunisina 
— ha accompagnato l’ospite 
fino alla scalinata della villa 
ed ha posato con lui per i 
fotografi. La seconda notizia 
la dà il giornale cairota Al 
Ahram che spiega l’assenza di 
Gheddafi ieri, dalle celebra¬ 
zioni del quarto anniversario 
della rivoluzione libica, con 
una leggera Indisposizione. Il 
giornale aggiunge che il lea¬ 
der libico potrà riprendere le 
sue attività domani, lunedi. 

Sulle voci delle dimissioni 
di Gheddafi si erano innesta¬ 
te una sene di supposizioni. 
C’è • anche chi vi aveva vo¬ 
luto vedere un gesto di pro¬ 
testa rivolto agli egiziani per 
il modo in cui si sta realiz¬ 
zando l'unione con la Libia. 
Che le dimissioni venissero 
proprio il giorno in cui la 
Libia annunciava, attraverso 
il premier Jalloud, il comple¬ 
tamento della nazionalizzazio¬ 
ne delle compagnie petrolife¬ 
re straniere sembra non cre¬ 
dibile. 

L’importante provvedimen¬ 


to, che assicura ora alla Li¬ 
bia lo sfruttamento in pro¬ 
prio delle sue risorse petro¬ 
lifere, riguarda grosse società 
straniere che dovranno ce¬ 
dere, dietro indennizzo, allo 
Stato libico il 51 per cento 
del loro beni e interessi. Fra 
le società vi sono la «Esso», 
la « Mobil » e la « Texaco ». 
Il provvedimento è stato de¬ 
finito da radio Tripoli «un 
regalo al popolo libico » in 
occasione della festa naziona¬ 
le. Non ci sono state, fino ad 
ora. reazioni ufficiali e pub¬ 
bliche da parte delle società 
petrolifere interessate alla na¬ 
zionalizzazione, nè da parte 
della stampa occidentale. Quel¬ 
la araba plaude alla decisio¬ 
ne libica che viene a tagliar 
corto con tutte le resistenze 
e i tentativi di guadagnar, 
tempo da parte delle società 
stesse che da mesi, dopo la 
recente nazionalizzazione del¬ 
la «Oasis», erano state invi¬ 
tate dalle autorità libiche ad 
avviare trattative concrete per 
la cessione dei loro beni e 
interessi allo Stato. 

Le fonti ufficiali libiche, co¬ 
si come ieri non avevano 
spiegato l'assenza di Ghed¬ 
dafi alla celebrazione, neppu¬ 
re oggi fanno riferimento in 
nessun modo alle condizioni 
di salute del leader, nè, tan¬ 
to meno, alle voci sulle sue 
presunte dimissioni. 


• IL CAIRO, 2 settembre 

Dopo 41 ore di soggiorno 
al Cairo, durante le quali ha 
avuto importanti incontri po¬ 
litici, il segretario generale 
deli’ONU, Kurt Waldheim ha 
lasciato oggi la capitale egi¬ 
ziana ed è giunto per una vì¬ 
sita ufficiale di due giorni ad 
Amman. Prima di partire egli 
ha detto di aver avuto « inte¬ 
ressantissimi ed eccellenti col¬ 
loqui » con il Presidente Sa- 
dat e con altri dirigenti egi¬ 
ziani. Gli incontri, ha detto 
Waldheim, sono serviti per 
meglio conoscere il punto di 
vista egiziano sul grave pro¬ 
blema del Medio Oriente. I 
giornali del Cairo pubblicano 
stamane alcune dichiarazioni 
rese da Zayyat, ministro degli 
Esteri egiziano, presente ai 
colloqui Sadat-Waldheim. 

Zayyat ha detto di aver 
spiegato al segretario'generale 
delfONU che • la preoccupa¬ 
zione egiziana per «gli atti 
aggressivi d’Israele contro il 
popolo palestinese nei tenito¬ 
ri occupati non è inferiore 
alla nostra preoccupazione per 
la continua aggressione israe¬ 
liana contro i tenitori ara¬ 
bi ». 

Stamani sono cominciati i 
colloqui ufficiali fra Sadat e 
lo sceicco del Kuwait, Sabah 
As-Salem As-Sabah. Lo sceic¬ 
co aveva avuto ieri un col¬ 
loquio con re Feisal dell’Ara¬ 
bia Saudita, il quale la scor¬ 
sa settimana si era incontrato 
. con Sadat,, 


volato sul fatto che da quel 
voto derivò una sanguinosa 
guerra civile. 

Dai vero significato * della 
nuova manovra di tinta legali¬ 
sta dell’opposizione c’è cre¬ 
scente consapevolezza non so¬ 
lo tra operai e contadini, ma 
tra gli stessi professionisti e 
piccoli imprenditori ancora, 
nella maggioranza, influenza¬ 
ti dalla destra o dalla Demo¬ 
crazia cristiana. Tra gli altri 

10 dimostrano due fatti; la 
situazione di pre-scissione 
creatasi nella Federazione del 
commercio e piccola industria 
diretta da Rafael Cumsille 
per avere questi accettano di 
trattare con il governo sui 
problemi della categoria in¬ 
terrompendo in due occasioni 
l’agitazione e le serrate pro¬ 
clamate; • e un interessante 
manifesto al Paese di oltre 
duecento professionisti i qua¬ 
li mettono in guardia i loro 
colleghi sulla trappola rap¬ 
presentata dalla richiesta di 
dimissioni del Presidente. La 
Federazione commercianti, che 
già aveva subito una scissio¬ 
ne quando ■ dopo l’ottobre 
scorso si rese autonoma la 
minoranza che non voleva a- 
gitazioni politiche contro il 
governo, è ora dilaniata dallo 
scontro tra gli oltranzisti e 
i possibilisti: i primi che vo¬ 
gliono provocare una serrata 
a tempo indefinito con espli¬ 
cite motivazioni politiche an- 
tigovemative e i secondi che 
cercano di rimanere in una 
tattica dì lotta corporativa 
senza disdegnare possibili ac¬ 
cordi parziali e temporali. 

In questi giorni la direzio¬ 
ne della Federazione si è 
incontrata con il ministro 
dell’Economia Cademartori e 
negli incontri vengono esami¬ 
nate ' le ' rispettive posizioni. 
Accettando di trattare con il 
governo. Cumsille ha messo 
in discussione il suo stesso 
posto di presidente, ambito 
dagli oltranzisti di destra. - 

II manifesto dei ' professio¬ 
nisti è firmato dagli ingegne¬ 
ri, medici, ostetriche, infer-. 
miere, architetti, tecnici, as¬ 
sistenti sociali, maestri, pro¬ 
fessori, psicoioghi, avvocati, 
ragionieri, giornalisti della 
miniera di rame di Chuqui- 
mamata, la più grande del 
mondo a .tetto aperto. Que¬ 
sta miniera, e la città di la¬ 
voratori che vi è al fianco 
nel deserto del nord cileno, 
è un po’ , il simbolo del Cile, 
delle sue ricchezze e del suo 
futuro, e il messaggio della 
grande miniera del nord non 
rimarrà inascoltato. 

Nella parte centrale il ma¬ 
nifesto dice: « E' stata tradi¬ 
zione dei collegi professiona¬ 
li rispettare le loro leggi or¬ 
ganiche nel senso dì dedicare 
l’attività al progresso e pre¬ 
stigio della professione e al 
corretto esercizio di essa, e- 
vitando quelle posizioni di ca¬ 
rattere religioso e politico che 
possano significare una divi¬ 
sione tra i membri e un dan¬ 
no alla professione. E’ per 
questo che i sottoscritti non 
possono non lamentare che 
alcuni collegi professionali, 
arrogandosi facoltà che non 
gli sono proprie, pretendono 
trascinare i loro aderenti ■ a 
posizioni politiche; non solo, 
ma anche giungono a propor¬ 
re in forma impudente e ir¬ 
responsabile una petizione di 
dimissioni da presentare al 
Presidente della Repubblica 

11 quale dovrebbe essere so¬ 
stituito da un governo che 
autoqualificano «democratico», 
pretendendo irrispettosamente 
di qualificare la gestione del¬ 
l'attuale Presidente. 


« Noi che lavoriamo nelle 
grandi miniere del rame com¬ 
piendo non pochi sforzi per 
stabilire le basi della nostra 
indipendenza economica che 
trae origine dalia nazionaliz¬ 
zazione della ricchezza del no¬ 
stro sottossuolo, non possia¬ 
mo fare a meno di ripudiare 
gli atteggiamenti di certi col¬ 
legi professionali che nei fat¬ 
ti rompono l’unità di sforzi 
nella costruzione di una pa¬ 
tria libera e sovrana ». 

• All’uscita da una riunione 
del Consiglio degli ammiragli 
alla presenza del ministro del¬ 
la Difesa, il comandante del¬ 
la Marina, Monterò, ha con- 
feimato ■ di avere presentato 
le dimissioni. 

Guido Vicario 


Il fisico 
Turchin 
difende 
Sakharov 

MOSCA, 2 settembre 

Il fisico V. F. Turchin ha 
scritto e inviato ad alcuni 
gioralisti stranieri una lettera 
in cui prende le difese dello 
scienziato Sakharov contro 
quella che egli.definisce « iste¬ 
rica campagna di stampa ». In 
realtà, contro Sakharov sono 
state pubblicate numerose let¬ 
tere, anche di altri scienziati, 
.e un articolo sulle. Isvestia. 

« Lancio un appello a tutti 
* i difensori del progresso e del¬ 
la democrazia, a tutti i difen¬ 
sori della pace nel mondo — 
dice la lettera — affinchè levi¬ 
no la loro voce a difesa del¬ 
l’accademico Sakharov! 

■ Le attività di Sakharov 
hanno sempre avuto come 
scopo la difesa dei .diritti del¬ 
l'uomo e la democratizzazio¬ 
ne della vita sociale del no¬ 
stro Paese, nei limiti della le¬ 
galità. Egli si è sempre pro¬ 
nunciato per una vera ridu¬ 
zione della tensione intema¬ 
zionale e per il rafforzamen¬ 
to delle libertà democratiche 
in tutto il Paese ». Come si sa, 
Sakharov è accusato, fra l’al¬ 
tro, di sabotare la distensione 
intemazionale, esortando gli 
occidentali a - esigere dal- 
1TJRSS una « liberalizzazione 
del regime » in cambio di mi¬ 
gliori rapporti fra ESt e Ovest. 

Turchin è di parere contra¬ 
rio. E aggiunge: « Si può es¬ 
sere d’accordo con certe sue 
prese di posizione, si può non 
esserlo con certe altre, ma è 
impossibile negare che esse 
sono tutte è indistintamente 
dettate dal suo desiderio del 
bene del popolo ». Secondo 
Turchin è proprio la campa¬ 
gna contro Sakharov a por¬ 
tare «un enorme pregiudizio 
alla posizione intemazionale 
del nostro Paese », e anche 
« alla politica di coesistenza 
pacifica ». Nel 70, Turchin fir¬ 
mò insieme con Sakharov e 
con lo storico Medvedev una 
lettera ai dirigenti del FCUS, 
in cui si affermava che la de¬ 
mocratizzazione è necessaria 
al progresso e allo sviluppo 
dellURSS. 


Telegramma dei dirigenti 
sovietici ai dirigenti nord¬ 
vietnamiti - Perdite tra i 
soldati di Lon Noi ca¬ 
duti in una imboscata 


MOSCA, 2 settembre 

Leonid Breznev, Nicolay 
Podgorny e Alexei Kossighin 
hanno inviato un telegram¬ 
ma ai dirigenti nordvietnami¬ 
ti per il 2B.mo dejla RDV. 
« Quest’anno — dice il tele¬ 
gramma — il popolo del Viet¬ 
nam celebra la sua festa na¬ 
zionale nelle condizioni di pa¬ 
ce conquistate a seguito di 
una lunga lotta, piena di ab¬ 
negazione contro l’aggressio¬ 
ne imperialista. Durante que¬ 
sta lotta, al Vietnam sono 
toccate prove quali nessun 
popolo ha conosciuto dopo 
la Seconda Guerra Mondia¬ 
le. I sovietici sono ammira¬ 
ti del coraggio e dellu tem¬ 
pra dimostrata dai fratelli 
vietnamiti nella guerra di Re¬ 
sistenza, per la salvezza della 
Patria. La vittoria riportata 
dall'eroico popolo vietnamita 
con l'appoggio del Paesi So¬ 
cialisti. di tutte le forze pro¬ 
gressiste del mondo, si inscri¬ 
verà come una pagina lumi¬ 
nosa nella storia del movi¬ 
mento di liberazione dei po¬ 
poli ». 

Nel telegramma è detto che 
l'Unione Sovietica appoggia 
risolutamente gli sforzi della 
RDV. rivolti al conseguimen¬ 
to del rigoroso adempimento 
dell’accordo di Parigi sulla 
cessazione della guerra ed il 
ripristino della pace nel Viet¬ 
nam. che corrisponde agli in¬ 
teressi del rafforzamento del¬ 
la pace e della sicurezza in 
Asia e nel mondo intero. 

« La solidarietà — sottoli¬ 
nea il telegramma — fra il 
popolo sovietico e vietnami¬ 
ta. l'aspirazione dei nostri 
partiti e Paesi ad un ulterio¬ 
re sviluppo dei rapporti fra¬ 
terni, sulla base dei principe 
del marxismo-leninismo e del- 
rinternazionalismo proletario, 
hanno trovato nuova, convin¬ 
cente conferma durante la 
recente visita nella Unione 
Sovietica della delegazione del 
PLV e del governo della 
RDV. giudata dal primo se- 
segretario del CC e del PLV 
Le Duan e dal membro dello 
Ufficio Politico del CC del 
PLV, Primo ministro del go¬ 
verno della RDV Pham Van 
Dong ». • 


HANOI, 2 settembre 

‘ « Il Consiglio di governo 
della RDV dà un elevato ap¬ 
prezzamento e saluta caloro¬ 
samente i risultati del recen¬ 
te viaggio ufficiale di amici¬ 
zia compiuto dalla delegazione 
di partito e di governo della 
RDV nell’Unione Sovietica e 
negli altri Paesi fratelli, che 
hanno trovato riflesso nei co¬ 
municati . e nei documenti 
congiunti, firmati fra la RDV 
ed i Paesi fratelli ». Lo affer¬ 
ma la dichiarazione del Con¬ 
siglio di governo della RDV, 
che in una sua seduta svolta¬ 
si sotto la presidenza del Pri¬ 
mo ministro Pham Van Dong, 
ha ascoltato e discusso i risul¬ 
tati di questo viaggio. 

« Il Consiglio di governo 
ritiene — è detto ancora nel¬ 
la dichiarazione — che il 
viaggio della delegazione di 
partito e di - governo della 
RDV ha consolidato ancora 
dì più l’amicizia e la solida¬ 
rietà militante fra il Partito 
dei Lavoratori del Vietnam, 
il governo ed il popolo della 
RDV ed 1 partiti, i governi ed 
i popoli dei Paesi Socialisti 
fratelli sulla base dei principi 
del marxismo-leninismo e del¬ 
lo internazionalismo proleta¬ 
rio». 


PECHINO, 2 settembre 

La cessazione di ogni tipo 
di intervento americano in 
Cambogia è stata auspicata 
nuovamente dal governo ci¬ 
nese. con una dichiarazione 
del ministro degli Esteri Chi 
Peng-fei. Ne ha dato notizia 
l'agenzia « Nuova Cina », Oc¬ 
casione della dichiarazione è 
stato un ricevimento offerto 
daU’ambasciatore nordvietna¬ 
mita della RDV Ngo Thuyen 
nel 28JHO anniversario della 
RDV. Chi Peng-fei ha detto: 
« Il governo degli Stati Uniti 
dovrebbe cessare qualsiasi in¬ 
tervento militare contro la 
Cambogia e lasciare che il po¬ 
polo cambogiano risolva i 
suoi problemi senza alcuna 
interferenza straniera». Inol¬ 
tre il ministro ha ribadito la 
solidarietà della Cina con la 
RDV e con il GRP sudvietna¬ 
mita per l’attuazione degli ac¬ 
cordi di Parigi e con il fron¬ 
te patriottico laotiano. 


PHNOM PENH, 2 settembre 

Reparti di collaborazioni¬ 
sti sono caduti oggi in una 
imboscata tesa dai patrioti 
sulla rotabile che dalla capi¬ 
tale conduce al porto di Kom- 
pong Som. Numerosi nemici 
sono stati uccisi o feriti. La 
rotabile è chiusa al traffico 
da molto tempo. I partigiani 
hanno anche intensificato gli 
attacchi su Kompong Cham 
e compiuto azioni di disturbo 
attorno a Phnom Penh. 


‘ HONOLULU, 2 settembre 

Il comando americano per 
il Pacifico ha annunciato che 
H 374.mo squadrone aereo 
tattico da trasporto, di stan¬ 
za nella base di Ching Chuan 
Kang a Taiwan (Formosa), 
sarà ritirato. Il ritiro è stato 
deciso in seguito alla cessa¬ 
zione dei bombardamenti USA 
in. Cambogia. 



Comunisti 

vuol dire oggi essenzialmen¬ 
te agricoltura e Mezzogiorno, 
un binomio inscindibile, Amen¬ 
dola ha ribadito che « non 
vi può essere azione tesa a 
risolvere )1 problema del Sud, 
come la fallimentare espe¬ 
rienza della Cassa del Mezzo¬ 
giorno dimostra, senza una 
profonda trasformazione del¬ 
ie campagne meridionali, ciò 
che esige una riforma ugraria, 
la terra data finalmente ai 
contadini che la lavorano, li¬ 
beramente associati e assi¬ 
stiti dallo Stalo tecnicamente 
e finanziariamente. Bisogna fi¬ 
nirla con lo scandalo dei fon¬ 
di erogali dai vari piani verdi 
e dulia Comunità Europea, e 
dirottati fuori dalle campa¬ 
gne, verso impieghi specula¬ 
tivi. I,o sviluppo di una agri¬ 
coltura moderna è indispen¬ 
sabile per rispondere ai biso¬ 
gni alimentari del Paese, sen¬ 
za dover pagare agli specula¬ 
tori che controllano le impor¬ 
tazioni dall’estero enormi gua¬ 
dagni. Senza la realiz.zazione 
dei piani di irrigazione non 
ci può essere ripresa del Sud, 
che chiede acqua: acqua per 
ragricoltura, acqua per le in¬ 
dustrie, acqua per le sue cit¬ 
tà ». 

« Il dramma di città come 
Napoli e Bari — ha prose¬ 
guilo — 6 la conseguenza di 
decenni di malgoverno centra¬ 
le e municipale, che ha la¬ 
sciato via libera alle specu¬ 
lazioni edilizie, senza provve¬ 
dere ai bisogni piit elemen¬ 
tari di vita. Il dramma è per¬ 
manente: la più alta morta¬ 
lità infantile, il tifo, la spor¬ 
cizia, la mancanza di acqua e 
di fogne, l’infanzia abbando¬ 
nata nelle strade, la mancan¬ 
za di scuole, e infine il dram¬ 
ma centrale, quello della di¬ 
soccupazione ». 

« La responsabilità della si¬ 
tuazione di Napoli — ha af¬ 
fermato Amendola, avviandosi 
alla conclusione — risale alle 
forze che hanno governato la 
città, alla DC e alla destra, 
ad uomini come Gava e Lau¬ 
ro, spesso divisi dalla con¬ 
correnza. ma uniti nella con¬ 
tinuità di una politica che ha 
portato la città alle attuali 
condizioni. Ancora una volta 
il dramma del Mezzogiorno 
esplode in forma brutale ed il 
Paese scopre le condizioni in 
cui vivono le popolazioni me¬ 
ridionali. Ma se si vuole im¬ 
pedire che l’infezione si pro¬ 
paghi a tutto il Paese, biso¬ 
gna comprendere che la bat¬ 
taglia per lo sviluppo econo¬ 
mico e politico dellTtalia si 
combatte innanzitutto nel Mez¬ 
zogiorno ». 

* 

TRAPANI, 2 settembre 

Parlando a conclusione del 
Festival provinciale dell’w Uni¬ 
tà » di Trapani, il compagno 
Achille Occhetto, segretario 
regionale siciliano del nostro 
partito e membro della Dire¬ 
zione, ha affrontato i temi 
della politica meridionale del 
nuovo governo: - 

« Si è riaccesa — ha affer¬ 
mato Occhetto — durante la 
fase estiva, e come uno dei 
temi centrali della prospetti¬ 
va governativa, la polemica 
sull’intervento economico nel 
Mezzogiorno. Noi comunisti 
siamo fermamente convinti 
che tale problema assume un 
valore centrale per le sorti 
della democrazia e dello svi¬ 
luppo economico italiano, 
proprio perchè sappiamo che 
Pamoliamento delle basi del¬ 
la democrazia dipende dallo 
ampliamento delle basi pro¬ 
duttive del Paese. 

« Per questo motivo abbia¬ 
mo affermato, nell’ultima ses¬ 
sione del CC del nostro par¬ 
tito che ” metro di misura ” 
principale della validità di o- 
gni scelta di politica econo¬ 
mica deve essere il suo effetto 
sulla situazione meridionale. 
Non sembra, però, che il nuo¬ 
vo governo, al di là di gene¬ 
rali dichiarazioni di solidarie¬ 
tà, abbia colto tutto il signi¬ 
ficato e la portata che deve 
assumere la centralità del pro¬ 
blema meridionale nell’inter¬ 
vento pubblico e nell’azione 
dello Stato italiano. 

« La leggerezza con cui si 
pensa di disattendere la istal¬ 
lazione del Quinto Centro si¬ 
derurgico a Gioia Tauro e la 
schizzinosa preoccupazione 
improntata ad un rigorismo 
riduttivo di La Malfa nei con¬ 
fronti di quelle rivendicazio¬ 


ni che — come l’aumento del¬ 
le pensioni e degli assegni fa¬ 
miliari e la riqualificazione 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne — dovrebbero alleviare le 
più pesanti condizioni di vita 
degli strati più poveri della 
popolazione meridionale, so¬ 
no la riprova di una perma¬ 
nente e colpevole insensibi¬ 
lità. • 

« Non si è ancora capito — 
ha aggiunto il compagno Oc¬ 
chetto — che il Mezzogiorno 
non è un male dcc/li altri, 
ma che è una malattia di tut¬ 
to il corpo nazionale, che può 
minarlo In profondità. Per 
questo noi diciamo ai gover¬ 
nanti: non scherzate col Mez¬ 
zogiorno. In primo luogo per¬ 
chè significherebbe noti pren¬ 
dere sul serio la democrazia 
italiana, aprendo un varco ni 
germi infetti dell’ascarismo, 
del clientelismo e del perso¬ 
nalismo; in secondo luogo, 
perchè significherebbe non 
comprendere che il vero se¬ 
greto dello sviluppo economi¬ 
co italiano ed anche di una 
sana riforma produttiva • al 
Nord è affidato all’ampliamen¬ 
to del mercato interno ed al- 
l’ampliamento delle attuali ba¬ 
si produttive. 

« E ciò perchè le incertezze 
sul Quinto Centro siderurgi¬ 
co suonano un campanello di 
allarme; non tonto perchè ta¬ 
le insediamento sia, per se, 
esaustivo delle articolate esi¬ 
genze dello sviluppo meridio¬ 
nale, ma perchè si verrebbe, 
nel caso di un nulla di fat¬ 
to, a colpire il simbolo di 
ogni credibilità. Sarebbe, per 
il governo, una carta da visi¬ 
ta estremamente negativa per 
tutto il Mezzogiorno. Infatti, 
tale incertezza si accompagna 
alla evanescenza di tutte le 
iniziative per il Sud. 

« I debiti nei confronti del¬ 
le regioni meridionali — ha 
aggiunto il compagno Occhet¬ 
to — devono essere pagati su¬ 
bito. Si rende necessaria una 
risposta immediata del gover¬ 
no alle richieste concorde¬ 
mente formulate dalle otto re¬ 
gioni meridionali; occorre che 
Rumor si incontri subito con 
i rappresentanti di queste re¬ 
gioni. Si tratta di intervenire 
non solo con le promesse ca¬ 
ritatevoli o speciali, ma con 
un intervento sistematico, a 
partire dai problemi delle ac¬ 
que. della difesa del suolo e 
dello sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra ». 

■¥ 

TRIESTE, 2 settembre 

Parlando a Trieste a conclu¬ 
sione del Festival dell’« Uni¬ 
tà », il compagno Maurizio 
Ferrara del CC del Partito ha 
sottolineato il tentativo dei 
fascisti, direttamente o indi¬ 
lettamene legati al MSI, di 
dilatare i'focolai di tensione. 
Sempre più in difficoltà di 
fronte all’opinione pubblica 
«. benpensante » per i clamo¬ 
rosi addebiti al neofascismo 
derivati daH’.indamento, sep¬ 
pure lento, delle indagini sul¬ 
la « trama nera ». i caporioni 
fascisti cercano di correre ai 
ripari, rilanciando le loro 
provocazioni. 

Nel corso dell’estate nume¬ 
rosi sono stati gli incidenti, 
i tentativi di aggressione, le 
provocazioni, che spesso han¬ 
no avuto per teatro luoghi di 
villeggiatura dove « comman¬ 
dos y> fascisti provenienti dal- 
l’esterno hanno inscenato 
squallide esibizioni. La più 
grave di queste imprese, che 
sembrano tutte collegate, re¬ 
sta quella del Lido di Ca- 
maiore. 

Oggi» e per merito della po¬ 
polazione versiliese che ha 
reagito e si è mobilitata fa¬ 
vorendo l’arresto di quattro 
dei teppisti aggressori, biso¬ 
gna andare avanti, smasche¬ 
rando i centri che dirigono 
queste operazioni, come il 
gruppo fascista di Trieste, che 
ha fornito mezzi e istruzioni 
per l’aggressione di Camaiore. 

Nel momento in cui le for¬ 
ze democratiche fanno il lo¬ 
ro dovere, mobilitando con¬ 
tro- la feccia fascista le popo¬ 
lazioni in modo fermo, unita¬ 
rio e responsabile, il governo 
deve dare prova di energia e 
celerità nel dirigere ferma¬ 
mente l’azione che compete 
agli organi da lui diretti. Nes¬ 
suno chiede discriminazioni 
fra cittadini: ma i manganel- 
latori notori, conosciuti in 
ogni quartiere e in ogni cen¬ 
tro da tutti, e più volte de¬ 
nunciati, non devono conti¬ 
nuare ad agire e a tramare. 


Questure e prefetture han- . 
no tutti i mezzi di legge per 
prevenire prima che accada- • 
no crimini commessi da in¬ 
dividui ben noti alle questu¬ 
re, ma che tuttavia agisco¬ 
no troppo spesso in condizio¬ 
ni di piena impunità. Sp in 
Italia è possibile arrestare e 
mandare in galera quattro ra¬ 
gazzetti che rubano un melo¬ 
ne per mangiarlo, è assurdo 
che « gorilla :> di chiara fama, 
picchiatori professionisti, ter¬ 
roristi, possano indisturbati 
organizzare le loro imprese. 

L’a 2 Ìone antifascista alla 
quale questo governo è tenu¬ 
to a dare concretezza deve 
londarsi anche sulla educazio¬ 
ne politica di quei giovani 
che, chiamati alle armi, sono 
sotto il diretto controllo dei • 
poteri del governo. E’ dun¬ 
que a questi poteri che spet¬ 
ta il compito di impedire che 
in alcuni reparti e specialità 
l’esaltazione di un malinteso 
« spirito di corpo » intriso di 
spavalderia e di arroganza, 
possa produrre degenerazioni 
gravi come quelle verificatesi 
a Pisa, ad opera di un grup¬ 
po isolato di paracadutisti. 

Le riforme richieste per le 
nostre forze armate anche dal 
nostro partito, tendono a far 
si che le caserme italiane di¬ 
vengano centri di educazione 
democratica e non luoghi do¬ 
ve- talora la Costituzione è 
ignorata, e si cerca di estra¬ 
niare i giovani soldati dalla 
popolazione. ' ; 

Il popolo italiano rispetta • 
l’esercito repubblicano e, per : 
questo, non accetta, come non* 
lo accettano i soldati, che in 
esso sia consentita l’azione 
disgregatrice di chi, talora 
munito di gradi anche elevati, 
identifica l’onore militare e il 
patriottismo con la caricatu¬ 
ri: grottesca e offensiva che di 
queste virtù disegnò il fasci¬ 
smo. . ì 

Incidenti 

sorpassare una « Ford- Tati* 
nus » ma ha urtato la vettu* 
ra. - - 

Dopo l’urto, l’automobile di 
Vanzini si è messa di traver¬ 
so ed è stata investita in pie¬ 
no da una « Mercedes » guida¬ 
ta dall’austriaco Karl Frie¬ 
drich. I tre occupanti della 
« 850 » sono morti sul colpo 
mentre Marianne Friedrich, 
moglie del conducente della 
« Mercedes », è stata ricovera¬ 
ta nell’ospedale di Voghera 
★ 

VALENZA, 2 settembre 

Giovanni Meren, 25 anni, di 
Orgosolo, agente della polizia 
stradale presso la caserma di 
Valenza, ha perso la vita que¬ 
sta notte in un tragico inci¬ 
dente stradale. Mentre sì di¬ 
rigeva ad Alessandria a bor¬ 
do della sua Simca 1000, alla 
altezza della Fontana Marcia 
è uscito di strada, urtando li¬ 
na « Fulvia coupé 1300 » gui¬ 
data da Gino Gaia, residente 
a Valenza in via Vercelli 20, 
già vicesindaco della città. 

• ★ 

SONDRIO, 2 settembre 

Un uomo è morto e la mo¬ 
glie è rimasta gravemente fe¬ 
rita in un incidente avvenuto 
sulla strada che collega la vai 
Camonica con la Valtellina, 
nelle vicinanze del Passo del 
Gavia. L’auto guidata da Car¬ 
melo Bettini, di 34 anni, di 
Temù (Brescia), con a fian¬ 
co la moglie. Bianca Cattaneo, 
di 31. è sbandata in curva ed 
è caduta in un burrone pro¬ 
fondo 80 metri. Bettini è mor¬ 
to sul colpo; la donna, soc¬ 
corsa da automobilisti di pas¬ 
saggio, è stata ricoverata nel¬ 
l’ospedale di Bormio con ri¬ 
serva di prognosi. 

★ 

VERBANIA, 2 settembre. 

Sono salite a tre le vittime 
deH’incidente stradale avvenu¬ 
to nella tarda serata di ieri 
all’Alpe di Colle, a 1400 metri 
di altitudine: il piccolo Fabri¬ 
zio Andrea Carmine di 10 an¬ 
ni è morto all’ospedale di No¬ 
rara, dove era stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni. Il 
bimbo si trovava a bordo di 
una « NSU Prinz » con il non¬ 
no Paolo Carmine, 66 anni, 
e con Franco Micaldi di 53 
anni; la vettura, nelTabborda- 
re una curva, era sbandata u- 
scendo di strada e piomban¬ 
do in un burrone. Paolo Car¬ 
mine e il Micaldi erano rima¬ 
sti uccisi sul colpo. 



L’anticiclone atlantico prende sempre pio consistenza 
sul continente europeo ed anche sulla nostra peni¬ 
sola. La de p re ss ione fredda, che ama interessato 
tolte le testoni italiane, st è decisamente allontanata 
verso levante, tanto che oramai pnò solo provocare 
qualche fenomeno marginale sulle regioni del Basso 
Adriatico e sa quelle del versante ionico. Fatta que¬ 
sta r is e i r a . sa tutta la nostra penisola avremo con¬ 
dizioni di tempo buono e tm graduale aumento della 
t empera tura, li riscaldamento diurno può ancora 
provocare una certa instabilità per cui. specie in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenni¬ 
nica. si possono unificare annuvolamenti locali a svi¬ 
luppo verticale, che possono sfociare in qualche 
temporale isolato. 


Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

10 

78 

Fi reme 

17 

30 

Napoli 

19 

23 

Verona 

13 

23 

Fisa 

13 

29 

Potenza 

13 

18 

Trieste 

1* 

78 

Ancona 

19 

25 

Catanzaro 

1« 

24 

Venezia 

20 

23 

Perugia 

15 

23 

Reggio C. 

17 

26 

Milano 

13 

27 

Pescara 

21 

23 

Massina 

19 

26 

Torino 

13 

77 

L'Aquila 

9 

25 

Palermo 

23 

26 

Genova 

18 

27 

Roma 

17 

30 

Catania 

15 

28 

Bologna 

15 

28 

Bari 

17 

25 

Cagliari 

18 

23 
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